
Siamo alla vigilia di un 
settembre anomalo, alla 
festa del paese esplode la 
voglia di stare allegri, tro-
vare ragioni di (nuova) 
vita, al diavolo gli scenari 
apocalittici che ci vengono 
propinati, via via, godia-
moci quel che resta del-
la bella estate. Qualcuno 
parla di politica in fondo 
alla tavolata, prima sot-
tovoce ma poi gli animi si 
scaldano, sarà il vino, sarà 
la birra, adesso quei due 
alzano la voce e allora c’è 
uno che per troncare la di-
scussione intona una can-
zone di quelle vecchie che 
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» di Piero Bonicelli

Cosa si può dire di un pre-
te che per dieci anni ha avuto 
in carico una parrocchia del 
tutto particolare come quella 
di un carcere, carcere di Via 
Gleno? Quanti parrocchiani 
(“anime” si direbbe con lin-
guaggio d’antan) avevi?. Don 
Giovanni Battista Mazzuc-
chetti sta per lasciare l’inca-
rico di Cappellano del carce-
re di Bergamo. 

“La media, al di là di varia-
zioni nel tempo, è sempre in-
torno ai 500 detenuti perché 
il carcere di Bergamo, come 
un po’ tutte le carceri d’Italia, 
soffre di sovraffollamento, era 
predisposto per un’accoglien-
za di 350 detenuti, poi si sfora 
sempre, si va da 400-450 fino 
a 520 detenuti, tra reparto 
maschile e femminile”.

Quando ti hanno detto, 
dieci anni fa, vai a fare il cap-
pellano delle carceri, eri stato 
direttore di un grosso orato-
rio come quelle delle Grazie a 
Bergamo, il passaggio poteva 
essere traumatico, i giovani 
dell’oratorio sono in sinto-
nia, qui si trattava di avere a 
che fare con “parrocchiani” 
eterogenei e del tutto scono-
sciuti... 

“Effettivamente il trauma 
c’è stato, anche perché la deci-
sione è arrivata all’ultimo mi-
nuto, in quanto il Cappellano 
che ho sostituito era diventato 
improvvisamente Ispettore 
Generale dei Cappellani delle 
carceri italiane, era don Vir-
gilio Balducchi (di Tavernola. 
Ha terminato l’incarico a fine 
2016 – n.d.r.). La paura è 
quella che ci portiamo dentro 
tutti, nell’immaginario, chis-
sà chi ci sarà dentro, vengono 
sempre descritti come mo-
stri, ma effettivamente anche 
lì l’età media è molto bassa, 
sono giovani, tanti tanti gio-
vani, l’età media va dai 35 ai 
40 anni . Poi mi sono ricredu-
to, certo, non sono i giovani 
dell’oratorio, il primo impatto 
poi era part time perché io ho 
avuto l’incarico di cappella-
no delle carceri il 1 gennaio 
2012 ma ho lasciato l’orato-
rio delle Grazie a settembre, 
all’inizio c’erano le mamme e i 

bambini che mi salutavano in 
centro, ciao don ciao don, sai 
com’è dopo tre anni di Cre… 
poi avendo iniziato a conosce-
re i detenuti dentro il carcere 
ma anche quelli che seguiva-
mo fuori, alla Stazione o alla 
Caritas, il ciao don era mol-
to diverso perché ne seguiva 
anche una richiesta di aiuto. 
Sicuramente è stata una bella 
esperienza perché l’umanità 
insegna sempre, soprattutto 
quella che sta soffrendo”.  

Mentre in una parrocchia 
normale ti vengono a con-
fessare i loro peccati, qui ti 
trovi di fronte a dei reati. C’è 
differenza?

“Anche i reati sono pecca-
ti, non tutti i peccati invece 
sono reati. Sono rimasto sor-
preso perché dentro il car-
cere ho trovato un desiderio 
di ricominciare a partire dal 
riconoscere lo sbaglio che si è 
fatto e il desiderio di riparare 
anche se non sempre è possi-
bile perché la nostra Giustizia 
ti fa pagare quello che rompi, 
non te lo fa riparare, per cui il 
percorso riconciliativo è più 
lungo, quella di stile anglo-
sassone dovrebbe affermarsi 
anche da noi, ma per adesso 
non è così . Faceva piacere che 
qualcuno, rendendosi coscien-
te del male fatto, riallacciasse 
un rapporto con Dio che ma-
gari aveva lasciato perdere 
da piccolo per le situazioni 
che aveva vissuto in famiglia 

o dentro una comunità che 
non è stata capace di seguir-
lo. Nel 2013 siamo andati a 
Roma per il solito incontro 
formativo e abbiamo incon-

trato anche Papa Francesco e 
la prima frase che ci ha detto, 
nell’udienza, è stata: ‘quando 
io incontro un detenuto mi 
chiedo perché lui e non io’ , lo 
diceva lui, in quanto a volte è 
questione solo di percorsi, ca-
pacità di starci sul percorso, 
capire i valori che ti aiutano 

a scegliere una buona vita e 
altri che ti portano fuori. Un 
discorso che il Papa continua 
a ripetere nei suoi incontri con 
i detenuti”.  

Non è certo quello che in 
generale pensa la gente fuori 
che quando sente che ci sono 
dei disagi, ci sono dei suici-
di, ci sono delle situazioni 
disperate, dice ‘gli sta bene e 
anzi dovrebbero essere trat-
tati peggio’. E dice, perché 
mai i preti vanno a consolarli 

e assisterli, vengano ad aiu-
tare noi parrocchiani che al 
massimo abbiamo commes-
so qualche peccato (sempre 
concepito come veniale) ma 

non dei reati.
“Sai che questa critica della 

gente fuori io l’avevo ricevuta 
dentro, da un agente, infatti 
c’ero rimasto male e col senno 
di poi potevo rispondergli an-
che in riferimento al Vangelo… 
quell’agente aveva l’idea che 
chi non merita non deve ave-
re. E perché tu che fai del bene 
continui a renderti inutile? 
Non ci ho pensato sul momen-
to ma la risposta di Gesù nel 
Vangelo è ‘siate servi inutili’  
senza pretese di chissà quale 
compenso, perché la vostra 
soddisfazione è già nell’essere 
stati chiamati ad essere vicini 
a queste persone che hanno 
bisogno. Poi non è facile fare 
del bene a chi sai che si è me-
ritato il male che sta subendo, 
però stando dentro con loro, 
in questi anni e tenendo an-
che i contatti con i famiglia-
ri, il male lo stanno pagando 
e più di quanto dovrebbero, 
perché la pena cade su di loro 
ma anche sui loro famigliari, 
sui fratelli, sulle sorelle, sui 
padri, sulle madri  e quella 
situazione dentro il carcere 
rischia veramente di dilaniare 
relazioni e rapporti famigliari 
o matrimoniali, quindi è mol-
to di più di quello che la legge 
ti fa pagare. Da qui tutti i ten-
tativi, inutili, di cambiare la 
concezione che ti fa mettere in 
carcere e buttare via la chiave 
e invece cercare l’alternativa, 
che è quella, per chi commet-
te il reato, di poter riparare 
il male, non di pagare, altri-
menti è una giustizia vecchia, 
quella dell’occhio per occhio, 

dente per dente, sembra che 
siamo giusti, ma applichiamo 
un metodo stravecchio che ha 
dimostrato in questi anni il 
suo totale fallimento perché 
le carceri sono sempre piene 
e quindi non sono nemme-
no più un deterrente per non 
commettere il male. L’alterna-
tiva sarebbe almeno di trovare 
lavoro lì dentro e poi trovare 
lavoro fuori”. 

E’ celebre la frase di Voltai-
re: “Il grado di civiltà di un 
Paese si misura osservando 
la condizione delle sue car-
ceri”

“E’ vero. L’esperienza di 
questi anni, come sacerdote 
e cappellano mi ha portato a 
entrare in contatto anche con 
magistrati, giudici e ricor-
do quello che disse Gherardo 
Colombo, quello di Mani pu-
lite, che parlava di ‘perdono 
responsabile’ e sostiene che 
se un giudice non vede come 
si vive dentro, non si rende 
conto a cosa sta condannando 
una persona, perché poi la re-
clusione intesa come pena non 
corrisponde agli ideali della 
nostra Costituzione, l’art. 27 
dice che la pena non deve es-
sere disumana e deve tendere 
alla rieducazione. Tu sei rin-
chiuso 24 ore su 24, in cella, 
senza far niente perché non te 
ne danno la possibilità, anche 
i piccoli lavoretti vanno con il 
turnover, durano un mese poi 
passano ad altri con compen-
si che gli permettono solo di 
comprare sigarette, zucchero... 
che senso ha? Si potrebbe an-
che tentare di proporre una 
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Tommaso Pombioli, 
Suonatore di chitarra, 
1636, olio su tela, Galleria 
dell’Accademia Tadini
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giustizia riparativa”. 
Hai incontrato detenuti 

che si proclamano innocenti? 
Anzi, che tu hai capito perfet-
tamente che sono in carcere 
ma sono davvero innocenti?

“Purtroppo ci sono, ci sono 
sì, anche dentro il carcere di 
Bergamo, la lentezza della 
Giustizia li ha resi anche loro 
consapevoli che stando den-
tro forse quelle parole, paga-
re, buttar via la chiave, che 
marciscano, non vanno bene , 
quando sei incriminato di un 
reato commesso da qualcun 
altro, cui magari sei legato da 

rapporto di amicizia, che ti ha 
coinvolto senza che tu ne sa-
pessi niente… ci sono e fanno 
parte della statistica, il 20% 
viene poi assolto dalle accu-
se dopo essere stato in carce-
re per mesi. E sono quelli che 
possono dire come sia sbaglia-
to il commentare di buttare 
via la chiave. 

Io non dico di chiudere un 
occhio, chi sbaglia sa di aver 
sbagliato, ma cerchiamo di 
avere la compassione o alme-
no la comprensione del fatto 
che tutti possiamo sbagliare 
se ci siamo messi sulla strada 

sbagliata e se non c’è nessu-
no che ci dà i consigli per non 
sbagliare e poi ci si trova nella 
disperazione. La situazione 
attuale nel carcere vede il 60-
70% di extracomunitari e in 
genere sono poverissimi, sia 
dal punto di vista finanziario 
che dal punto di vista cultu-
rale, sono piccoli pesciolini 
che sono a disposizione dei 
grandi che li hanno usati per 
scopi non giusti e la punizione 
ricade su di loro, mentre chi 
li ha sfruttati rimane fuori. E 
quando sei dentro, se non ti 
puoi permettere un buon av-
vocato, capisci che la legge non 
è proprio uguale per tutti“.  

Proprio recentemente su 
Araberara abbiamo raccon-
tato la storia di un detenuto, 
appena uscito dal carcere che 
ci ha sottolineato l’importan-
za di persone come te in car-
cere e ci diceva che non era 
proprio vicino a Dio ma ha 
riscoperto la preghiera.

“A volte, succede anche nelle 
parrocchie, ti sembra di aver 
predicato bene e usato le paro-
le giuste e poi ti trovi l’oppo-
sto, a volte invece non ti sem-
bra nemmeno di aver usato le 
parole adatte e ti trovi persone 
che per quelle parole si sono 
rimesse sulla strada giusta”.

E a proposito di conver-
sione o riconversione, molti 
sono musulmani.

“Qui non si tratta di conver-
sione, ma c’è sempre il discor-
so della giustizia, della solida-
rietà umana, del rispetto della 
legge e del comandamento 
dell’amore che vale anche per 
i musulmani, ce l’hanno det-
to, voi siete delle persone che 
testimoniate la bontà di Dio e 
vale, oltre alla fede, anche solo 
l’incontro con l’uomo che è nel 
bisogno aldilà del desiderio 
religioso che si porta dentro e 
poi far scaturire il discorso su 
quello che si è fatto, sono stato 
giusto, sono stato un uomo? 

Poi quando escono ci ricon-
tattano per ringraziarci, anche 
questa gratitudine ti dà corag-
gio per andare avanti”.

C’è stato il tornado del co-
vid. Com’è stato in carcere?  

“Sai che purtroppo il covid 
ci ha portato via don Fausto 
(don Fausto Resmini – n.d.r.). 
Speriamo che il Vescovo riesca 
a mantenere i due cappellani 
per il carcere. Il covid ha pro-
dotto in carcere l’isolamento 
estremo, insopportabile, non 
riesci più a vedere i famigliari, 
i colloqui sono stati tolti  e for-
tunatamente c’è stata la dispo-
nibilità per le videochiamate e 
l’incrementare il numero delle 
chiamate stesse. Poi quelli che 
vengono chiamati i ‘pizzini’ , 
avvisare i parenti di portare 
biancheria o le cose necessarie 
e quindi anche noi abbiamo 
avuto molti più rapporti con i 
famigliari, siamo diventati un 
po’ dei ‘corrieri’ e così abbiamo 
conosciuto meglio anche certe 
situazioni famigliari”.

Ma ci sono stati morti per 
il covid?

“No, che io sappia no, c’è 
stato subito il provvedimento 

di chiusura totale del carce-
re, scattata immediatamente, 
anche ai volontari, a parte noi 
cappellani, con tutte le pre-
cauzioni. Sembrava il ferrago-
sto cittadino vissuto dentro il 
carcere. L’unica esperienza che 
ho avuto di morti è quella dei 
suicidi, due negli ultimi tem-
pi, ma anche all’inizio della 
mia esperienza e ho conser-
vato ancora una domandina 
(perché per avere un colloquio 
con noi devono presentare 
appunto una domanda scrit-
ta), e quella sua domanda 
di colloquio col prete era di 
qualche giorno prima che poi 
si togliesse la vita e ci sono 
rimasto malissimo, c’è un 
iter che ha allungato i tempi, 

dopo una valutazione me la 
mettono nella mia cartelletta. 
Gente che è in crisi e quando 
non arrivi in tempo le conse-
guenze sono queste. Ci sono 
persone, soprattutto africani, 
che non sentendosi ascoltati 
dalle istituzioni, si provoca-
no ferite, vengono portati in 
infermeria. La presenza del 
prete serve anche a questo, ce 
li mandano uno dietro l’altro, 
cerchiamo di portare un po’ di 
pace e tranquillità alle perso-
ne e nella stessa sezione in cui 
sono...”.  

E adesso Piario. L’ingresso 
per una nuova avventura in 
parrocchia. 

“L’8 settembre noi veniamo 
nominati parroci. Don Eros 
saluta l’11 settembre. Il mio 
ingresso è fissato per il 25, 
nemmeno a farlo apposta ci 

sono le elezioni, beh, pazien-
za...”. Sì ma uno si chiede, ma 
come, ha diretto un grande 
oratorio come quello del-
le Grazie in città, un grande 
“oratorio” come quello del 
carcere e adesso “lo manda-
no” in una piccola parroc-
chia… Perché?

“Me l’ha chiesto il Vicario e 
mi ha detto di pensarci, ma ho 
risposto, se avete deciso così ci 
avete pensato già voi e io ri-
spondo al bisogno dei Vescovo 
con la mia totale disponibilità. 
Ma poi la mia esperienza mi 
ha portato già tanti anni fa 
in alta valle come lavoratore 
dipendente dell’Associazione 
Artigiani e lavorando a Cluso-
ne araberara lo conosco bene, 

avevamo l’ufficio in via Ro-
melli Gervasoni. Quindi io tor-
no in valle perché l’ho sempre 
considerata casa mia, anche 
se magari i vecchi artigiani 
che ho conosciuto non ci sono 
più, sono passati vent’anni. 
Quell’esperienza lavorativa ha 
fatto maturare, proprio in alta 
valle, anche la mia vocazione”.

Perché la tua è una delle 
cosiddette “vocazioni adul-
te”, sei stato ordinato nel 
2009.

“Già, avevo 45 anni. Sono 
entrato in seminario a 37 
anni”. 

 Le vocazioni adulte sono 
le più… sicure.

“Non lo so questo, la spinta 
decisiva è derivata dalla vi-
cinanza con un curato della 
zona e dal mio stesso lavoro, il 
contatto con i giovani che ve-

nivano a cercare lavoro, aiu-
tarli a inserirsi o ad avviare 
un’attività autonoma, destreg-
giandomi con i cambiamenti 
anche fiscali, l’andirivieni da 
Seriate a Clusone, il rapporto 
con i colleghi di lavoro...”.

C’è un po’ di rammarico 
nel lasciare questa esperien-
za di cappellano del carcere?

“Rammarico no, gratitudi-
ne perché sono esperienze che 
non avresti mai vissuto, no-
stalgia magari. 

Ma adesso vediamo questa 
nuova esperienza della par-
rocchia, tutta un’altra respon-
sabilità, si tratta di ammini-
strazione non solo dei beni 
della parrocchia ma del bene 
della parrocchia”.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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LISTE COLLEGIO PLURINOMINALE PO1

Collegio UO2 - Bergamo

CENTRODESTRA:
LEGA-SALVINI PREMIER, 
FORZA ITALIA, FRATELLI 
D’ITALIA, NOI MODERATI
Rebecca Frassini

CENTROSINISTRA:
PD PIÙ EUROPA, SINISTRA 
ITALIANA/VERDI, 
IMPEGNO CIVICO
Valentina Ceruti

AZIONE/ITALIA VIVA
Niccolò Carretta

M5S 
Concetta Torrisi

UNIONE POPOLARE
Simone Santini

ITALEXIT

GILET ARANCIONI

POPOLO DELLE PARTITE 
IVA

ITALIA SOVRANA E 
POPOLARE

PIÙ EUROPA
Yuri Guaiana
Olivia Ratti
Paolo Giacobbe
Ginevra Litta Modigliani

PARTITO DEMOCRATICO
Vinicio Peluffo
Leyla Ciagà
Marco Bresciani
Valentina Ceruti

SINISTRA ITALIANA/VERDI
Gino Gelmi
Elisabetta Maffioletti
Dario Polini
Grazia Scotti

IMPEGNO CIVICO
Serena Francesca Pratelli
Stefano Colucci
Emilia Morgante
Fabio Corenelli

FRATELLI D’ITALIA
Andrea Tremaglia
Alessia Ardesi
Daniele Zuccchinali
Lara Magoni

NOI MODERATI
Fabiola Bologna
Damiano Zambelli
Tiziana Petruzzi
Marcello Astori

AZIONE/ITALIA VIVA
Niccolò Carretta
Anna Lisa Baroni
Raffaello Teani
Claudio Ariuolo

MOVIMENTO 5 STELLE
Monica Ferraris
Luca Sangalli
Sonia Lisotti
Nicola Carioli

UNIONE POPOLARE
Aristide Greco Casotti
Simona Suriano
Marco Sironi
Silvia Carà

ITALEXIT
Consuelo Locati

GILET ARANCIONI PPA - POPOLO 
DELLE PARTITE IVA
Giorgio Viscione
Carolina Strano

VITA NOI DI CENTRO ITALIA SOVRANA 
E POPOLARE

Le liste per la Camera Lombardia 3

LEGA - SALVINI PREMIER
Giulio Centemero
Rebecca Frassini
Stefano Locatelli
Simona Pergreffi

FORZA ITALIA
Valentina Aprea
Luca Squeri
Cinzia Locatelli
Stefano Conti

CANDIDATI COLLEGI 
UNINOMINALI 
SENATO
Collegio Bergamo UO7

CENTRODESTRA:
LEGA-SALVINI PREMIER, 
FORZA ITALIA, FRATELLI 
D’ITALIA, NOI MODERATI
Daisy Pirovano

CENTROSINISTRA:
PD, PIÙ EUROPA, SINISTRA 
ITALIANA/VERDI,
IMPEGNO CIVICO
Giacomo Angeloni

AZIONE/ITALIA VIVA
Andrea Moltrasio

M5S 
Umberto Di Franco

UNIONE POPOLARE
Daria Fratus

PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO
Domenico Ventura

ITALEXIT

GILET ARANCIONI

POPOLO DELLE PARTITE 
IVA

ITALIA SOVRANA E 
POPOLARE

ELEZIONI
Tutti i candidati dei nostri collegi



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Le liste per il Senato Lombardia 3

PIÙ EUROPA
Simona Viola
Valerio Federico
Donata Garrasi
Lorenzi Strik Lievers

PARTITO DEMOCRATICO
Simona Malpezzi
Alfredo Bazoli
Stefania Bonaldi
Giacomo Angeloni

SINISTRA ITALIANA/VERDI
Dario Balotta
Cristina Ganini
Andrea Ladina
Cristiana Manenti

IMPEGNO CIVICO
Simona Nocerino
Giuseppe Ciaccio
Cinzia Leone
Carlo Lavatelli

LEGA - SALVINI PREMIER
Roberto Calderoli
Daisy Pirovano
Christian Invernizzi
Antonella Faggi

FORZA ITALIA
Silvio Berlusconi
Alessandra Gallone
Antonio Palmieri
Nerella Zenoni

FRATELLI D’ITALIA
Daniela Santanché
Renato Ancarotti
Paola Mancini
Gianpietro Maffoni

NOI MODERATI
Maria Teresa Vivaldini
Alessandro Sala
Stefania Rossetti
Marco Tozzo

AZIONE/ITALIA VIVA
Matteo Renzi
Maria Stella Gelmini
Paolo Russo
Donatella Conzatti

MOVIMENTO 5 STELLE
Anna Maria Bonettini
Matteo Della Noce
Maria Rosa Ghitti
Giancarlo Baresi

UNIONE POPOLARE
Francesca Berardi
Giuseppe Dughi
Caterina Di Francesco
Dario Filippini

ITALEXIT

GILET ARANCIONI
Antonio Pappalardo
Giuseppa Maria Amato
Salvatore Paravizzini
Valentina Rota

PPA - POPOLO 
DELLE PARTITE IVA

VITA NOI DI CENTRO ITALIA SOVRANA 
E POPOLARE

PARTITO COMUNISTA
ITAliANO
Alberto Marino
Erika Corbellini
Angelo Chiarini

Non si fanno preferenze
(p.b.) La notizia, per chi è stato in 

tutt’altre faccende affaccendato, è che 
non ci sono preferenze da fare, sia 
nell’uninominale (dove viene eletto 
chi ha avuto anche un solo voto in 
più), sia al proporzionale dove la 
lista dei candidati è già stata com-

posta dai vari partiti e se in base ai 
risultati un partito in quel collegio 
ha diritto a due eletti, sono i primi 
due del “listino” ad essere eletti. 
Alla Camera hanno presentato liste 
21 partiti per la Camera e 17 per il 
Senato. Il collegio bergamasco che 

interessa le nostre valli è il Lombar-
dia 3. Bergamo dai 18 parlamentari 
che aveva nell’ultima tornata, forse 
ne eleggerà la metà. 

Il che è dovuto alla riduzione dei 
numero dei parlamentari, decisa 
prima dal Parlamento e confermata 

dal referendum popolare. Adesso ci 
si accorge che in questo modo molti 
territori non avranno rappresen-
tanti. 

Molti nomi che trovate in posizio-
ni di rincalzo, anche sindaci delle 
nostre valli, hanno poche probabi-

lità di essere eletti. Ma tutto dipen-
de dal risultato dei rispettivi partiti. 
Mal di pancia in alcuni partiti per 
l’esclusione di ex parlamentari non 
ricandidati o catapultati in collegi 
fuori provincia. 

Ne riparleremo.

Tutti i candidati dei nostri collegi
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INCHIESTA                          

Provincia di BERGAMO	 3,2	

1°	 Valleve	 6,7	
2°	 Isola di Fondra	 6,0	
3°	 Ranzanico	 5,9	
4°	 Brumano	 5,3	
5°	 Carona	 5,2	
6°	 Taleggio	 5,0	
7°	 Onore	 5,0	
8°	 Moio de’ Calvi	 4,9	
9°	 Vedeseta	 4,8	
10°	 Sarnico	 4,8	
11°	 Bianzano	 4,8	
12°	 Parzanica	 4,7	
13°	 Foppolo	 4,7	
14°	 Piazzolo	 4,6	
15°	 Piario	 4,5	
16°	 Gaverina Terme	 4,3	
17°	 Lovere	 4,3	
18°	 Gorle	 4,2	
19°	 Predore	 4,2	
20°	 Costa Serina	 4,1	
21°	 Alzano Lombardo	 4,1	
22°	 Bergamo	 4,0	
23°	 Seriate	 4,0	
24°	 Rogno	 4,0	
25°	 Fonteno	 4,0	
26°	 Torre Boldone	 3,9	
27°	 Gazzaniga	 3,9	
28°	 Boltiere	 3,8	
29°	 Castro	 3,8	
30°	 Aviatico	 3,8	
31°	 Pedrengo	 3,8	
32°	 Stezzano	 3,8	
33°	 Rota d’Imagna	 3,8	
34°	 Lallio	 3,7	
35°	 Orio al Serio	 3,7	
36°	 Albino	 3,7	
37°	 Riva di Solto	 3,7	
38°	 Mozzo	 3,7	
39°	 Caprino Bergamasco	 3,6	
40°	 Ponteranica	 3,6	
41°	 Ponte Nossa	 3,6	
42°	 Locatello	 3,6	
43°	 Azzano San Paolo	 3,6	
44°	 Curno	 3,6	
45°	 Ranica	 3,5	
46°	 Endine Gaiano	 3,5	
47°	 Averara	 3,5	
48°	 Casirate d’Adda	 3,5	
49°	 Capriate San Gervasio	 3,5	
50°	 Clusone	 3,5	
51°	 Leffe	 3,5	
52°	 Castione della Presolana	 3,5	
53°	 Treviglio	 3,5	
54°	 Casnigo	 3,5	
55°	 Cene	 3,5	
56°	 Scanzorosciate	 3,4	
57°	 Brusaporto	 3,4	
58°	 Arcene	 3,4	
59°	 Medolago	 3,4	

60°	 Luzzana	 3,4	
61°	 Branzi	 3,4	
62°	 Fiorano al Serio	 3,4	
63°	 Rovetta	 3,4	
64°	 Spinone al Lago	 3,4	
65°	 Monasterolo del Castello	 3,4	
66°	 Villa d’Adda	 3,4	
67°	 Gandino	 3,4	
68°	 Ciserano	 3,3	
69°	 Camerata Cornello	 3,3	
70°	 Piazza Brembana	 3,3	
71°	 Vertova	 3,3	
72°	 Terno d’Isola	 3,3	
73°	 Cerete	 3,3	
74°	 Osio Sotto	 3,3	
75°	 Dalmine	 3,3	
76°	 Treviolo	 3,3	
77°	 Canonica d’Adda	 3,3	
78°	 Pontirolo Nuovo	 3,3	
79°	 Almè	 3,2	
80°	 Pianico	 3,2	
81°	 Valbrembo	 3,2	
82°	 Villa di Serio	 3,2	
83°	 Sotto il M. Giovanni XXIII	3,2	
84°	 Madone	 3,2	
85°	 Adrara San Martino	 3,2	
86°	 Almenno San Bartolomeo	 3,2	
87°	 Urgnano	 3,2	
88°	 Chignolo d’Isola	 3,2	
89°	 Sant’Omobono Terme	 3,2	
90°	 Palazzago	 3,1	
91°	 Solto Collina	 3,1	
92°	 Pontida	 3,1	
93°	 San Paolo d’Argon	 3,1	
94°	 Filago	 3,1	
95°	 Cenate Sotto	 3,1	
96°	 Brembate di Sopra	 3,1	
97°	 Nembro	 3,1	
98°	 Villa d’Ogna	 3,1	
99°	 Misano di Gera d’Adda	 3,1	
100°	Mapello	 3,1	
101°	Foresto Sparso	 3,1	
102°	Bagnatica	 3,1	
103°	Comun Nuovo	 3,1	
104°	Costa Volpino	 3,0	
105°	Suisio	 3,0	
106°	Selvino	 3,0	
107°	Fino del Monte	 3,0	
108°	Cazzano Sant’Andrea	 3,0	
109°	Lenna	 3,0	
110°	Songavazzo	 3,0	
111°	Solza	 3,0	
112°	Villa d’Almè	 3,0	
113°	Grassobbio	 3,0	
114°	Brignano Gera d’Adda	 3,0	
115°	Levate	 3,0	
116°	Calvenzano	 3,0	
117°	Gorno	 3,0	
118°	Gromo	 2,9	
119°	Trescore Balneario	 2,9	
120°	Caravaggio	 2,9	

121°	Sorisole	 2,9	
122°	Capizzone	 2,9	
123°	Zogno	 2,9	
124°	Adrara San Rocco	 2,9	
125°	Arzago d’Adda	 2,9	
126°	Ponte San Pietro	 2,9	
127°	Bonate Sotto	 2,9	
128°	San Pellegrino Terme	 2,9	
129°	Fara Gera d’Adda	 2,9	
130°	Pognano	 2,9	
131°	Cenate Sopra	 2,9	
132°	Sedrina	 2,9	
133°	Parre	 2,9	
134°	Santa Brigida	 2,9	
135°	Romano di Lombardia	 2,9	
136°	Schilpario	 2,9	
137°	Castelli Calepio	 2,8	
138°	Valbondione	 2,8	
139°	Barzana	 2,8	
140°	Cavernago	 2,8	
141°	Sovere	 2,8	
142°	Verdello	 2,8	
143°	Almenno San Salvatore	 2,8	
144°	San Giovanni Bianco	 2,8	
145°	Entratico	 2,8	
146°	Casazza	 2,8	
147°	Zanica	 2,8	
148°	Ghisalba	 2,8	
149°	Calusco d’Adda	 2,8	
150°	Lurano	 2,8	
151°	Ambivere	 2,8	
152°	Torre de’ Busi	 2,8	
153°	Presezzo	 2,8	
154°	Villongo	 2,8	
155°	Cisano Bergamasco	 2,8	
156°	Cornalba	 2,8	
157°	Costa di Mezzate	 2,7	
158°	Brembate	 2,7	
159°	Paladina	 2,7	
160°	Fontanella	 2,7	
161°	Colzate	 2,7	
162°	Bottanuco	 2,7	
163°	Bonate Sopra	 2,7	
164°	Albano Sant’Alessandro	 2,7	
165°	Gorlago	 2,7	
166°	Spirano	 2,7	
167°	Credaro	 2,7	
168°	Blello	 2,7	
169°	Torre Pallavicina	 2,7	
170°	Calcio	 2,7	
171°	Olmo al Brembo	 2,6	
172°	Strozza	 2,6	
173°	Martinengo	 2,6	
174°	Piazzatorre	 2,6	
175°	Carvico	 2,6	
176°	Gandellino	 2,6	
177°	Osio Sopra	 2,5	
178°	Castel Rozzone	 2,5	
179°	Tavernola Bergamasca	 2,5	
180°	Antegnate	 2,5	
181°	Cologno al Serio	 2,5	

182°	Grumello del Monte	 2,5	
183°	Bracca	 2,5	
184°	Montello	 2,5	
185°	Roncola	 2,5	
186°	Pradalunga	 2,4	
187°	Mezzoldo	 2,4	
188°	Fara Olivana con Sola	 2,4	
189°	Peia	 2,4	
190°	Roncobello	 2,4	
191°	Serina	 2,4	
192°	Borgo di Terzo	 2,4	
193°	Zandobbio	 2,4	
194°	Vigano San Martino	 2,4	
195°	Pumenengo	 2,4	
196°	Carobbio degli Angeli	 2,4	
197°	Oltre il Colle	 2,4	
198°	Gandosso	 2,4	
199°	Mozzanica	 2,4	
200°	Bolgare	 2,3	
201°	Premolo	 2,3	
202°	Berbenno	 2,3	
203°	Cusio	 2,3	
204°	Torre de’ Roveri	 2,3	
205°	Algua	 2,3	
206°	Oneta	 2,3	
207°	Verdellino	 2,2	
208°	Calcinate	 2,2	
209°	Viadanica	 2,2	
210°	Mornico al Serio	 2,2	
211°	Chiuduno	 2,2	
212°	Valgoglio	 2,2	
213°	Telgate	 2,2	
214°	Covo	 2,1	
215°	Cividate al Piano	 2,1	
216°	Azzone	 2,1	
217°	Fornovo San Giovanni	 2,1	
218°	Grone	 2,1	
219°	Val Brembilla	 2,1	
220°	Palosco	 2,0	
221°	Bariano	 2,0	
222°	Fuipiano Valle Imagna	 1,9	
223°	Barbata	 1,9	
224°	Isso	 1,9	
225°	Ubiale Clanezzo	 1,9	
226°	Costa Valle Imagna	 1,8	
227°	Ardesio	 1,8	
228°	Cortenuova	 1,8	
229°	Vigolo	 1,7	
230°	Colere	 1,7	
231°	Corna Imagna	 1,6	
232°	Vilminore di Scalve	 1,6	
233°	Dossena	 1,6	
234°	Berzo San Fermo	 1,6	
235°	Pagazzano	 1,5	
236°	Bedulita	 1,4	
237°	Oltressenda Alta	 1,4	
238°	Bossico	 1,3	
239°	Morengo	 0,8	
240°	Valtorta	 0,8	
241°	Ornica	 0,7	
242°	Valnegra	 0,5	
243°	Cassiglio	 0,0

CLASSIFICA E MAPPA TEMATICA DELLA “INCIDENZA DIVORZIATI/E”
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

A Bossico, Oltressenda, Berzo e Val di Scalve il divorzio A Bossico, Oltressenda, Berzo e Val di Scalve il divorzio 
è quasi sconosciuto. A Ranzanico, Onore, Sarnico, Bianzano, è quasi sconosciuto. A Ranzanico, Onore, Sarnico, Bianzano, 

Parzanica e Piario ci si separa alla grandeParzanica e Piario ci si separa alla grande
(p.b.) Le si possono legge-

re come curiosità le tabelle 
dell’Istat, ma a modo loro 
sono anche segnali impor-
tanti dei cambiamenti in atto. 

Quella che pubblichiamo 
è riferita al 2021 e indica il 
rapporto tra il totale della 
popolazione adulta e il nu-
mero di divorzi. Certo, sono 
dati “grezzi”, come in gene-
rale tutti quelli anagrafici, 
variano di anno in anno. Ma 
li si può leggere (e i tecnici 
dell’Istat ne fanno analisi so-
ciologiche importanti) anche 
come indici di cambiamento 
dei fenomeni sociali in un 
Comune e se aggregati in in-
tere zone del territorio della 
provincia di riferimento. Ab-
biamo messo in grassetto i 
Comuni delle zone di nostra 
competenza. 

Il dato medio della provin-
cia è piuttosto basso, 3,2 e a 
questo punto i Comuni con 

maggiore incidenza di divor-
ziati spiccano, sempre tenen-
do presente il rapporto con il 

numero di residenti adulti di 
quel Comune. 

E’ chiaro che in piccolis-

simo Comune come Valle-
ve (127 abitanti) basta an-
che un solo divorzio per far 

schizzare la percentuale di 
incidenza. 

Il che vale ma già con ri-
levanza crescente per Parza-
nica (345 abitanti) Bianzano 
(597), Gaverina (867), Onore 
(919) e Piario (1007).  

Molto più rilevanti ad 
esempio i dati che riguarda-
no Lovere (4.999) e soprat-
tutto Sarnico (6.750) sempre 
restando in alta classifica che 
se non si sa se definire posi-
tiva o negativa.

Saltiamo la metà classifica 
che arrivare sul fondo, nei 
Comuni dove il divorzio se 
non è sconosciuto è comun-
que pochissimo praticato. 
Anche qui il totale della po-
polazione fa la differenza. 

Un conto è trovare sul 
fondo classifica Oltressenda 
Alta (144 abitanti), un conto 
risalire tra Comuni con più 
abitanti, come Vigolo (574), 
Valgoglio (586) e poi su su a 

Grone (863) Bossico (974), 
Berzo San Fermo (1.425) con 
scatti verso l’alto come ad Ar-
desio al 227° posto (3.337), 
Chiuduno al 211° posto 
(6.047). Un caso a parte è la 
Val di Scalve dove tre Comu-
ni su quattro stanno in bassa 
classifica, Vilminore al 232° 
posto (1.439), Colere al 230° 
(1.110) e Azzone al 216° 
posto (374) ma si registra 
un’impennata a Schilpario al 
136° posto (1.137). Come si 
diceva c’è una doppia lettura 
di questi dati, una soltanto di 
curiosità statistica, magari 
smentita l’anno successivo, 
l’altra che può ambire a una 
lettura più sociologica e ter-
ritoriale. Oppure limitarci a 
registrare che le coppie scop-
piano più spesso in un paese 
che in un altro. E magari la-
sciarsi andare al gioco estivo 
del gossip. Con il gran caldo 
ci sta… 
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CLUSONE

» di Matteo Piazzoli

Fra poche settimane don 
Carlo Maria Viscardi lascerà 
Villa di Serio e andrà sull’al-
topiano di Clusone, alla Par-
rocchia di Fiorine. È infatti 
lui il nuovo parroco scelto 
dal Vescovo. Il sacerdote 
38enne è originario di Sotto 
il Monte, il paese del Papa 
Buono, Giovanni XXIII. 

Ma ora cerchiamo di riav-
volgere le pagine della sua 
vita: “Sono nato a Bergamo 
il 25 febbraio 1984 – ci rac-
conta don Carlo Maria - Sono 
cresciuto in una famiglia cat-
tolica con mia madre Maria 
e mio padre Piermario, e le 
mie sorelle, Elisabeth Maria, 
Chiara Maria e Elena Maria. 
Ho conosciuto la realtà del Se-
minario in quinta Elementa-
re, quando il curato della mia 
Parrocchia, don Cesare Mi-
cheletti, mi ha chiesto di par-
tecipare ad alcuni incontri di 
orientamento. Ero veramente 
piccolo, a ripensarci, ma l’am-
biente mi è subito piaciuto: 
c’erano moltissime attività da 
fare, come animazione, gio-
chi, sport, Messa e preghiere 

animate e molti altri eventi 
che contornavano la vita dei 
seminaristi. Ho deciso così 
di iniziare il mio cammino 
in prima Media, era il 1995. 
Dopo aver fatto le Medie e le 
Superiori, ho approfondito il 
mio percorso vocazionale in 
Teologia, assistito da nume-
rose persone e figure come il 
padre spirituale. Infine, è ar-
rivata l’ordinazione nel 2009. 
Per 4 anni sono stato a Foppe-
nico di Calolziocorte e succes-
sivamente, dal 2013, a Villa di 
Serio. Sono sempre stato cura-
to d’Oratorio, quindi quella 
alle Fiorine sarà la mia prima 
esperienza da parroco”. 

Cosa si aspettava e cosa si 
lascia alle spalle dopo un de-
cennio trascorso nella Par-
rocchia di Villa di Serio e in 
particolare a servizio dell’O-
ratorio? “Sono stati anni dav-
vero belli e ricchi di relazioni 
e collaborazioni con i volon-
tari e i giovani. Un’esperienza 
davvero importante e signifi-
cativa per me. Ho trovato al 
mio arrivo un Oratorio vivo e 
aperto. Avevo come obiettivo 
quello di vivere la comunità e 
conoscere la comunità. Ho cer-

cato di predicare il Vangelo e 
la fede gradualmente, in base 
ai bisogni di questa grande fa-
miglia”.  E invece che cosa si 
augura per il suo nuovo per-
corso alle Fiorine? “Passare 
da curato a parroco significa 
un aumento di responsabilità 
importante, ma spero di ave-
re un valido gruppo di colla-
boratori. La vita del parroco 
è più ampia, deve guardare a 
tutte le generazioni, all’ammi-
nistrazione della Parrocchia e 
moltissime altre cose, mentre 
il curato si dedica di più all’O-

ratorio e alla fascia giovanile 
della società. La vita da vica-
rio parrocchiale mi mancherà 
perché è stata una bellissima 
esperienza. Ho però moltissi-
ma voglia di conoscere la real-
tà delle Fiorine e di iniziare un 
nuovo percorso nella mia vita 

a servizio del Signore”. 
In un mondo materiale 

come quello moderno, de-
dicare la propria vita intera-
mente alla religione sembra 
ai nostri occhi sorprendente 
e inaspettato, ma, come ci 
spiega don Carlo, è invece 
una strada interessante e 
piena di soddisfazioni: “La 
fede può aiutare ad affrontare 
ed a vivere la vita. Al giorno 
d’oggi si cerca sempre e solo la 
professionalità nelle persone, 
quasi come fossero macchine, 
mentre invece Cristo ti cerca 
in persona per ciò che sei re-
almente. Questo è il bello del-
la vita di fede. Un giovane di 
oggi deve sapere questa cosa: 
Dio conosce le tue debolezze e 
ti aiuta a crescere. Il Semina-
rio è un tempo per approfon-
dire la vocazione. La santità 
è la vocazione del cristiano e 
sposandosi, diventando preti 
o religiosi, dedicandosi to-
talmente all’impegno sociale, 
compiamo la nostra vocazio-
ne alla santità. Conta avere 
sempre un desiderio di aper-
tura e con il discernimento 
una persona può comprende 
la propria vocazione. 

Tutte le scelte che si vivono 
e richiedono un ‘per sempre’ 
sono impegnative – ammet-
te il Don – e soprattutto non 
sono semplici. Bisogna sapere 
coltivare la relazione quan-
do si fa una scelta ‘per sem-
pre’. Per un prete tramite la 
preghiera e la parola di Dio, 

ascoltando la comunità e la 
società che ci circonda, oltre 
alla singola persona, in modo 
da trovare le strade di azione. 
Questo è essere prete. La co-
munità è la nostra famiglia”.

Ma come vive un parroco? 
Don Viscardi ci racconta la 
sua idea e ci spiega come, di 
solito, imposta la sua gior-
nata: “Faccio l’esempio di 
un palazzo: la preghiera e la 
celebrazione delle Messe è lo 
scheletro, intorno al quale si 
costruisce tutto l’edificio. Da 
curato, la mattina era il tempo 
per la scuola come professore 
e per preparare gli incontri 
del pomeriggio e della sera. 
Da parroco ci sarà tempo per 
la visita agli ammalati e lo 
studio. Il pomeriggio la cura 
delle relazioni con l’Oratorio e 
la comunità ed infine la sera 
il momento degli incontri e 
delle riunioni. Poi - dice ri-

dendo - rimane il riposo. Così 
ogni momento è occupato da 
qualche attività che alla fine 
riguarda sempre l’annuncio 
del Vangelo, il messaggio cri-
stiano”. 

Cosa racconterebbe al Car-
lo Maria del passato e cosa 
cambierebbe nella sua vita? 
“Non ho ripensamenti, questo 
sono io. Direi al me stesso più 
giovane di stare tranquillo e di 
non avere paura o dubbi. Non 
gli andrei a predire il futuro, 
perché mi piacciono le sor-
prese. Molte volte ho riflettuto 
negli anni di Seminario sul-
la vocazione sacerdotale ma, 

aiutato anche dai superiori 
del Seminario, sono riuscito a 
risolvere tutte le mie preoccu-
pazioni e i miei dubbi”.

Il Santo Padre nel suo An-
gelus il giorno dell’Assun-
ta ha detto che il potere è il 
servire e che il messaggio di 
Cristo è vicinanza, passione 
e tenerezza. “Penso che il ser-
vire sia la vera forma del po-
tere, anche questa volta Papa 
Francesco credo abbia colto e 
ci abbia posto una riflessione 
importante. Non so se sono 
stato in grado di farlo nel mio 
servizio, il tempo lo valuterà. 
Il nostro mondo non è spac-
ciato. Certamente sul tema 
ambientale bisogna ristabilire 
un equilibrio tra noi e la natu-
ra. Gli uomini e le donne non 
sono vuoti, hanno bisogno che 
il Vangelo li raggiunga. Sono 
convinto ci siano moltissimi 
ragazzi che potrebbero acco-

gliere Gesù, hanno fede, ma 
spesso il mondo degli adul-
ti fatica ad essere per loro di 
esempio. Bisogna trovare una 
via per testimoniare loro vici-
nanza, passione e tenerezza, 
cercando di costruire un dia-
logo dove possano confron-
tarsi”. E infine, concludiamo 
con un messaggio alla co-
munità che lascia e a quella 
che incontrerà: “Grazie! Ve-
ramente grazie Villa di Serio 
per gli anni trascorsi con voi. 
Fiorine, ho voglia di conoscer-
ti, stringere legami e relazioni. 
A presto!”.

FIORINE – INTERVISTA AL NUOVO PARROCO

Don Carlo Maria Viscardi si presenta: Don Carlo Maria Viscardi si presenta: “Fiorine, ho voglia “Fiorine, ho voglia 
di conoscerti, stringere legami e relazioni. A presto!”di conoscerti, stringere legami e relazioni. A presto!”

“Tutte le scelte che si vivono e richiedono un ‘per sempre’ sono impegnative. Bisogna sapere coltivare la relazione “Tutte le scelte che si vivono e richiedono un ‘per sempre’ sono impegnative. Bisogna sapere coltivare la relazione 
quando si fa una scelta ‘per sempre’. Per un prete tramite la preghiera e la parola di Dio, ascoltando la comunità quando si fa una scelta ‘per sempre’. Per un prete tramite la preghiera e la parola di Dio, ascoltando la comunità 

e la società che ci circonda, oltre alla singola persona. Questo è essere prete. La comunità è la nostra famiglia”e la società che ci circonda, oltre alla singola persona. Questo è essere prete. La comunità è la nostra famiglia”

CLUSONE – LETTERA
I fuochi d’artificio e i sacchi I fuochi d’artificio e i sacchi 

dell’immondiziadell’immondizia
Gentile Redazione,
Vi scrivo per portare alla vostra attenzione 

lo spreco di denaro che si verifica ogni anno 
nell’organizzazione dei fuochi d’artificio pro-
posto dal comitato di San Defendente a Clu-
sone. 

La cosa che più dovrebbe far riflettere (a 
parte buttare soldi nell’acquisto di fuochi pi-
rotecnici), è che non si pensa al grande danno 
nei confronti degli animali, soprattutto cani, 
tanto che ogni anno dopo i botti qualcuno di 
loro scappa, mettendo a repentaglio la pro-
pria vita, ma anche quella degli automobilisti. 

Non andrebbero fatti in nessun comune. Sono 
certo che la gente si divertirebbe anche senza 
scoppiare petardi. 

Oltre al patrocinio del Comune, sicuramen-
te il medesimo elargirà una quota che (se così 
fosse) potrebbe essere utilizzata in un altro 
modo… più utile, ad esempio, dando alle fa-
miglie i sacchi per l’immondizia, come faceva 
fino allo scorso anno.

Può sembrare poco, ma per qualcuno è 
molto.

Vi ringrazio per la vostra cortese attenzione.
Un vostro lettore  
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ALTA VALLE SERIANA
PARRE

Cominelli: “Arriva la sala polifunzionale: servirà Cominelli: “Arriva la sala polifunzionale: servirà 
per incontri, eventi e aula magna per le scuole”per incontri, eventi e aula magna per le scuole”

» di Matteo Piazzoli

Il periodo delle vacanze è, 
per molti, ormai alle spalle, 
ma il Comune di Parre non 
si è mai fermato. Con il sin-
daco Danilo Cominelli par-
liamo del ricco programma 
delle opere pubbliche messe 
in campo dalla sua Ammini-
strazione: “Innanzitutto, stia-
mo terminando la riqualifica-
zione del palazzo comunale, 
opera frazionata in tre lotti 
che comprendono rispettiva-
mente serramenti, facciate e 
sistema di areazione. Aveva-
mo già completato il primo 
lotto. Ora grazie a un contri-
buto ministeriale siamo riu-
sciti a fare tutto il pacchetto. 
La Soprintendenza, essendo 
un edificio storico, non ci ha 
permesso di realizzare il cap-
potto esterno, è stato quindi 
trovato un intonaco partico-
lare da stendere sulla facciata 
per migliorarne l’isolamento. 
Questo lavoro è per 50.000 

euro a carico del Comune, 
mentre lo Stato ha concesso 
150.000 euro”. 

La tematica del risparmio 
energetico e della transizio-
ne ecologica è quindi fon-
damentale anche per Parre. 
“Oltre a questo intervento sia-
mo riusciti a vincere il bando 
Axel, ottenendo un contributo 
di 150.000 euro, che ci ha 
permesso di realizzare sistemi 
di accumulo sugli impianti 
fotovoltaici già presenti sugli 
edifici pubblici e di andare ad 
aggiungere nuovo fotovoltaico 
sulla scuola e sulla piscina”. 

Segue poi la valorizzazio-
ne turistica e culturale: “Pri-
ma di tutto, tramite il bando 
di rigenerazione dei borghi 
storici, stiamo portando avan-
ti un pacchetto di opere che 
comprende la realizzazione 
del marciapiede tra il museo 
in piazza San Rocco e il sito 
archeologico e poi la riquali-
ficazione della piazza stessa, 
con l’eliminazione dell’asfalto 

e la posa del porfido. 
Questo lavoro ha riguar-

dato anche la sistemazione 
dei sottoservizi, in particolar 
modo della rete del gas. Il 90% 
di questo intervento è finan-
ziato dal bando, la restante 
parte dalle casse comunali. 
In seguito, sempre tramite il 
bando di valorizzazione dei 
percorsi turistici, grazie al 
GAL che ha coperto 74.000 
euro dei 120.000 totali di 
spesa, andremo a riqualifi-
care e mettere in sicurezza la 
mulattiera di collegamento 
tra Ponte Nossa, Parre e gli 
alpeggi. 

Siamo in fase di comple-
tamento del progetto esecu-
tivo, confidiamo, burocrazia 
permettendo, di avviare al 
più presto i lavori, forse già 
in primavera”. Opere in vista 
anche alla scuola Primaria. 
“Vorremmo sistemare la parte 
lasciata ‘rustica’ dalla prece-
dente Amministrazione, con 
la realizzazione di una sala 

polifunzionale che sarà al 
contempo da una parte utiliz-
zabile per conferenze, incontri 
e riunioni da parte della citta-
dinanza, dall’altra sfruttabile 
come aula magna da parte 
delle scuole. 

Il costo preventivato è di 
650.000 euro. Stiamo cer-
cando finanziamenti esterni, 
perché procedere con le risorse 
comunali è impensabile. Per 
quanto riguarda la viabilità, 
è in corso la riqualificazione 
dei parcheggi in località Cam-
pella, unitamente alla posa di 
una colonnina per permettere 
l’accesso a circa 20 macchine 
alla strada agro-solvo-pasto-
rale che porta al parcheggio 
della chiesetta di Sant’Anto-
nio. Entrando nelle dinamiche 
viabilistiche della Val Seriana, 
appoggio il lavoro che la Co-
munità Montana sta portando 
avanti per la stesura del trac-
ciato di un’eventuale variante 
all’imbuto delle curve della 
Selva e di Ponte Nossa”.

PARRE
Cittadinanza Cittadinanza 

onoraria onoraria 
a don Armandoa don Armando

(An-Za) – Nel corso di una se-
duta straordinaria del Consiglio 
comunale di Parre, venerdì 26 ago-
sto, viene conferita la cittadinanza 
onoraria al parroco uscente don 
Armando Carminati.

Si tratta di un dono che l’Ammi-
nistrazione comunale fa in onore di 
un sacerdote particolarmente ama-
to dalla popolazione di Parre. Don 
Armando era stato già festeggiato 
dai suoi parrocchiani in occasione 
della festa di San Pietro.

ONORE

I nuovi portatori della statua della MadonnaI nuovi portatori della statua della Madonna
Una festa patronale molto sentita ad Onore. “È stato bello vedere, dopo alcuni anni, un rin-

novato interesse da parte della popolazione per questa importante tradizione e ricorrenza – dice 
Michele Schiavi -. Un ringraziamento a tutti i volontari, alla corale di Onore, al gruppo delle conso-

relle e un particolare grazie (e benvenuto!) al nuovo gruppo dei portatori della Statua della Madonna 
dell’Assunta. Grazie a Daniele Colotti per aver costituito e coordinato questo gruppo a cui, come Am-
ministrazione, abbiamo voluto regalare le nuove “divise” con il logo della festa patronale”.
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PONTE NOSSA – MEMORIA  
Giuseppe PinettiGiuseppe Pinetti

Pensando a Giuseppe Pinetti, spento-
si il 21 agosto a 83 anni dopo una bre-
ve ma grave malattia, ci viene in mente 
una singolare ricchezza di immagini.

Una vita piena, la sua, e per certi 
aspetti straordinaria, a partire da una 
famiglia con tanti fratelli e sorelle, che 
per ciascuno diventa occasione di co-
municazione di idee e di affetti, per la 
costruzione di rapporti significativi che 
poi verranno anche tacitamente realiz-
zati con l’incontro con tanti amici e con 
tante altre persone..

Innanzitutto nella relazione fondamentale con il figlio e la fi-
glia, che gli sono stati vicini con amore e intelligenza negli ultimi 
drammatici giorni della malattia e che hanno realizzato nella loro 
vita le ‘passioni’ e le speranze del papà: la figlia M. Alessandra, av-
vocato e musicista, e il figlio Francesco, musicista a tutto campo!

Ricordiamo Giuseppe sempre sensibile agli incanti della natu-
ra, quella domestica del ‘Péss’ e del ‘Mass’ e quella delle grandi 
montagne che fanno da sfondo a tanti ricordi evocanti maestosi 
scenari alpini; e sui pascoli e sui monti, con i ‘miracoli’ della geo-
logia e della flora alpina da spiegare alla compagnia.

Dal punto di vista professionale, dopo un periodo di aiuto nella 
farmacia di famiglia, insegnò matematica e scienze nella Scuola 
Media locale, con la preparazione e la serietà fornite da una laurea 
un Fisica e con la cura degli elementi culturali fondamentali delle 
materie  tanto utili nella formazione dei ragazzi.

Negli anni ‘80/85, dopo essere stato assessore per il Comune 
di Parre, amministrò da sindaco il paese di Ponte Nossa, con la 
stima dei suoi cittadini che numerosi, insieme all’attuale sinda-
co Stefano Mazzoleni  a simboleggiare la gratitudine dell’intera 
comunità civile, hanno partecipato al suo funerale il 24 scorso. 
Anche la nostra Redazione si unisce al condolore dei parenti e de-
gli amici. (R. C.)

ALTA VALLE SERIANA
CASTIONE

Il botto stagionale con la Cad a singhiozzo, Il botto stagionale con la Cad a singhiozzo, 
da settembre andrà meglio, poi… si vedràda settembre andrà meglio, poi… si vedrà

(p.b.) La Conca della Presolana con i suoi 
centri storici di Castione capoluogo, Bratto e 
Dorga, ma poi allargandoci al Passo della Pre-
solana, al Monte Pora e al gioiello di Rusio, ha 
fatto il botto. Ma un botto che al confronto i 
fuochi artificiali di S. Alessandro (il Patrono 
della parrocchia del capoluogo) sembrano 
solo una ciliegina finale. “Mai vista tanta gen-
te, gente nuova, una partecipazione alla Stra-
castione mai vista, gente nuova, giovani coppie 

e soprattutto giovani...”. L’assessore Fabio Mi-
gliorati ha passato  luglio e agosto a racco-
gliere lamentele ma soprattutto a cercare di 
venire a capo di una situazione grottesca, la 
mancanza dei medici di famiglia per due terzi 
della popolazione residente e un servizio ca-
rente per i villeggianti che non ha paragone 
con gli altri anni.  

“L’ordinanza del Sindaco qualche effetto l’ha 
avuto. No, Ats non ha fatto ricorso al Tar ma ha 

attivato la Cad, in queste settimane con due o 
tre giorni di presenza dei medici, da settembre, 
secondo quanto ci è stato promesso dal Diret-
tore Generale di Ats, i medici saranno presenti 
4/5 giorni la settimana e la situazione dovreb-
be migliorare sensibilmente.

Per chi non ha seguito la vicenda spieghia-
mo che la Cad è praticamente un servizio di 
guardia medica diurna, non è che uno trova il 
“suo” medico, ne trova uno a rotazione. Non 

è davvero il massimo ma la situazione è ge-
neralizzata, mancano i medici di famiglia e 
quelli che ci sono scelgono “condotte” como-
de per la loro residenza, difficile che scelgano 
Castione come sede fissa.

La prospettiva? “Non c’è prospettiva, quando 
parli con Ats sembra che gli orizzonti temporali 
si riducano a una settimana. Speriamo man-
tengano la promessa almeno su settembre. Ma 
l’atmosfera si è un po’ stemperata, speriamo”. 

SAN LORENZO - IL RICORDO
Renato e la passioneRenato e la passione

 per le biciclette  per le biciclette 
Castelar è in lutto. All’età 

di 82 anni Renato Savoldelli, 
il Re della Bicicletta, è morto 
dopo una delicata situazione 
di salute peggiorata nei ulti-
mi giorni che non è riuscito 
a superare nonostante la sua 
battaglia. Il suo ultimo com-
pleanno, infatti, il 23 luglio, è 
stato festeggiato in un collegio. 
Renato è arrivato in Argentina 
dalla natia Italia in barca con i 
suoi genitori e i fratelli (era il più grande). Arrivò il 1 maggio 
1950, Festa del Lavoro, e quasi come un paradosso del de-
stino: quella data lo segnò profondamente, perché quello che 
ha fatto per tutta la vita è stato lavorare, lavorare e ancora la-
vorare. Tutto è iniziato con il negozio di biciclette nel 1962, 
proprio 60 anni fa. Inizialmente insieme al fratello Franco e 
negli ultimi anni anche con l’accompagnamento della sorella 
Ilda. L’attività ‘Rodados Renato Hnos’, situata in 811 Buenos 
Aires Street, è un marchio registrato della città. Chi ha una bi-
cicletta si è fermato almeno una volta da Renato a far gonfiare 
o riparare una gomma. E la cordialità era un segno distintivo 
nel servizio clienti, grandi o piccoli che fossero. Ciò si è riflesso 
nel suo addio, dove ha ricevuto l’affetto di tutta la sua famiglia, 
del quartiere e della clientela per tutta la vita. 

Riposa in pace Renato, 
Tuo fratello Bruno

VALBONDIONE, VALGOGLIO, GROMO, GANDELLINO

Il dottor Natalino Presepio è in malattia Il dottor Natalino Presepio è in malattia 
da tempo e 1500 mutuati sono senza da tempo e 1500 mutuati sono senza 

medico, la rabbia della vallemedico, la rabbia della valle

(ar.ca.) 1500 cittadini tra Gromo, Valgoglio, Gandellino e Val-
bondione sono senza medico. Un’altra volta. Già. Perché il dottor 
Luca Natalino Presepio (non è uno scherzo, è il suo nome) è in 
malattia. Dottor Presepio che aveva già avuto qualche mese qual-
che problema con i mutuati perché aveva affitto un manifesto 
quantomeno discutibile dove in sostanza invitata per esempio chi 
ha tosse o raffreddore a rivolgersi alla Guardia Medica. In sostanza 
sembrava quasi che si debba andare dal medico quando si…sta 
bene. Poi la questione sembrava rientrata. Ma ora il dottore è in 
malattia e lo è da parecchi giorni e per ora non accenna a rientrare. 
Alla segreteria non è possibile prescrivere. Per urgenze bisogna 
chiamare il 112 oppure la guardia medica al 116117 dalle 20 alle 

8.  Alcuni cittadini di Gromo hanno deciso di farsi curare da un 
medico di Ardesio. Ma la situazione è insostenibile: “Il dottor Pre-
sepio – ci scrive un lettore - non è stato istituito alcun sostituto e/o 
servizio alternativo. ma In compenso la segretaria è  presente (pagata 
da noi) pur non potendo fare alcunché perché senza il medico! Sia-
mo veramente all’assurdo!”. Il sostituto sembra che non si trovi, la 
sindaca di Gandellino Flora Florina per molto tempo ha sostituito 
medici ma ora piena zeppa di impegni non può essere dapper-
tutto. Intanto il servizio segreteria è stato rinnovato da parte dei 
Comuni interessati per un altro anno ma il problema è che è abba-
stanza inutile avere un servizio segreteria se non c’è un medico. 
Insomma, un disastro.
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CERETE ALTO

Bortolo & Adelina, la ‘butiga de Burtol’: Bortolo & Adelina, la ‘butiga de Burtol’: 
“Era il 1960, tornati dalla Svizzera, “Era il 1960, tornati dalla Svizzera, 

il paese non ci piaceva, appendevamo il paese non ci piaceva, appendevamo 
il cibo alle pareti ma poi…”il cibo alle pareti ma poi…”

» di Matteo Piazzoli

Bortolo e Adelina, due ge-
nerazioni e un solo negozio. 
Quest’anno coronano i 62 
anni di attività con un prezio-
so regalo: il riconoscimento 
di “attività storica” da parte di 
Regione Lombardia. 

È sera, Bortolo, 92 anni 
della classe 1929, è seduto 
al tavolo in cucina. Con una 
lucidità ferrea tiene ancora 
sotto controllo tutta la casa, si 
interessa della cronaca quoti-
diana del paese e si informa 
leggendo scrupolosamente 
più giornali.

“Io e mia moglie Antonia – ci 
racconta - eravamo emigran-
ti in Svizzera, dove entrambi 
lavoravamo in una fabbrica. 
Dopo il matrimonio e la nasci-
ta del mio primo figlio Franco 
abbiamo deciso di rientrare in 
Italia e abbiamo rilevato questo 
negozio a Cerete Alto da Gio-
vanni Ferri. Era il 10 settembre 
1960”.

“Il paese… che non mi piace-
va proprio”, interviene Anto-
nia, 89 anni, seduta alla pol-
trona ad ascoltare. “Il paese era 
nuovo per noi – riprende Bor-
tolo -, io sono originario di San 
Lorenzo, mia moglie di Piazza 
di Sovere. Siamo partiti senza 
alcuna esperienza nel settore, 
ma i miei zii avevano un pani-
ficio a Cerete Basso, dove poi io 
ho imparato e fatto il pane an-
che per noi per moltissimi anni. 
Il negozio si affacciava sulla 
piazzetta di Nembergallo, un 
centinaio di metri distante da 
dove si trova ora la mia attivi-
tà. Era un piccolo locale, lungo e 
stretto. Avevamo solo un banco 

ed i generi alimentari li appen-
devamo alle pareti. All’epoca gli 
alimenti non erano confeziona-
ti come oggi, si vendeva tutto 
sfuso a partire dallo zucchero, 
fino alla pasta, alla farina e a 
molto altro. Avevamo anche la 
licenza dal Monopolio per la 
vendita di sali e tabacchi. Sia-
mo stati tra i primi ad avere un 
banco frigo per formaggi, latte e 
affettati. Non c’era una varietà 
di scelta come quella di oggi, 
anche perché c’erano poche ri-
chieste e i clienti conoscevano 
solo i prodotti locali o i più fa-
mosi, come grana e gorgonzola. 
Eravamo un po’ scomodi perché 
abitavamo in un appartamen-
to della vecchia latteria in via 
Roma e nel frattempo erano 
nati Claudio ed Adelina. Gestire 

figli e lavoro era diventato dif-
ficile, così nel 1972, grazie ai 
risparmi che avevamo messo 
da parte, abbiamo potuto ac-
quistare la nostra attuale casa 
e aprire all’interno l’alimenta-
ri. Abitazione e negozio uniti 

ci permettevano un’organizza-
zione familiare più facile. Gli 
anni erano cambiati, c’erano 
nuove necessità da parte del-
la clientela, tutti iniziavano a 
stare meglio economicamente, 
e di conseguenza serviva mol-
to più spazio. Nel 1979 siamo 
diventati posto pubblico telefo-
nico, aggiungendo un servizio a 
tutta la comunità, specialmente 
ai villeggianti che d’estate chia-
mavano casa”.

Nel 1994 Adelina, 52 anni, 
è subentrata nella gestione 
della “butiga de Burtol”, come 
ancora chiamano gli anzia-
ni l’alimentari Savoldelli: “Ho 
sempre aiutato fin da piccola in 
negozio, - ci racconta, seduta 
accanto al padre - poi, quan-
do poi ho finito di studiare alla 

Ragioneria, ho deciso di conti-
nuare nell’attività di famiglia. 
In sessant’anni c’è stata un’evo-
luzione incredibile. 

Già nel 1985 mio padre ave-
va smesso di produrre perso-
nalmente il pane al forno dello 

zio Alcide, poi, con l’arrivo dei 
cellulari, 15 anni fa abbiamo 
disdetto il servizio telefonico e 
nei primi anni 2000 abbiamo 
completamente ristrutturato 
il locale. La gestione è sempre 
stata familiare, non abbia-
mo mai assunto personale. In 
passato in estate si lavorava 
moltissimo per i villeggianti, 
mentre ora, con l’apertura dei 
tanti supermercati la clientela 
è gradualmente venuta meno. 
I turisti sono pochi, gli anziani 
vanno diminuendo e i giovani 
sono abituati a fare la spesa 
una volta alla settimana nei 
grandi centri. Nel 2017 lo Stato 
ci ha dato un colpo veramente 
pesante, togliendoci la licenza 
per i sali e tabacchi da Monopo-
lio, che portava molte persone 
a fermarsi per comprare le si-
garette e non solo. La licenza si 
rinnovava ogni nove anni, ma 
l’amministratore provinciale 
ha ritenuto di non farlo, avva-
lendosi del fatto che il paese è 
piccolo, gli utenti del servizio 
sono pochi e che sul territorio 
comunale era presente un altro 
tabaccaio. Peccato non abbia 
tenuto conto che il rivenditore 
più vicino dista minimo due 
chilometri. È venuto meno un 
servizio alla comunità, non solo 
per i tabacchi, ma anche per il 
sale, i francobolli e le marche da 
bollo. È stato rigettato il ricorso 
presentato dal mio avvocato e 
dalla Federazione Tabaccai, con 
una petizione firmata da 150 
cittadini. Ora mi è appena arri-
vata risposta alla domanda che 
avevo presentato di diventare 
attività storica, così forse da es-
sere tutelata maggiormente”. 

Una scelta di vita impegna-

tiva, che ha comportato sacri-
fici, ma alla fine anche qualche 
soddisfazione. “Se tornassi in-
dietro nella mia vita non rifarei 
una scelta del genere -ammette 
Adelina-. Da quando apro la 
serranda la mattina a quan-
do la chiudo la sera, lavoro al 
banco circa 8/9 ore. Questo 
senza contare la cura dei forni-
tori e dei rappresentati, la spesa, 
l’amministrazione, la pulizia e 
l’ordine del negozio. E poi ria-
mane la famiglia. 

Anche quando mi sono spo-
sata e ho avuto mia figlia Erika 
ho sempre lavorato. Si può dire 
che non ho mai staccato un 
momento. C’è stato negli ulti-
mi anni un aumento eccessivo 
dei costi, delle tasse, del com-
mercialista e delle bollette. Non 
parliamone ora con l’inflazione 
alle stelle e la guerra in Ucraina. 
Se tenessi conto di tutto, scalan-
do ogni cosa dalla rendita fina-
le, converrebbe chiudere”. 

Una donchisciottesca lotta 
contro lo Stato che smembra 
il guadagno e le grandi catene 
di supermercati che rubano i 
clienti. Il futuro per i Savoldel-
li non è dei più invitanti. “Mi 
mancano 12 anni al pensio-
namento, ma se riuscissi vorrei 
andare prima. 

È rimasto un servizio alla co-
munità: tengo e reperisco tutte 
le cose più particolari per la mia 
clientela affezionata e cerco di 

accontentare un po’ tutti. Alla 
fine lavorare in un negozio di 
paese è molto bello, si conosco-
no tantissime persone, si vedo-
no amici, si ride e si scherza. La 
giornata diventa meno pesante 
e passa più velocemente. Mia 
figlia Erika sta studiando, non 
ha assolutamente intenzione di 
continuare con la bottega -dice 
ridendo. La capisco e preferisco 
che segua la sua strada. Per una 
terza generazione quindi non 
c’è futuro. Chiuderò secondo 
il corso naturale e penso che 
nessuno ritirerà la mia attività, 
come è successo in molti altri 
paesi”.

Lasciamo quindi al caso i 
destini di un negozio come 
quello dei Savoldelli a Cerete 
Alto. Certo è che questa fa-
miglia ha dato e dà molto al 
paese. Durante il lockdown è 
emersa l’importanza delle at-
tività commerciali nei piccoli 
centri, che sono servite infatti 
a tutta la cittadinanza. Bortolo, 
la sua famiglia e il suo storico 
alimentari si sono più che me-
ritati questa ricompensa con-
cessa dalla Regione, ma spet-
ta loro un premio molto più 
grande ed importante, che 
non è però materiale: il rico-
noscimento morale da parte 
di tutti i cittadini di Cerete 
Alto e non solo dell’impegno 
che in più di 60 anni hanno 
dedicato al loro lavoro.

ALTA VALLE SERIANA
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ARDESIO
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

Ardesio DiVino: lavoro di squadra e qualità Ardesio DiVino: lavoro di squadra e qualità 
dell’evento vincono sul maltempodell’evento vincono sul maltempo

Migliaia di persone hanno partecipato alla diciottesima edizione dell’evento Migliaia di persone hanno partecipato alla diciottesima edizione dell’evento 
ardesiano, degustando vini e prodotti tipiciardesiano, degustando vini e prodotti tipici

Degustazioni tra gli stand 
con i produttori, concerti, 
masterclass, showcooking, 
cene e momenti di convivia-
lità: il ritorno alla normalità 
per la mostra mercato enoga-
stronomica  Ardesio DiVino 
(5-6-7 agosto), che quest’an-
no ha brindato alla 18esima 
edizione (in 18 anni) nel pri-
mo fine settimana di agosto 
ha portato nel borgo seriano 
migliaia di visitatori, e il mal-
tempo non ha influito sul bi-
lancio di una tre giorni molto 
positiva, soprattutto per le 
presenze di sabato.

  “Siamo molto soddisfat-
ti, la qualità dei produttori 
presenti e dell’evento (ormai 
noto oltre i confini della no-
stra provincia e regione), ha 
portato ad Ardesio miglia-
ia di persone e nemmeno le 
previsioni meteo incerte e il 
maltempo ci hanno ferma-
to – ha commentato  Giulia 
Bergamini, vicepresidente 
della Pro Loco Ardesio, orga-
nizzatore dell’evento, alla cui 
inaugurazione erano pre-
senti autorità e sponsor – Un 

grande lavoro di squadra e per 
questo ringrazio tutti i ragazzi 
della proloco e i volontari, ma 
anche sponsor, amministra-
zione, i proprietari delle corti, 
i produttori e tutta la gente di 
Ardesio. Noi ci abbiamo messo 
cuore e impegno, ci abbiamo 
creduto, come anche nei due 
anni di restrizioni per la pan-
demia, abbiamo potenziato e 
allargato l’evento, riportato le 

cene e nuove proposte per pro-
muovere la cultura del vino”.

Il riferimento è al fitto ca-
lendario di appuntamenti 
che hanno accompagnato il 
cuore dell’evento, ovvero la 
possibilità di degustare e as-
saggiare vini e prodotti tipici 
direttamente da chi, con pas-
sione, li produce: i vignaioli, 
53 quest’anno provenienti 
da tutta la penisola e dall’e-

stero (Slovenia e Francia) e i 
produttori di prodotti tipici e 
bevande, ovvero i 14 artigia-
ni del gusto.

  “Tanti appuntamenti era-
no già al completo da alcuni 
giorni come la Cena DiVina di 
venerdì e la degustazione pro-
posta dal Seminario Veronelli 
e i percorsi di degustazione 
itineranti tra gli stand - ha 
aggiunto la vicepresidente 

della Pro Loco - Buoni i nu-
meri delle presenze di sabato, 
con migliaia di persone che 
hanno raggiunto Ardesio non 
solo per le degustazioni e le 
cene, ma anche per visitare il 
nostro paese, partecipare ai 
concerti e agli eventi collate-
rali, domenica più tranquilla 
anche per il maltempo del tar-
do pomeriggio”.

La sinergia tra Ardesio e 
Cattolica, Ardesio DiVino e 
Wein Tour

Un’edizione in cui l’Emi-
lia Romagna è stata molto 
presente grazie alla sinergia 
creata tra le amministrazioni 
e gli uffici turistici di Ardesio 
e Cattolica ma anche dalla 
collaborazione nata tra Arde-
sio DiVino e il Wein Tour di 
Cattolica: una contaminazio-
ne tra territori e sapori con 
alcuni produttori dell’evento 
romagnolo presenti ad Ar-
desio accompagnati dall’or-
ganizzatore del Wein Tour 
Massimiliano Stringati e la 
collaborazione con il Con-
sorzio di Tutela e Promozio-
ne della Piadina Romagnola 
il cui presidente Alfio Biagini 
ha portato nelle cene dell’e-
vento la vera piadina e poi 
le tovagliette della cena che 
hanno raccontato la destina-
zione romagnola.

Apprezzate le novità
Tra le novità apprezzate 

dai visitatori il concerto di 
pianoforte di Andrea Tonoli 
in una suggestiva corte pri-
vata del centro storico, e poi 
lo showcooking  con Irene 
Fossa in “Cappelletti, tortel-
lini e anolini – Una Regione 
in brodo” e  la masterclass 

con Andrea Amadei som-
melier ed enogastronomo a 
Decanter di Rai Radio2 e a “È 
sempre mezzogiorno”, il pro-
gramma di Rai 1. 

I Concerti
Ad accompagnare le de-

gustazioni i concerti dal vivo 
proposti in centro con Parma 
Gypsy Jazz Trio, Gata Mordi-
da,  i  Pocket Jam  (nella band 
anche il bassista dei Pingui-
ni Tattici Nucleari Simone 
Pagani),  MacGuffin  e  Luca 
Donini Quartet, oltre al gran-
de concerto in piazza sabato 
sera con i Nuovanta. Tra le 
nuove iniziative, la “Rechar-
ging Area” dell’azienda Inn-
tea di Onore, che ha creato 
nella piazza Moretto un’area 
per ricaricare i propri dispo-
sitivi ma anche uno spazio 
dove poter intrecciare rela-
zioni.

Degusta e vota
Per il primo anno dall’isti-

tuzione del premio “Degusta 
e vota”, il concorso in cui i 
visitatori dell’evento hanno 
potuto votare il proprio pro-
duttore preferito. 

A vincere non è stato un 
viticoltore, bensì l’azienda 
agricola “Blue-D di Davide 
Bosio” di Peia, che a Ardesio 
DiVino ha presentato il suo 
idromele.

La rassegna Ardesio DiVi-
no è stata organizzata dalla 
Pro Loco Ardesio con il so-
stegno dell’Amministrazione 
Comunale e la collaborazio-
ne di Paolo Tegoni, enoga-
stronomo e docente di cul-
tura del vino all’Università di 
Parma.
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FERRAMENTA UTENSILERIA

Zanzariera Barbecue

Idropulitrici Climatizzatore

da

Attrezzi giardino

Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie 
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori 

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

ROGNO (Bg) - Via Rondinera, 51/A
Telefono 035.967967 - Fax 035.967029

Mag.: Tel. 035.967372 - Rep. Falegn.: Tel. 035.967516
info@fardelligiuliano.it

Filiale di CLUSONE (Bg)
Via Brescia, 3/B - Cell. 335.5219428
Tel. 0346.23924

Filiale di PALOSCO (Bg)
Via Leonardo Da Vinci, 8/E

Tel. 035845441
palosco@fardelligiuliano.it

Seguici su Facebook

1981 - 2021 1981 - 2021

Ampio Showroom articoli giardinaggio
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Per tutti i dettagli del programma 

WWW.VALSERIANA.EU

Costo: 15 € adulti 
10 € bambini fino ai 12 anni

Scontistiche dedicate: 
2 appuntamenti: 25 € 
3 appuntamenti: 38 €

La prenotazione a tutti gli eventi 
è obbligatoria 
(max 25 partecipanti): 
T. 035.704063 
infopoint@valseriana.eu 
www.valseriana.eu/esperienze

Dal 28 agosto al 5 novembre 2022

Acqua, 
preziosa 
acqua

Villa di Serio
Il fiume. 
Dove nacquero le civiltà

28 AGOSTO Ore 10.00

Valbondione
L’energia della Valle - presentazione della rassegna 
con visita guidata alla centrale liberty dei Dossi

30 LUGLIO Ore 15.00

Oneta
Valpiana, 
una bellezza da scoprire

3 SETTEMBRE Ore 15.00

Valbondione
All’origine dell’incanto: 
le Cascate del Serio viste dall’alto

11 SETTEMBRE Ore 9.30

Cerete
Ecotracks. 
Cerete in musica.

18 SETTEMBRE Ore 17.00

Albino
La forza dell’acqua. 
I 200 anni del Maglio Calvi

25 SETTEMBRE Ore 15.00

Gazzaniga
Il fiume, il mare, 
il marmo nero

1 OTTOBRE Ore 15.00

Premolo
Una sorgente 
nascosta

8 OTTOBRE Ore 15.00

Gandino
Sul filo 
di lana

15 OTTOBRE Ore 15.00

Schilpario
L’acqua 
e la memoria

23 OTTOBRE Ore 10.00

Villa d’Ogna
Narrazione di impresa: 
la Festi Rasini

5 NOVEMBRE Ore 15.00

Clusone
Storie di sorgenti 
e fontanini

30 OTTOBRE Ore 15.00

Comune 
di Albino

Comune 
di Clusone

Comune 
di Gazzaniga

Comune 
di Premolo

Comune 
di Villa di Serio

Comune 
di Cerete

Comune 
di Gandino

Comune 
di Oneta

Comune 
di Valbondione

Comune 
di Schilpario

Comune 
di Villa d’Ogna

Rassegna culturale di visite guida-
te con letture teatrali o accompa-
gnamenti musicali in luoghi aperti in 
via eccezionale.

Undici appuntamenti (+ 1) per un 
viaggio alla scoperta del patrimo-
nio culturale delle Magnifiche Valli, 
tra bellezze artistiche, luoghi del 
lavoro, storie di passione e inge-
gno, unite dal tema dell’ACQUA.
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ROVETTA – SAN LORENZO

Davide & Wolf e il trionfo della Genziana al Palio degli Davide & Wolf e il trionfo della Genziana al Palio degli 
Asini: Asini: “Nel 2019 sono arrivato secondo, una rivincita”“Nel 2019 sono arrivato secondo, una rivincita”

(sa.pe) Davide e Wolf porta-
no al trionfo la Genziana nella 
46^ edizione del Palio degli 
Asini di San Lorenzo organiz-
zata dall’associazione sportiva 
del paese. 

Una cornice di pubblico delle 
grandi occasioni al ‘Maracana-
sino’ ha fatto il tifo per le quat-
tro contrade che si sono sfidate 
prima correndo, poi in biciclet-
ta e infine in sella all’asino. 

A completare il podio la Mar-
gherita e il Ciclamino, mentre 
la Primula, vincitrice del 2019 
con il fantino Alessandro Ben-
zoni, che aveva corso sul dorso 
di Groucho, si è dovuta accon-
tentare del quarto posto.

“Per la Genziana è una ri-
vincita – dice il fantino Davi-
de Balduzzi, 21 anni -, perché 
nel 2019 ero arrivato secondo. 
Sono molto contento per come 

è andata anche se non ero molto convinto del 
mio asino (sorride, ndr). All’inizio siamo partiti 
tutti appaiati e invece io e Wolf siamo riusciti a 
staccare e vincere”. 

Appuntamento al 2023 per confermare la 
vittoria: “Per me non è la prima esperienza, ho 
corso tre volte e quindi ci sarò anche alla pros-
sima edizione”.

ALTA VALLE SERIANA
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a
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Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095 - info@questi.it  3347895370
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PREMOLO

Stefano, Jr Stit, il tiktoker Stefano, Jr Stit, il tiktoker 
da un milione di follower da un milione di follower 

“Il nuoto, l’università e la musica. “Il nuoto, l’università e la musica. 
Durante la quarantena mi sono lanciato sui social con i mashup e…”Durante la quarantena mi sono lanciato sui social con i mashup e…”

» di Matteo Piazzoli

150’000 iscritti su YouTu-
be, 129’000 ascoltatori men-
sili su Spotify, 92’000 follower 
su Instagram e 1 milione su 
TikTok, che l’ha inoltre inse-
rito nella TOP 10 degli artisti 
musicali dell’anno. Ecco i nu-
meri di Stefano Titta, 21enne 
di Premolo, che con la sua 
musica ha fatto da sottofondo 
all’estate di moltissimi ragazzi 
italiani e non solo. I suoi video 
e i suoi reel hanno segnato 
milioni di visualizzazioni e 
hanno spopolato ovunque sui 
social e sul web. 

“Sono del 2001, ho frequen-
tato il liceo scientifico all’Amal-
di di Alzano Lombardo e ora 
sono al terzo anno di ingegne-
ria per l’ambiente ed il terri-
torio al Politecnico di Milano. 
Ho praticato come sport per 15 
anni nuoto, prima alle piscine 
di Parre nella squadra Radici, 
poi, da quando ho iniziato l’u-
niversità, mi sono iscritto alla 
Nuotatori Milanesi di Sant’An-
gelo Lodigiano. Nel periodo del-
la pandemia, potendo seguire 
le lezioni da casa, sono sempre 
rimasto qui a Premolo e al nuo-
to ho dedicato poco tempo. Ora 
ho deciso di ritirarmi comple-
tamente, cosa che bene o male 
avevo messo in conto da molto 
tempo. Facevo anche l’assistente 
bagnanti e l’istruttore alle pisci-
ne di Parre nel fine settimana 
durante le vacanze estive, ma 
purtroppo non riesco più, per-
ché ora sono quasi sempre in 
giro per eventi e festival”. 

Una passione per la musi-
ca e il suo mondo veramente 
anomala come ci racconta 
Stefano: “La mia famiglia è un 

ambiente più matematico - dice 
ridendo - mio papà, mia mam-
ma e mio fratello maggiore 
sono ingegneri, mentre il mino-
re e io stesso stiamo studiando 
sempre in questo campo. Nes-
suno di loro aveva la passione 
musicale e io sono un po’ la 
pecora nera della casa. Forse ho 
preso qualcosa dai miei zii che 
invece suonano il piano e sono 
in un ambiente più artistico. 

Fin da piccolo suonavo la 
chitarra e la batteria, ma ave-
vo un grosso problema, quello 
di volermi avvicinare anche ad 
altri strumenti, perché mi sem-
brava riduttivo fermarmi solo a 
quelli che già sapevo usare. Così 
non ho mai concluso niente di 
serio, anche perché lo studio e 
lo sport richiedevano la priori-
tà su tutto. Nel 2014 è arrivata 
la svolta, perché ho conosciuto 
il mondo della produzione da 
casa. Mentre i miei amici tor-
navano da scuola e giocavano 
ai videogiochi, io ho iniziato 
quasi per scherzo a occuparmi 
di musica. 

Con la quarantena mi sono 
lanciato nel mondo dei social 
con i mashup. Alla gente e al 
pubblico che si era creato pia-
ceva e così ho continuato a im-
pegnarmi per quello che ora è 
diventato una sorta di lavoro. 
In questo modo sono stato co-
nosciuto a livello nazionale nel 
mondo musicale e dei DJ”.

Lui si firma e si presenta 
con un nome particolare: Jr 
Stit. Niente è stato però lascia-
to al caso come ci spiega in 
questa scelta: “É stranissimo 
sì. Io sono un appassionato di 
basket e in particolare dell’NBA, 
allora, quando l’ho creato, mi 
sono ispirato al cestista ame-

ricano J.R. Smith, che è sempre 
stato un personaggio particola-
re e concedeva al pubblico mol-
tissimo show e divertimento. Ho 
poi aggiunto il prefisso ST, che 
sono le iniziali del mio nome e 
cognome, e ne è uscito questo”.

Il 2021 è stato un anno ve-
ramente importante per Stefa-
no e per la sua figura pubblica 
Jr Stit. “Non avrei mai pensato 
di raggiungere risultati così alti, 
vedevo che i miei video avevano 
sempre più visualizzazioni, ma 
tanto da spopolare ovunque nel 
mondo non me lo sarei aspet-

tato. Io avevo infatti intenzione 
di fare cose “scialle”, interessan-
domi principalmente di musica 
straniera, poi mi sono buttato 
nel commerciale italiano. Ad 
esempio il Mashup Locked Out 
Heaven X Easy On Me (Bruno 
Mars, Adele), protagonista della 
#2021Recap, è stato utilizzato 
nel primo video di Joe Biden, 
oltre che da Gordon Ramsey, 
Stephen Curry e moltissimi al-
tri vip mondiali. Anche Brividi 
X Another Love (Mahmood, 
BLANCO, Tom Odell) è stato un 

vero successo”. 
E poi questa estate TISKA 

TUSKA TANGA: “Esatto, mai 
avrei immaginato una cosa del 
genere per una canzone tanto 
stupida come questa. È stata 
veramente una bomba. Io creo 
tutto nella mia camera da letto 
e vedere seduto alla scrivania 
video dei miei brani e soprat-
tutto di questo brano esplodere 
ovunque nei locali e nelle disco-
teche di tutta Italia è sorpren-
dente”.

“Gradualmente – ci raccon-
ta - questa passione/lavoro 

ha occupato sempre più tem-
po nella mia giornata. Non ho 
avuto problemi a organizzare 
e a tenere sotto controllo lavo-
ro, studio e vita privata, forse 
anche perché fin da piccolo era 
necessario ordine nella gestio-
ne del mio tempo tra sport e 
scuola. Certo è che prima dedi-
cavo un’oretta al giorno, mentre 
adesso molto di più. La mia vita 
relazionale e privata non ne ha 
però risentito più di tanto e non 
mi sono stato richiesti troppi 
sacrifici. La musica però ti oc-

cupa tutto il giorno anche senza 
volerlo, perché sei sempre con-
centrato e ti logora la testa. Sto 
dedicando meno tempo all’uni-
versità, ma per forza di cose. La 
mia famiglia continua, e li rin-
grazio per questo, a pressarmi 
positivamente per gli esami e lo 
studio, ma sono allo stesso tem-
po contentissimi e soddisfatti di 
quello che faccio”.

Insomma, una passione 
nata per gioco 8 anni fa si è 
trasformata in una professio-
ne vera e propria. “Il mio futu-
ro nella musica commerciale lo 

vedo però oscuro, perché in poco 
tempo puoi nascere e cadere 
nell’oblio. Preferisco conclu-
dere gli studi universitari per 
essere al sicuro, senza rischiare 
di ritrovarmi spiazzato. Seguo 
la mia attività nel migliore dei 
modi e il più seriamente possi-
bile. Il mio punto di forza sono 
i social, qui le persone intera-
giscono con me, mi sostengono, 
mi consigliano e mi ispirano su 
che mashup creare. Devo rin-
graziarli perché sono nati pezzi 
davvero interessanti e favolosi”. 

A livello privato invece Ste-
fano non fa pesare troppo 
la sua figura pubblica: “Non 
sono cambiato, me la vivo bene 
– dice scherzando – Cerco di 
non montarmi la testa e di re-
stare attaccato al me stesso di 
prima. Non mi pesa più di tanto 
essere Jr Stit, certo prima degli 
show un po’ di ansia e adrena-
lina ci sono, ma alla fine sono 
il bello del mio lavoro. Sono 
fiero anche di Premolo. Milano 
è favolosa a livello lavorativo, 
professionale e universitario, 
ad esempio moltissimi uffici 
musicali hanno la loro sede in 
città, ma la calma e la tranquil-
lità riesco a trovarle solo qui a 
casa. Durante la settimana in 
sessione sono a Milano, poi il 
sabato e la domenica torno in 
valle per gli amici e la famiglia”.

Ci racconta poi l’evoluzio-
ne professionale che ha avuto 
negli ultimi mesi: “Gestirmi da 
solo sarebbe difficilissimo, ad 
esempio per l’ambito legato al 
marketing e alla promozione, 
e non avrei nemmeno le capa-
cità. Nel corso dell’anno sono 
aumentate le persone che mi 
affiancano, specialmente da 
quando ho firmato per un’a-
genzia che mi cura il settore bo-
oking e social. Ho commissioni 
da molte etichette discografiche 
per promuovere i pezzi”. 

“Per questo mio successo - 
conclude - ringrazio soprat-
tutto la mia famiglia e gli amici 
che mi hanno sempre supporta-
to. Spero di non essere un peso 
per loro, anche perché – am-
mette- sono sempre via. Abbiate 
pazienza! Non da ultime tutte 
le persone che mi seguono e mi 
aiutano professionalmente e 
non solo. Grazie a tutti”.

Tel. 0346.72420
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - SONGAVAZZO (BG)

pizzicotti_songavazzo

FORNO A LEGNA
GLUTEN FREE

PINSA ALLA ROMANA
IMPASTO INTEGRALE

CONSEGNE A DOMICILIO

Cerchiamo personale e pony express
Per info chiamare dopo le ore 17.00  

Tel. 0346.72420 

- Consigliata la prenotazione - 
ORARIO: 17.00 - 21.30 

ALTA VALLE SERIANA

L’INTERVISTA

Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095 - info@questi.it  3347895370

www.questi.it
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GROMO

“Le vecchie scuole si trasformano: nuovo ambulatorio, “Le vecchie scuole si trasformano: nuovo ambulatorio, 
seggi elettorali, sala polifunzionale e….”seggi elettorali, sala polifunzionale e….”

(ar.ca.) Si riparte da dove 
si era finito. Cioè da lavori 
e opere pubbliche, in attesa 
di festeggiare l’entrata del 
nuovo parroco il 17 settem-
bre. Agosto ha portato frutti, 
nel senso di contributi, e che 
contributi, qualcosa come 
400.000 euro, soldi che ver-
ranno utilizzati per ridare 
splendore all’immobile di 
Piazza Franzini: “Nel nostro 
paese – spiega il consiglie-
re delegato Matteo Gandelli 
- abbiamo diverse strutture 
vecchie che sono state trascu-
rate per molti anni e le nuove 
amministrazioni comunali 
si ritrovano a fare i conti con 
questo patrimonio ereditato 
dal passato e spesso lascia-
to abbandonato. L’attuale 
Amministrazione comunale 
ha deciso di intervenire su 
buona parte di questo patri-
monio con delle importanti 
riqualificazioni. In autunno, 
infatti, inizieranno i lavori di 
ristrutturazione dell’immobi-
le di piazza Franzini nel cen-
tro storico dove avevano sede 
le vecchie scuole di Gromo e 

dove poi sono stati collocati il 
consorzio forestale, la biblio-
teca, le poste, il corpo musicale 
e l’associazione anziani e pen-
sionati, ma non ci siamo di-
menticati nemmeno della fra-
zione di Boario Spiazzi: nella 
zona vicino alla chiesa di San 
Bartolomeo ci sono le vecchie 
scuole, in passato frequentate 
dagli abitanti di Boario Spiaz-
zi. Successivamente è stato re-
alizzato il cosiddetto “dopola-
voro” ossia un piccolo bar dove 
la gente del paese si ritrovava 
dopo il lavoro per scambiare 
quattro chiacchiere e stare in 
compagnia. Con il trascorrere 
del tempo l’edificio è stato uti-
lizzato come ambulatorio del 
medico e per lo svolgimento di 
riunioni. L’Amministrazione 
ha deciso di intervenire anche 
su di esso e quindi abbiamo 
partecipato al bando RIGE-
NERA di regione Lombardia 
che consentiva di riqualificare 
quegli edifici ammalorarti e 
trascurati”. E adesso la vinci-
ta del bando che ha portato 
il finanziamento di 400.000 
euro: “Il nostro progetto – 

continua Gandelli - prevede 
di sistemare l’edificio ester-
namente, strutturalmente e di 
provvedere all’efficientamento 
energetico. Abbiamo intenzio-
ne di destinare la struttura 
a diverse funzioni: in primo 

luogo, visto che ci sarebbe l’ac-
cordo di far venire la segre-
taria del medico anche nella 
frazione di Boario, vorremmo 
creare un nuovo ambulatorio 
medico, inoltre troveranno 
spazio i seggi elettorali, una 

sala polifunzionale, un’aula 
per lo smart working e per i 
corsi di formazione, una sala 
riunioni e uno spazio compi-
ti per gli studenti. Riteniamo 
infatti che, modernizzando 
e valorizzando le ex scuole, 

andremo a riqualificare in 
maniera importante il centro 
storico di Boario”. Per quanto 
riguarda i costi, l’ammontare 
totale dell’intervento è di cir-
ca 950.000 €. “Il contributo 
ricevuto da regione Lombar-
dia è di circa 400.000 €, con 
i compensi del GSE copriamo 
altri 85.000 € di spese, per la 
restante quota abbiamo deci-
so di chiedere un contributo 
ad altri Enti. Crediamo molto 
in questo progetto così come 
crediamo nello sviluppo del 
nostro paese e come Ammi-
nistrazione comunale stiamo 
facendo di tutto per rendere 
questo possibile. Vorrei rin-
graziare lo studio Briane che 
ha seguito la presentazione 
del bando, l’ing. Cesare Pezzo-
li per il progetto, il personale 
dell’ufficio tecnico comunale 
che si sta facendo carico dei 
numerosi incombenti legati 
alla partecipazione e all’otte-
nimento dei finanziamenti e 
tutto il gruppo consiliare che 
mi ha supportato e sostenuto 
in questa scelta”. Insomma, si 
parte.

CERETE

Arriva il primo Asilo Nido: Arriva il primo Asilo Nido: “A costo zero per il Comune, “A costo zero per il Comune, 
opera da 435.000 euro, un sogno che diventa realtà”opera da 435.000 euro, un sogno che diventa realtà”  

(sa.pe) Era un sogno chiu-
so nel cassetto dal 2018 ma 
potrà presto diventare realtà. 
Il Comune di Cerete si è infat-
ti aggiudicato un sostanzioso 
contributo di 435mila euro 
dal bando Pnrr per la rea-
lizzazione di un nuovo asilo 
nido, che sorgerà accanto alla 
scuola materna di Cerete Alto. 

“Tutto nasce da un desiderio 
che abbiamo espresso proprio 
nel 2018 quando abbiamo 
redatto il progetto di riquali-
ficazione della scuola dell’in-
fanzia, che in quel momento 
era necessario e non poteva più 
aspettare – spiega il sindaco 
Cinzia Locatelli -. Ci siamo 
detti che arrivati a quel punto 
avremmo anche potuto pen-
sare ad un asilo nido ed ecco 
perché abbiamo organizzato 
l’attuale area verde in modo 
che potesse facilmente ospita-
re questo ampliamento. Come 
comune non avevamo e non 
avremmo avuto la forza econo-

mica per realizzare una nuova 
struttura, ma appena è arriva-
ta questa opportunità non ce la 
siamo fatti scappare”.

La realizzazione di un asi-
lo nido conclude il progetto 
iniziale: “Avevamo suddi-
viso su più lotti per riuscire 
a completarlo e il finanzia-
mento statale coprirà il 100% 
dell’opera. Realizzeremo una 
struttura indipendente di circa 
100 metri quadrati e avrà una 
sezione, un progetto ambizio-
so ma che abbiamo costruito 
sulla base delle necessità del 
nostro territorio. Non sappia-
mo come verrà definita la ge-
stione, se sarà statale come la 
scuola dell’infanzia oppure no, 
ma ci sono già dei colloqui in 
corso e nei prossimi mesi cer-
cheremo di definire tutto. Per 
quanto riguarda le tempisti-
che, al momento noi abbiamo 
un progetto definitivo già ap-
provato, restiamo in attesa di 
capire quando verrà erogato il 

contributo e poi procederemo… 
entro la fine del mandato con-
to di averlo abbondantemente 
inaugurato (ride, ndr)”.

Un tassello che va ad ag-
giungersi all’ambizioso pro-
getto ‘Family’: “Siamo molto 
soddisfatti perché era una di 
quelle opere che non pensa-
vamo di riuscire a realizzare, 
anche perché gli asili nidi non 
vengono mai toccati dai fondi 
destinati all’edilizia scolastica, 
ma in questo modo riusciamo 
a garantire un servizio dai po-
chi mesi del bambino fino alla 
quinta elementare”.

Scendiamo a Cerete Bas-
so con le novità sugli edifici 
di via Marconi acquistati dal 
Comune: “Ai due immobili si 
aggiungerà l’acquisto di un 
terzo che ci consentirà di ave-
re un collegamento diretto con 
il parco Brolo del Vescovo e di 
ripensare completamente l’or-
ganizzazione dei servizi offerti 
al territorio”.

ROVETTA – SAN LORENZO
Il pranzo degli anziani e il saluto a Padre Rino, rientrato in CongoIl pranzo degli anziani e il saluto a Padre Rino, rientrato in Congo

L’Oratorio di San Lorenzo ha 
ospitato il pranzo degli anziani 
organizzato per la Festa Patro-
nale. Una bellissima giornata 
che ha riunito la comunità in 
un momento conviviale che 
mancava davvero da molto 
tempo. Tra gli ospiti anche don 
Renato e Padre Rino, missiona-
rio in Congo, a cui è stato con-
segnato un ricordo della gior-
nata da parte delle comunità di 
San Lorenzo e di Rovetta.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/26 agosto 2022 /                      / 19 

ALTA VALLE SERIANA

ARDESIO
Gli 82 anni Gli 82 anni 
di Giovanni di Giovanni 

LegrenziLegrenzi

82 anni compiuti lunedì 22 
agosto. Tanti auguri a Giovanni 
Legrenzi per il suo meraviglioso 
compleanno da parte di Ornella 
e famiglia

ROVETTA
Al via i lavori alla valletta del Lo Al via i lavori alla valletta del Lo 

e alla strada di Fogaroloe alla strada di Fogarolo
(sa.pe) Mentre sta per ca-

lare il sipario sulla stagione 
estiva, l’amministrazione 
comunale guidata da Mauro 
Marinoni guarda alle opere 
pubbliche che inizieranno 

nelle prossime settimane. 
Sono due quelle che riguar-
dano principalmente il ter-
ritorio. Andiamo con ordine.

“Abbiamo ricevuto un con-
tributo di 216mila euro dalla 
Regione tramite la Comunità 
Montana che ci serviranno a 
sistemare la valletta del Lo e 
Sommaprada – spiega Ma-
rinoni -. È una valletta che 
quando ci sono forti temporali 
crea dei tappi verso la Conca 
Verde e delle fuoriuscite di ac-
qua anche dalla rete fognaria. 
Questo ci ha spinto ad inter-
venire sulle sponde e sulle 
briglie e di conseguenza verrà 
interrotto il collegamento per 
gli autoveicoli da via Salec-
chia e via Sommaprada. L’at-
traversamento resterà quindi 
soltanto pedonale”.

E poi la strada Vasp di Fo-
garolo: “Si tratta di un tratto 
piuttosto contenuto ma su cui 
dobbiamo intervenire proprio 
come abbiamo fatto al Monte 
Blum. La spesa complessiva 
è di circa 60mila euro e i la-
vori inizieranno a settembre 
quando il malgaro avrà si-
stemato il bestiame altrove. 
Abbiamo ricevuto negli uffi-
ci alcune lamentele da par-
te dei cacciatori, ma questa 
è una priorità e quindi non 
possiamo fare altrimenti. Tra 
l’altro la nostra richiesta per 
riqualificare altri tratti sia 
sul Fogarolo che sul Blum è 

già risultata ammissibile e 
quindi anche l’anno prossimo 
continueremo a lavorare sulla 
messa in sicurezza di queste 
strade”.

Chiudiamo con la stagio-
ne estiva: “Non possiamo che 
essere soddisfatti. L’ufficio tu-
ristico ci ha comunicato che 
per i villeggianti non è stato 
semplice trovare alloggi in 
valle e per quanto riguarda 
l’intrattenimento, la nostra 
giovane e fresca Pro Loco si 
è data parecchio da fare. Sia-
mo partiti piuttosto male con 
la legionellosi e la siccità, ma 
siamo riusciti a gestire la si-
tuazione al meglio. Possiamo 
parlare anche del turismo 
sportivo che ha portato diver-
se squadre sul nostro territo-
rio e questo è certamente un 
tassello importante”.

CASTIONE DELLA PRESOLANA

Matteo e i ‘Presolini’, i frollini della Presolana Matteo e i ‘Presolini’, i frollini della Presolana 
che è impressa sopra ogni biscotto che è impressa sopra ogni biscotto 

» di Sabrina Pedersoli 

“Ogni giorno che passa mi rendo sempre più 
conto di quanto il nostro territorio sia fanta-
stico, unico... più viaggio, più giro il mondo e 
più mi accorgo di quanto sono belle le nostre 
montagne, la nostra Presolana e quanto io sia 
fortunato”, inizia così Matteo Ferrari, 30 anni 
tondi, che della sua passione ne ha fatto un 
mestiere. 

A portarci da lui sono i ‘Presolini’, i frollini 
della Presolana, biscotti che nel gusto e nella 
forma raccontano il territorio.

Ma facciamo un passo indietro: “Ho studia-
to alla scuola alberghiera di Clusone, mi sono 
diplomato e per una decina di anni ho lavorato 
come dipendente alla Trattoria Risol. 

Tre anni e mezzo fa ho deciso che era arrivato 
il momento di lanciarmi in un’avventura tutta 
mia, qualcosa che si differenziasse dalle altre 
attività e ho aperto ‘Sapori di montagna’, la mia 
gastronomia/alimentari e qui posso sbizzarrir-
mi con tutte le mie creazioni anche grazie all’a-
iuto di mia mamma Maria Rosa e da un paio di 
anni anche di Cinzia, mia cugina”.

L’ultima creazione sono proprio i ‘Presolini’, 
che hanno già conquistato il cuore di molti: 
“L’idea è nata un anno fa, volevo un prodotto 
tipico che fosse unico, che valorizzasse il terri-
torio e oltre a rappresentarlo esteticamente a 
livello di packaging e grazie alla nostra regina, 
la Presolana, impressa a mano su ogni singo-
lo biscotto, valorizza le materie prime locali, e 
ricorda le nostre montagne a ogni assaggio, a 
livello di gusto e inebriando ogni senso. 

Gli ingredienti principali della frolla sono la 
farina gialla del mulino biologico di Cerete, il 
burro della latteria montana di Scalve, il miele 
dell’Apicoltura Presolana e le uova Lactis berga-
masche”. Unici, artigianali e prodotti a mano, 
Matteo li definisce così: “Sono le tre caratteri-
stiche che ai miei occhi li rendono speciali. 

Realizzo ogni singolo biscotto a mano, ta-

gliando la pasta e incidendola con il nostro 
stampino che ho ideato, disegnato e fatto pro-
durre tramite stampante 3d. 

All’inizio è stato un segreto, solo la mia fami-
glia sapeva che stavo progettando qualcosa di 
nuovo, poi, una volta registrato il marchio, ho 

iniziato a farli assaggiare anche agli amici e ai 
miei clienti”.

La prima emozione una volta sfornati? 
“Sono rimasto stupito da quanto fossero belli 

ed erano anche buoni (sorride, ndr), avevano il 
sapore della nostra montagna. 

Ero soddisfatto, ma mi ha meravigliato l’en-

tusiasmo dei miei clienti che li hanno assaggiati 
e sono tornati a comprarne altri. In due mesi ho 
venduto 700 sacchetti… proprio l’altro giorno 
ho fatto due conti e ne ho fatti tre quintali”.

I Presolini hanno conquistato anche il web: 
“Una mattina è suonato il cellulare, mi è arriva-
to il video di un ragazzo che parlava dei Presoli-
ni come fosse una pubblicità e allora ho lanciato 
una challenge. Beh, è stato un successo, ne sono 
arrivati tantissimi e la vincitrice, Michela Ca-
mera, anzi il suo cane Django si è aggiudicato 
una bottiglia di champagne e una confezione di 
Presolini”.

Ricette nel… cassetto? 
“Ce ne sono un paio ma per il momento re-

stano segrete, adesso ci godiamo il successo dei 
Presolini, che si trovano solo da me. Li hanno ri-
chiesti nei negozi e nei supermercati, ma non ho 
accettato perché mi piace l’idea che le persone 
vengano a Castione non solo a conoscere la mia 
attività ma anche il nostro territorio”.

E il tuo sogno? “Aprire la mia attività era il 
mio sogno e l’ho realizzato… sono soddisfatto 
così, anche se ovviamente spero di riuscire a 
fare sempre meglio continuando a valorizzare 
il nostro territorio”. 

“L’idea è nata un anno “L’idea è nata un anno 
fa, volevo un prodotto fa, volevo un prodotto 
tipico che fosse unico, tipico che fosse unico, 

che valorizzasse che valorizzasse 
il territorio...”il territorio...”

ROVETTA

Nuova vita per il Gruppo Nuova vita per il Gruppo 
Fantoniano del CompiantoFantoniano del Compianto

Proseguono i lavori di restau-
ro del Gruppo Fantoniano del 
Compianto. “Lo Studio Gritti sta 
facendo un ottimo lavoro conser-
vativo e di consolidamento, con 
l’eliminazione dell’infestazione da 
tarlo – spiega il sindaco Mauro 
Marinoni -. Sul viso del Signore 
sono riapparse le gocce di sangue. 
Opererà anche per cercare di ri-
durre i distacchi di pittura. Come 
amministrazione comunale sia-
mo orgogliosi di aver sostenuto 
l’intervento con un contributo fi-
nanziario alla Parrocchia di euro 
5.000”.

ELEZIONI POLITICHE 
del 25 settembre 2022

Comunicazione preventiva per la diffusione di messaggi politici elettorali per le elezioni amministra-
tive 2022. Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 in materia di comunicazione politica e di parità 
d’accesso ai mezzi di informazione nonché delle disposizioni di attuazione di cui alla delibera AGCOM 
n. 324/20/Cons. Publidue S.a.s. editore di Araberara (Redazione Via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone) 
dichiara la propria disponibilità a pubblicare sulla testata messaggi politici elettorali tramite prenotazione 
di spazi, invio del materiale e pagamento anticipato, secondo le disposizioni e le condizioni contenute nel 
codice di autoregolamentazione depositato presso i propri uffici.

Tariffe: 500 euro pagina - 350 euro mezza pagina – 250 euro un quarto di pagina
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SPORT INVERNALI
Schilpario si candida a ospitare i mondiali Juniores e Under 23 nel 2025Schilpario si candida a ospitare i mondiali Juniores e Under 23 nel 2025
Tramite il Comitato Pro-

vinciale FISI di Bergamo, 
è stata proposta alla FISI 
(Federazione Italiana Sport 
Invernali) nazionale e da 
questa alla FIS (Fédération 
internationale de ski et de 
snowboard), la candidatura 
di  Schilpario  per l’organiz-
zazione dei  Campionati del 
Mondo Juniores e Under23 
di sci di fondo per l’anno 
2025, FIS che scioglierà la ri-
serva nell’autunno 2022.

Una candidatura “che ri-
guarda l’intera provincia di 
Bergamo non solo per lo sci 
nordico ma per il movimento 
dello sci in generale, perché si 
tratta di un evento che, richia-
mando oltre a tantissima gen-
te anche l’attenzione dei me-
dia, darà un’enorme visibilità 
a tutto il territorio bergama-
sco - sottolinea Fausto Denti 
Presidente di FISI Berga-
mo  -  e che peraltro coinvolge 
tutti gli sci club del Comitato 
Provinciale impegnati nell’at-
tività agonistica del fon-
do”.   Infatti lo sci club Schil-
pario farà da capofila ad un 
evento corale che chiamerà 
a raccolta anche le altre sei 
gemme orobiche: Sc Ardesio, 
Sc Goggi, Sc Gromo, Sc Ron-
cobello, Sc 13 Clusone e Sc 
Valserina, società che hanno 
come comun denominatore 
una grande passione e una 
altrettanto profonda cultura 

sportiva che si esplicita con 
la capacità di crescere i tanti 
piccoli atleti che alimentano 
la base del movimento, con 
l’obiettivo di permettere a 
tutti di competere ai più alti 
livelli. Passione che negli 
anni si è concretizzata grazie 
ai successi ottenuti sui pal-
coscenici di tutto il mondo 
da atleti del calibro di Giulio 
Capitanio  che proprio dai 
“binari” di Schilpario ha dato 
una prima veste internazio-
nale agli sci stretti italici, 
proseguita dall’altro fondi-
sta scalvino  Fabio Maj  (due 
argenti olimpici in staffetta) 
e  Renato Pasini  (oro irida-
to nel Team Sprint),  Sergio 
Bonaldi,  Fabio Pasini,  Fa-
bio Santus e Bruno Carra-
ra (questi ultimi due peraltro 
proprio campioni mondiali 
juniores). Campioni che han-
no lasciato il passo ad un 
gruppetto di giovani talen-
ti di livello mondiale quali 
Martina Bellini, Denise De-
dei e le padrone di casa Va-
lentina Maj e Lucia Isonni, 
un poker d’assi che rappre-
senta in ottica futura la no-
stra punta di diamante.

“Sarà un evento importan-
te che si svilupperà su ben 10 
giorni di gare e che metterà a 
dura prova le nostre capaci-
tà  – racconta  Andrea Giudi-
ci  presidente dello Sci Club 
Schilpario –  ma quella ber-

gamasca, e quella scalvina in 
particolare, è gente tosta cui 
non fa paura niente e nessu-
no. È ovvio che un evento di 
tale portata oltre a solletica-
re il giusto orgoglio fa un po’ 
paura, ma è anni che noi con 
il supporto di Fisi Bergamo e 
della passione di tutto il movi-
mento orobico organizziamo 
eventi sempre più importanti 
e mi sembra che alzare l’asti-
cella per una manifestazione 
di tale portata sia un rischio 
ben calcolato. Certo, tutti do-
vranno mettersi in gioco, dalle 
amministrazioni comunali, 
alla Comunità Montana, dal 
mondo dell’imprenditoria alle 
associazioni di volontariato  - 
prosegue Giudici –  ma visto 
che il risultato finale vedrà 
la nostra valle protagonista 
sulle Tv e sui giornali di tutto 

il mondo con un ritorno pub-
blicitario senza eguali, sono 
convinto che daremo dimo-
strazione di cosa siamo capaci 
di fare. Ora non manca che 
l’ufficialità dell’assegnazio-
ne da parte della Fis per dare 
concretezza ai tanti sogni e 
progetti che oltre a frullarci 
in testa stiamo “buttando giù 
con entusiasmo” per dirla alla 
bergamasca.”

Teatro della kermesse iri-
data lo stadio del fondo di 
Schilpario, con la sua pista 
“Abeti” che in anni recenti è 
stato protagonista di Cam-
pionati Italiani Assoluti, U16 
e U14, e nell’ultima stagio-
ne della terza edizione del 
Bergamo Ski Tour valevole 
come Campionato Italiano 
Giovani. La pista, al cospetto 
del magnifico Pizzo Cami-

no, è molto varia e si presta 
ad ogni tipo di format e tec-
nica e verrà completata con 
una struttura adibita a ski 
room, una pista test e servizi 
adiacenti che garantiscano 
la massima resa per questa 
tipologia di eventi. 

Il sistema di innevamen-
to è in grado di garantire la 
copertura degli anelli già 
dagli inizi di stagione, man-
tenendo quindi un perfetto 
stato nel tempo. Le struttu-
re ricettive sono molto varie 
sul territorio, alberghi, case 
vacanza, appartamenti sono 
dislocati nei dintorni della 
pista e a poca distanza dalla 
stessa. Si possono conside-
rare almeno 2000 posti let-
to nel raggio di 20 km dallo 
stadio, quindi raggiungibile 
al massimo in 30 minuti. 
Oltre a Schilpario insistono 
sul territorio anche altre lo-
calità satellite considerate 
mete rinomate per la pratica 
dello sci nordico, come ad 
esempio la pista di Coppa 
del Mondo di Clusone o la 
pista immersa nella pineta di 
Spiazzi di Gromo, e ancora la 
pista in altura di Serina. A ciò 
si aggiunga che il territorio è 
ricco di ogni servizio per gli 
amanti della natura e degli 
sport invernali, realtà che per 
il Comitato Promotore, gra-
zie a questo grande evento 
esprime l’intento di valoriz-
zare al meglio la propria im-
portanza.

“Come tecnico sono onora-

to e contento di poter dare il 
mio contributo per provare a 
raggiungere questo obiettivo 
–  commenta Renato Pasini, 
responsabile della Naziona-
le femminile Milano-Cortina 
2026 membro del Comita-
to Promotore  – portare un 
mondiale Under 23 e Junior 
nella provincia di Bergamo 
vuol dire davvero molto per 
le società che da anni operano 
a livello giovanile per questo 
sport bellissimo e fantastico. 
Vantiamo sul territorio vari 
centri fondo con piste dalle 
caratteristiche differenti e con 
le proprie peculiarità delle 
quali Schilpario di sicuro è il 
fiore all’occhiello. È chiaro che 
un evento mediatico di tale 
portata darebbe una grande 
spinta per gli sci club, per la 
gente, per i volontari e per i 
ragazzi favorendo l’avvicina-
mento a questo sport meravi-
glioso. Inoltre se riuscissimo 
nel nostro intento, si potreb-
be dare un’ulteriore spinta a 
migliorare gli impianti pre-
senti sul territorio. Mi auguro 
che alla mia passione ed al 
piccolo contributo che sono 
molto contento di offrire per 
il raggiungimento di questo 
importante obiettivo, faccia-
no seguito anche l’impegno 
delle istituzioni e degli altri 
enti affinchè accanto al giusto 
orgoglio che comporta orga-
nizzare eventi di tale portata 
sul nostro territorio, si realizzi 
anche una grande spinta per i 
giovani e per lo sport.”COLERE

Il “secolo” felice della maestra MirellaIl “secolo” felice della maestra Mirella
Può sembrare riduttivo 

condensare la figura di una 
persona giunta al suo cente-
nario in poche righe, ma nel 
caso della “sciùra” Mirella, 
Parisi all’anagrafe, e univer-
salmente conosciuta in Val 
di Scalve come la maestra di 
Colere dal 1946, per una car-
riera conclusa nel 1982 dopo 
anni di insegnamento, non è 
certo facile.

Figlia di una famiglia della 
media borghesia degli anni 
’20 del secolo scorso, da un 
padre imprenditore ferrarese 
e madre casalinga di Ranza-
nico, vive l’infanzia in vari pa-
esi dell’Italia fascista, seguen-
do i cantieri  del padre, in 
collegi del Lazio e della Ligu-
ria, fino al diploma magistra-
le, per poi trasferirsi ad Endi-
ne e da lì nel 1946 affronta 
l’insegnamento di ruolo in 
Val di Scalve, a Colere. Quella 
maestrina, esile e minuta, che 
ama lo sport, la montagna e il 
disegno, si trova subito a suo 
agio nel paesino di minatori 
e boscaioli, dove ferve la vita 
a ricostruire il tessuto sociale 
nel dopoguerra… Ed è subito 
amata da tutti… in particola-
re dal “suo” Mansueto, che 
sposerà nel 1948. Vivace di 
carattere, espansiva quanto 
basta, mai superba, ma se-
ria nell’impegno educativo, 
si spende, oltre la scuola, ad 
educare le giovani adolescen-
ti ospitandole in casa per av-
viarle al cucito e all’economia 
domestica. Tutti gli alunni 
la ricordano come severa e 
puntigliosa, e le famiglie de-
gli stessi, come un esempio 
da seguire perché sa aprire la 
mente dei futuri giovani cole-
resi alla ricerca di un lavoro.

Si impegna nel sociale, 
collaborando con parroco e 

curato dell’epoca e profon-
damente credente, risulta 
particolarmente devota alla 
“sua” Madonnina del Dezzo 
di Colere, che le ha concesso 
quattro figli.

Rimasta vedova troppo 
presto, a 53 anni, si dedica 
alla sua famiglia con fervore.

Appena va in pensione si 
prende lo spazio necessario 
e dovuto per coltivare le sue 
passioni, tra le quali la più 
gratificante è viaggiare. Pren-
de la patente di guida e sfrec-
cia con la sua 126 a trovare 
nipoti e amici.

Ballerina di liscio e nuo-
tatrice provetta, amante del 
mare e curiosa del mondo, 
viaggia in Egitto, Canarie, 
Russia, Usa, Francia, Austria a 
trovare amici e parenti e ama 
particolarmente le crociere. 
Insomma una vera giramon-
do, che l’ha portata ad am-

pliare le sue vedute attraverso 
il millennio nuovo.

Ancora oggi, approdata nel 
“Paradiso” della RSA di Schil-
pario, come ama definirlo, si 
stupisce ogni mattina ad am-
mirare le “sue” Montagne e 
ricorda con nostalgia e com-
mozione tutti i suoi alunni, 
che le hanno attraversato la 
vita e l’hanno aiutata a cresce-
re e a credere che oltre all’ani-
ma c’è sempre un cuore che 
pulsa amore e amicizia, fino 
alla fine dei giorni… e forse 
anche più in là! A compendio 
di tutto ciò, il figlio maggiore, 
Marco, che ha seguito le orme 
della madre, intende dedica-
re a nome dei fratelli queste 
parole di ringraziamento per 
il compleanno della madre 
che il 21 agosto ha raggiunto 
il prestigioso traguardo del 
secolo.

VAL DI SCALVE

Grazie di averci tutti aiutati a crescere,

a comprendere e condividere la bellezza,

a saper donare senza chiedere il perché,

a riscoprire le certezze nel tuo passato,

a distinguere i ricordi dalle nostre radici,

a trovare la forza nell’onore familiare,

a gioire ogni giorno del sole nel cielo.

VILMINORE
Tornano alla luce Tornano alla luce 

tronchi fossili tronchi fossili 
di 45mila anni fadi 45mila anni fa

A Vilminore sono stati ritrovati tronchi fossili risalenti a 
45mila anni fa. 

“Dovremmo farne una serie su Discovery – spiega il sindaco 
Pietro Orrù - In Val di Scalve non si è trovato dell’oro (per ora) 
ma in compenso in questi giorni si continuano a rinvenire, in 
Località Caiane a Vilminore, dei tronchi fossili – molto simili a 
quelli scoperti nel 2007, che trovate ora esposti presso l’ingresso 
della sede della Comunità Montana di Scalve – risalenti a circa 
45.000 anni fa. Gli scavi e le ricerche del Dott. Cesare Ravazzi del 
CNR, hanno già dimostrato che i tronchi rinvenuti erano testimo-
ni diretti dell’ultima glaciazione. La questione più significativa è 
che si tratta di reperti unici, non solo per la zona delle Orobie ma 
rispetto all’intero l’arco Alpino.

Ora, finanzieremo ulteriori ricerche in laboratorio per conti-
nuare a conoscere innanzitutto le antiche glaciazioni e le con-
seguenze generate sulla flora bergamasca, oltre che per scoprire 
nuovi dettagli sulla storia naturale, geologica, ambientale e cli-
matica della Valle di Scalve ed in generale delle Alpi”.
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—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

EVENTO

​Via Faccanoni, 20 – Cerete Tel | 0346/63212                 
www.carpenteriasavoldelli.com
tecnico@carpenteriasavoldelli.com

La conduzione strettamente
 familiare della Carpenteria Savoldelli 

ha consentito 
di mantenere parzialmente intatte 

le caratteristiche “artigianali” 

DE FABIANI 
VENTURA
MIKAEL
CORRADAZZI
BELLINI 
CASSOL
PITTIN 
RASTELLI
GABRIELLI 
SERRA
MONTELLO 
ABRAM
COLOMBO 
JANTET
GASPERI 
MANZONI
ISONNI 
CUSINI

FRANCESCO
PAOLO
ABRAM 
MARTIN
MARTINA 
FEDERICA
CRISTINA 
MAICOL
GIACOMO 
DANIELE
GIUSEPPE 
MIKAEL
LAURA 
EMILE
MICHELE 
FRANCESCO
LUCIA 
NICOLÒ

ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO
ESERCITO

Elenco atleti da iscrivere SOVERE/BOSSICO 2022
ESERCITO

DI CENTA
DE MARTIN PINTER
MAY
SCHWINGSHACKL

MARTINA
IRIS
VALENTINA
BENJAM

CARABINIERI
CARABINIERI
CARABINIERI
CARABINIERI

CARABINIERI

HELLWEGER
COMARELLA
HUTTER
ARMELLINI
TICCO’
DAPRA’
CAROLLO
DOLIANA
SERAFINI
LAURENT
BALMETTI
MASTROBATTISTA

MICHAEL
ANNA
SARA
MATTIA
GIOVANNI
SIMONE
MARTINO
DENIS
ALEX
NADINE
MAURO
SIMONE

FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORE
FIAMME ORO
FIAMME ORO
FIAMME ORO

JIUNIORES
JIUNIORES
JIUNIORES

FIAMME ORO

SALVADORI
GRAZ
CIOCCHETTI
MOCELLINI
GANZ
FRANCHI
MONSORNO
DEL FABBRO
GALLO
ZORZI
GHIO

GIAN DOMENICO
DAVIDE
ALESSANDRO
SIMONE
CATERINA
FRANCESCA
NICOLE
LUCA
ELISA
ANDREA
DAVIDE

FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE
FIAMME GIALLE

FIAMME GIALLE

SKI ROLL
Undicesima edizione del Trofeo Penne Nere Gsa Sovere: Undicesima edizione del Trofeo Penne Nere Gsa Sovere: 

al via la squadra nazionale e nomi di spicco da tutto il mondoal via la squadra nazionale e nomi di spicco da tutto il mondo
Torna l’attesissimo trofeo Penne Nere Gsa 

Sovere, giunto quest’anno all’undicesima edi-
zione. Un’edizione ricchissima di nomi di pri-
mo piano, ci sarà la squadra nazionale al com-
pleto, nomi che saranno al via delle Olimpiadi 
di Milano Cortina del 2026. Anche quest’anno 
organizzazione affidata al quartetto delle me-
raviglie, Daniele Martinelli, Sergio Vigani, Ma-
rino Pegurri e Marino Maffessanti. Con loro 
volontari e sponsor che ogni anno permettono 
la riuscita di questa manifestazione di livello 
internazionale.  “Sempre con un pensiero alla 
tradizione alpina che caratterizza il nostro 
GSA – spiega l’organizzazione -  rinnoviamo 
l’intitolazione della gara di skiroll quale Tro-
feo Penne Nere che, in questa 11.a edizione, 
risolte le problematiche logistiche, ritroverà 

il percorso originario della Sovere 
– Bossico. Dedichiamo l’edizione 
odierna del Trofeo Penne Nere agli 
atleti del nostro Gruppo ANA – GSA 
ed agli atleti della Sez. ANA di Ber-
gamo che, recentemente, si sono 
resi protagonisti nelle gare di corsa 
in montagna nell’ambito delle Al-
piniadi 2022, della 61.a edizione 
del Trofeo Sora (la prima nella ver-
sione estiva di corsa in montagna) 

e dei Campionato Nazionali ANA di mountain 
bike. Ci complimentiamo con gli atleti e gli 
manifestiamo il nostro sostegno rinnovando 
il motto dei ns. predecessori: ”sempre dalla 
parte di chi fatica”. 

Comitato organizzatore: 
Maffessanti Marino (Presidente G.S.A. Sove-

re) Carrara Francesco (vice presidente G.S.A. 
Sovere) Maffessanti Lidia (respondabile set-
tore sci G.S.A. Sovere) Martinelli Daniele (ex 
nazionale sci nordico) Pegurri Marino (ex na-
zionale biathlon, main sponsor) Vigani Sergio 
(main sponsor) Spada Daniele (economo e 
ragioniere. Anche quest’anno la gara sarà an-
che un modo per ricordare chi ha lasciato un 
profondo segno nella storia soverese. Per non 
dimenticare:

Arch Bruno Bianchi - Presidente Fondatore 
del Gruppo ANA, Coro ANA, AVIS e GSA Dott. 
Francesco Riscaldini - Figura di spicco che 
a Sovere ha lasciato un grande vuoto Beppe 
Barzasi - Grande uomo e figura di riferimento 
per lo sport bergamasco e non solo Tutti i soci 
fondatori che hanno segnato la via e ci hanno 
insegnato a seguirla con spirito di sacrificio e 
di collaborazione Gli atleti del GSA che tropo 

presto ci hanno lasciato

Saranno presenti:
Squadra A Coppa del 

Mondo maschile e fem-
minile, Squadra MILANO 
CORTINA maschile e fem-
minile, Gruppo sportivo 
FIAMME GIALLE, Gruppo 
sportivo FIAMME ORO, 
Centro sportivo CARA-
BINIERI, Centro sportivo 
ESERCITO, Comitato ALPI 
CENTRALI 
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Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

FARMACIA
DI SOVEREORARIO CONTINUATO 

DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

 Consegna a domicilio farmaci 
Tessera fedeltà

servizi H-24

@farmaciadisovere

HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia
Alcuni nostri partner commerciali

ARMOLIPID PLUS
60 compresse

-30%

-30%

SOMATOLINE 
SNELLENTE 7 NOTTI

EUMILL gocce oculari
EUMILL PROTECTION 

-20%

14,32 €

11,50 €
a solo

21,50 €

18,90 €
a solo

SUSTENIUM 
PLUS
Tropical 22 bustine

IMODIUM
12 compresse
orosolubili

LACTOFLORENE PLUS
12 bustine
30 compresse-25%

MASSIGEN
pronto recupero 
magnesio e potassio

COMPEED
VESCICHE
10 cerotti

gadget
omaggio

VOLTAREN
EMUGEL 2%
gel - 60gr13,90 €

12,40 €
a solo

15,99 €

12,90 €
a solo

Tutte le offerte sono valide fino ad esaurimento scorte
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SUSTENIUM 
PLUS
Tropical 22 bustine

Tutte le offerte sono valide fino ad esaurimento scorte

SOVERE

Dopo il cervo fossile nel Borlezza affiora Dopo il cervo fossile nel Borlezza affiora 
un ramo di 70.000 anni fa. Approfittando un ramo di 70.000 anni fa. Approfittando 

della ‘secca’ rubati reperti fossili e ora…della ‘secca’ rubati reperti fossili e ora…
» di Aristea Canini  

Lì in mezzo al fiume. Che 
sino a qualche giorno fa non 
scorreva, asciutto, in secca, 
come non si era mai visto 

o quasi. Colpa della siccità. 
Che però oltre che assorbire 
riporta anche alla luce. Que-
sta è la zona dove è stato ri-
venuto il cervo fossile datato 
762.000 anni fa, un esem-

plare di Cervus elaphus aco-
ronatus,vennero rinvenuti 
da  Clara Mangili  e  Sabina 
Rossi  grazie a un frammen-
to osseo affiorante tempo fa 
lungo la riva destra del Tor-
rente Borlezza. Scoperta a cui 
fece seguito una campagna 
di scavi d’emergenza guidata 
dai paleontologi del  Museo 
di Scienze Naturali “Enrico 
Caffi” di Bergamo  che nel 
2001 asportarono lo schele-
tro completo di un maschio 
adulto, unico caso presente 
in Italia. 

Nonostante il cranio frat-
turato a causa dalla pres-
sione a cui il sedimento fu 
sottoposto durante le fasi di 
copertura glaciale, l’ungula-
to presentava ancora sia le 
arcate dentarie intatte che 

entrambi i palchi, aspetto 
che permise agli esperti di 
ricostruire l’età dell’animale. 
Uniche sezioni non indivi-
dualizzate dai tecnici furono 
le terze falangi dell’arto po-
steriore destro e una porzio-
ne del palco destro, probabil-
mente andate incontro alla 
millenaria erosione attuata 
dal vicino corso d’acqua. 
Cervo che è conservato nel 
Museo di Scienze Naturali di 
Bergamo. Da lì in poi di sco-
perte ce ne sono state altre, 
tanto che la zona è diventata 
meta di studiosi e appassio-
nati. Ma nei giorni scorsi è 
successo qualcosa di strano: 
“Nell’area del sito pleistoceni-
co – racconta la vicesindaca 

Silvia Beretta – approfittando 
del periodo di secca del Bor-
lezza alcune persone hanno 
fatto scavi abusivi, rinvenuto 
reperti fossili che hanno por-
tato via. Insomma, li hanno 
rubati. Non c’era acqua e ne 
hanno approfittato per scava-
re e rubare. Siamo intervenuti 
con la Sovrintendenza e con 
un paleontologo e siamo stati 
sul posto. Adesso sistemeremo 
dei cartelli dove spiegheremo 
che si tratta di furto e che è 
punibile a norma di legge, 
verranno fatte delle ronde e 
intanto il paleontologo inca-
ricato dalla Sovrintendenza, 
lo stesso che aveva trovato il 
cervo fossile farà alcune usci-
te, andrà a scavare, trovare e 

mettere in sicurezza nuovi 
reperti per essere sicuri che 
nessuno li rubi più. Organiz-
zeremo delle visite anche con 
le scuole della zona, verrà atti-
vata una collaborazione con-
tinua con il museo di Scienza 
Naturali”. E mentre Silvia e 
il resto del gruppo erano al 
Borlezza per capire cosa fos-
se successo, hanno rinvenu-
to un ramo che è stato datato 
dagli esperti come un ramo 
di 70.000 anni fa, lo vede-
te nella foto. Insomma, una 
miniera di storia qui, sotto 
questo torrente, che noi che 
viviamo, sperando, una ot-
tantina d’anni, cominciamo 
a capire che il tempo non va 
misurato in ore e minuti, ma 
in trasformazioni.

Papà Enrico e il Papà Enrico e il 
matrimoniomatrimonio

della figlia Silviadella figlia Silvia
Papà Enrico e la figlia Silvia. 

In un giorno di quelli che nelle 
foto solitamente ci metti il ma-
rito e non il papà. Ma stavolta 
facciamo un’eccezione, perché 
Giovanni, il marito, non è cer-
to geloso della sua metà della 
mela. E così pubblichiamo papà 
e figlia nel giorno del matrimo-
nio. Qualcuno diceva che il sor-
riso di un padre illumina l’in-
tera vita di un bambino. E quel 
sorriso ora diventa guscio e ali. 

COSTA VOLPINO (BG)
TEL/FAX 035 972715  

CELL 3391435812
 ufficio@edilegualeni.it

COSTA VOLPINO (BG)
TEL/FAX 035 972715  CELL 3391435812

 ufficio@edilegualeni.it

_

SOVERE
Il ricordo di Luigi VitaliIl ricordo di Luigi Vitali

Eri quello che sorride in fondo
a ogni giornata
Perché ogni giornata era un viag-
gio
Dove donare, dove lasciare qual-
cosa,
sotto le foglie mai spente del so-
gno.
Sei ancora qui,
nella freschezza di una passeg-
giata
nell’aria buona dei grandi libri
o nella debolezza di un silenzio.
Resti l’incanto di ogni alba, 
la bellezza di ogni giorno
un orto che rinasce ad ogni primavera 
e dona frutti, e dona vita. 
Quella vita che ora è per sempre.

Vincenzo Vincenzo 
Maffessanti Maffessanti 
e la sua bicie la sua bici

Una bici con due cuori al posto 
delle ruote
E un manubrio a forma di ab-

braccio
E poi pedalare con te,
insieme, verso la meraviglia.

Focus su San Gregorio: Focus su San Gregorio: 
“Sinergia tra assessorato alla “Sinergia tra assessorato alla 
Cultura, Agorà e biblioteca”Cultura, Agorà e biblioteca”

Focus su San Gregorio. E che focus. Già da tempo il Circo-
lo Arci sta facendo un grandissimo lavoro organizzando mo-
stre, serate, eventi tutte a sfondo ‘soverese’, nel senso di artisti, 
musicisti ed espositori. E ora l’assessorato alla cultura e Agorà 
hanno pronto una nuova rassegna di autori locali, pensata 
proprio per dare luce a San Gregorio: “C’è un rinnovato fervore 
– spiega l’assessore Silvia Beretta – sono sicura che si lavorerà 
bene insieme. Abbiamo gettato ottime basi, tra assessorato, Agorà 
con nuovo direttivo e nuovo nome (circolo culturale Agorà) nuova 
commissione biblioteca”. Per questioni di spazio su questo nu-
mero non riusciamo a raccontare quanto sta per succedere ma 
lo faremo nei prossimi numeri.



T A B A C C H E R I A

LE PIANTE BAR PIZZERIA
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 1

TEL. 035 981274

PETIT CAFÈ
VIA ROMA, 80

TEL. 375 740 7055

LE PIANTE TABACCHERIA
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 3

SOVERE

DALLA COLAZIONE AL PRANZO DALLA MERENDA ALL’APERITIVO

NEL CENTRO
DI SOVERE

SEMPRE
ACCANTO
A TE

ARTICOLI PER LA SCUOLA
MARCHE DA BOLLO
RICARICHE

SEMPRE
AL TUO 
SERVIZIO

DALLE 6:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL SABATO
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  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

SOVERE

Via Roma, 32, 24060 Sovere BG - Tel. 035 979833

Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

Simone e la sua forneria artigianale nata Simone e la sua forneria artigianale nata 
nel 1998: pane, pasticcini… e non solonel 1998: pane, pasticcini… e non solo

“Abbiamo ingrandito il negozio, adesso abbiamo una pasticceria, un banco di salumi con l’affettatrice “Abbiamo ingrandito il negozio, adesso abbiamo una pasticceria, un banco di salumi con l’affettatrice 
e la gastronomia. Lavoro 11 ore nelle giornate tranquille, ma il mio lavoro mi piace”e la gastronomia. Lavoro 11 ore nelle giornate tranquille, ma il mio lavoro mi piace”

» di Angelo Zanni

Se verso le due di notte pas-
sate per via Roma, nella zona 
centrale di Sovere, potete ve-
dere un’auto che entra in un 
cortile. Dall’auto scende un 
quarantenne, che però non sta 
tornando a casa dopo una se-
rata con gli amici. No, si tratta 
di un panettiere che sta per 
iniziare il lavoro, quando qua-
si tutti sono immersi nei loro 
sogni.

Ma, in fondo, anche il for-
naio soverese Simone Bian-
chi si sta immergendo in un 
sogno. Sì, perché per lui lavo-
rare 11 ore al giorno (quando 
va bene…) davanti al forno, 
impastando il pane, facendo 
brioches e torte… rappresenta 
il suo sogno, la sua passione.

“Sì, il mio lavoro mi piace e 
mi dà una grande soddisfazio-
ne. Anche se quando esco sono 
stanco e sporco di farina, di 
cioccolato, di crema – sorride 
Simone – sono però felice e 
soddisfatto del lavoro fatto, di 
quello che ho prodotto. In que-
sto periodo siamo impegnatis-
simi per i cambiamenti fatti in 
negozio, infatti stanotte ho co-
minciato a un quarto a mezza-
notte e sono arrivato a casa ver-
so le 14. Il sabato, infatti, lavoro 
dall’una di notte alle 13, mentre 
nelle giornate tranquille faccio 
un’ora in meno, cioè dalle due 
di notte alle 13. Se poi conside-
riamo il periodo in cui facciamo 
le schisade e i panettoni, fini-
sco verso sera. In pratica, sono 
11 ore al giorno come minimo. 
Però, dato che il mio lavoro mi 
piace, non mi lamento”.

Come ha detto Simone, la 
sua Forneria Artigianale Bian-
chi è stata oggetto di cambia-
menti in questo periodo. 

“Abbiamo ingrandito il ne-

gozio, togliendo qualcosa al 
magazzino, perché adesso, oltre 
a pane e brioches, mettiamo a 
disposizione altri servizi ai no-
stri clienti. Abbiamo infatti una 
pasticceria fresca, un banco di 
salumi con l’affettatrice, la ga-
stronomia. 

Per quanto riguarda la ga-
stronomia, si svilupperà nell’ar-
co di un mesetto, ma già adesso 
facciamo crespelle, la parmigia-
na di melanzane… insomma, 

cose semplici ma apprezzate 
dai clienti”.

Chi entra nel negozio di Si-
mone si trova quindi di fronte 
una vasta gamma di prodotti. 
Il pane, ovviamente, ma anche 
pasticcini e brioches, torte e 
pizzette, salumi e prodotti ga-
stronomici.

Una evoluzione di quello 
che, fino a non molto tempo 
fa, era un semplice forno che 
sfornava solo il pane… o al 
massimo la schisada, il tra-
dizionale dolce soverese le-
gato alla festa della Madonna 
della Torre (ma che ormai si 

produce anche in altri periodi 
dell’anno).

Simone riavvolge i nastri 
della memoria e torna indie-
tro di alcuni anni, prima del 
Duemila. “Mi è sempre piaciuto 
il mondo del pane e delle paste. 
Da giovane ho lavorato tre anni 
alla Loverina, poi, verso la fine 
degli anni Novanta, ho saputo 
che Scalmana, che portava il 
pane alla mia famiglia, avrebbe 
chiuso il suo forno nel centro 

storico di San Martino. Era il 
1998, avevo 17 anni e per ri-
tirare l’attività ho dovuto coin-
volgere mio fratello Gianluca, 
che era maggiorenne e faceva 
l’elettricista. Ho quindi lavorato 
con lui per 4 o 5 anni, poi lui ha 
scelto altre strade. Sono rima-
sto lì con mia mamma Rosan-
na fino al 2014. C’era però un 
piccolo problema: non avevamo 
infatti il punto vendita, ma por-
tavamo il pane solo a domicilio. 
Io invece volevo un punto ven-
dita in un luogo più centrale del 
paese e quindi mi sono trasferi-
to in Via Roma. Oltre a me e mia 
mamma, c’è sempre stato mio 
papà Federico che, da quando è 
in pensione, mi aiuta portando 
in giro il pane, come fa anche 
mio suocero Samuele. Dello 
staff fa parte da diversi anni 
mia zia Rita, che sta in negozio. 
Adesso c’è anche Daniela, men-
tre in produzione c’è Michele, 
che ha 20 anni”.

Quando eri nella vecchia 
sede facevate solo pane e 
schisade. Poi avete ampliato 
la vostra offerta. “Sì, abbiamo 
poi inserito colombe, panettoni 
e qualche tipo di biscotto. 

Col passare del tempo abbia-
mo aumentato la varietà delle 
nostre produzioni per venire in-
contro alle esigenze e ai desideri 
della clientela. Io, fin da quando 
ero più giovane, ho sempre vo-
luto studiare e provare qual-
cosa di nuovo in laboratorio. 
A volte magari l’esperimento 
non riusciva: mi è capitato una 
volta di buttare via 100 chili 
di schisade… Però se non provi 
non puoi migliorare. Dato che, 
come dicevo, il mio lavoro mi 
piace, continuo a studiare: da 
alcuni anni sono nel Richemont 
Club di Brescia e faccio corsi, 
vado vicino a Castenedolo per 
una giornata con altri colleghi, 

perché c’è sempre qualcosa da 
imparare dagli altri”.

Tu dai grande importanza 
alla qualità delle materie pri-
me. “Certo! Perché così si han-
no prodotti buoni e genuini. 
La base del mio lavoro sono i 
prodotti, un prodotto buono ti 
concede un margine di errore, 
uno scarso no. Ci sono panettie-
ri che sono più a buon mercato 
di me, ma io preferisco puntare 
più sulla qualità dei prodotti”.  

Quale è, tra questi prodotti, 
il vostro cavallo di battaglia? 
“Il nostro lievito madre, a cui 
diamo da mangiare e bere ogni 

giorno e che va in tutti i nostri 
prodotti, sia dolci che salati. Noi 
abbiamo una linea biologica 
e prediligiamo i prodotti a km 
zero. Ad esempio, il frumento di 
Sovere, di cui voglio aumenta-
re la produzione e di questo ho 
parlato con il mio amico Beppe, 
che lo produce. Anche i lampo-
ni vengono prodotti a Piazza, 
mentre il miele a Sellere”.

Insomma, il successo della 
Forneria Artigianale Simone 
Bianchi è dato da un mix di 
bravura, qualità delle mate-
rie prime, voglia di lavorare e 
tanta, tanta passione!

IL
PERSONAGGIO



L’Asd Pallavolo Vallecamonica L’Asd Pallavolo Vallecamonica 
Sebino Cbl-Du.Eco alla vigilia Sebino Cbl-Du.Eco alla vigilia 

dei 35 anni punta alla A2 femminile dei 35 anni punta alla A2 femminile 
e intanto il settore giovanile….e intanto il settore giovanile….

Da 35 anni la ASD Pallavolo 
Vallecamonica Sebino, con il 
fattivo sostegno di CBL Uten-
sileria Industriale e DU.ECO, 
promuove e sostiene la diffu-
sione della pallavolo in tutto il 
territorio, dall’Alto Sebino alla 
Vallecamonica, raggiungendo 
importanti traguardi sportivi, 
ma anche avvicinando a que-

sto sport centinaia di giovani 
atlete. La Pallavolo Valleca-
monica Sebino il prossimo 
anno si avvia a festeggiare i 35 
anni di attività, ma non sarà 
un traguardo solo celebrati-
vo: per onorarlo è stato infatti 
definito un programma che, 
come obiettivo principale del 
prossimo biennio, punta alla 
conquista della serie A2 fem-
minile.

Una storia di successo
Un traguardo impossibile? 

Certamente no se si conosce 
la storia della Pallavolo Valle-
camonica Sebino, nata dal di-
staccamento dalla Polisporti-
va comunale di Costa Volpino 
che in quegli anni compren-
deva rugby, pesca, atletica e, 
appunto, pallavolo.  La gestio-
ne globale degli sport e delle 
società coinvolte, impron-
tata soprattutto a un’attività 
amatoriale e di aggregazione 
sociale, penalizzava in parte 
gli aspetti più strettamente 
agonistici e, di conseguenza, i 
risultati sportivi.  Così la palla-
volo ha scelto di costruirsi un 
proprio percorso sportivo in 
autonomia, puntando all’ini-
zio sui campionati regionale 
e poi crescendo verso quelli 
nazionali, culminati con la 
conquista dei play-off per la 
promozione al campionato di 
B1 maschile nel 2013. 

Ma un’altra rivoluzione era 
alle porte: infatti, nel 2015 
dopo 27 anni di attività in 
campo maschile, la Pallavo-
lo Vallecamonica Sebino ha 
voltato pagina concentran-
do la propria attenzione sui 
campionati femminili. Anche 
qui i risultati non sono tarda-
ti ad arrivare: sotto la guida 
del coach Luciano Cominetti, 
in stretta collaborazione con 
il direttore generale Roberto 
Dell’Orto, due “costa volpine-
si” doc, si sono conquistate 
due promozioni consecutive 
arrivando in soli due anni alla 

serie B2. Ma non è finita, dopo 
le due stagioni in B2 è arrivata 
la B1 nel 2012 dove si è sem-
pre chiuso il Campionato nel-
la parte alta della classifica e, 
proprio nella scorsa stagione, 
si è conquistato il 3° posto e 
mancati i play-off di un soffio.

Ora si è tutti concentrati sul-
la stagione 2022-23, da poco 

iniziata con la presentazione il 
17 agosto e con l’inizio dell’at-
tività il giorno seguente pres-
so il PalaCBL di Costa Volpino. 
L’obiettivo dichiarato della 
Pallavolo Vallecamonica Sebi-
no è di lottare per raggiungere 
l’obiettivo “play-off promozio-
ne” e continuare a cullare il so-
gno della serie A2 che per Co-
sta Volpino, la Vallecamonica e 
tutto il comprensorio Sebino, 
sarebbe un risultato eccezio-
nale e storico.

Grande attenzione 
al settore giovanile

Non c’è però solo la prima 
squadra. Altrettanta attenzio-
ne è riservata anche all’attività 
di promozione e divulgazio-
ne della pallavolo, con la ge-
stione di un settore giovanile 
sempre in fase di sviluppo. 
Un impegno che ogni anno 
fa avvicinare a questo splen-
dido sport tante ragazze e 
le fa crescere sia caratterial-
mente sia tecnicamente, con 
lo stimolo un giorno di poter 
arrivare alla prima squadra. 
Anche quest’anno infatti sono 
quattro le atlete del territorio 
che militano nella formazio-
ne di B1, e molte di più sono 
le giovani che si aggregano 
per completare il gruppo della 
prima squadra durante gli al-
lenamenti.

Alla base di questo succes-
so c’è anche la scelta di inve-

stire su allenatori affermati 
e di grande esperienza: Iveta 
Mikusova seguirà il gruppo 
Under 14, Under18 e Serie D, 
mentre Luca Mariotti allenerà 
l’Under 16, tutti seguendo le 
direttive del direttore tecnico 
Luciano Cominetti. 

L’impronta societaria che 
distingue la Pallavolo Valleca-

monica Sebino è infatti quella 
di lavorare sulla crescita mo-
toria e tecnica delle singole ra-
gazze sapendo bene che, an-
che per le più giovani, è questa 
la strada migliore per garanti-
re una maturazione globale, a 
livello di singolo e di squadra.

“Siamo orgogliosi nel ve-
dere che ogni anno le famiglie 
riconoscono questo nostro im-
pegno - afferma il direttore 
generale Roberto Dell’Orto -, e 
ogni anno veniamo ripagati dal 
numero di atlete che formano i 
singoli gruppi, come conferma 
anche il bacino di provenienza 
delle ragazze stesse che da Ceto 
arriva fino a Sovere e Rovetta. 
Molte famiglie sostengono un 
grande sforzo per portare le pro-
prie figlie ad allenarsi e a dispu-
tare i campionati con la nostra 
società e il loro impegno è per 
noi motivo di grande orgoglio”.
Un successo e un consenso 
che si concretizza anche sui 
social media dove la Palla-
volo Vallecamonica Sebino 
è molto attenta e presente e 
può vantare oltre 4 mila fol-
lower sulla sua pagina Face-
book e 1.600 su quella Insta-
gram, oltre ad avere un sito 
sempre molto aggiornato per 
essere in stretto contatto con 
le tesserate e tutti i sosteni-
tori che seguono il sodalizio 
con molta passione e nello 
scorso anno abbiamo supe-
rato le 150 mila interazioni.

L’organigramma 
della Pallavolo Vallecamonica Sebino CBL-DU.ECO

Presidente: Silvia Marinini 
Vice Presidente: Adele Vender 
Segretario: Maurizio Albera 
Direttore Tecnico: Luciano Cominetti 
Direttore Sportivo: Fabio Dell’Orto 
Direttore Generale: Roberto Dell’Orto
Allenatori: Luciano Cominetti, Iveta Mikusova, Luca Ma-

riotti
Aiuto allenatori: Daniele Ravelli, Giancarlo Spatti, Chri-

stofer Contessi

Rooster B1 stagione 2022-23
Francesca Dell’Orto, Alessia Di Staso, Sirja Tangini, Giada Agazzi, Aurora Paola To-

masi, Sofia Tosi, Martina Bordignon, Beatrice Pozzoni, Giulia Crespi, Arianna Seghez-
zi, Lucia Imperiali, Alessia Pacchiotti.

Squadra Serie D

Squadra Under 18

Squadra Under 16

Squadra Under 14

VIAGGIO NELLE ECCELLENZE 
SPORTIVE DEL TERRITORIO - 1 
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SPECIALEEmozioni d’estate
Turismo divvertimento

lago montagnacentri storici arte
cultura

Attenzione, rimuovere tutte le linee guida

Dimensioni documento aperto

2.9 cm  (base) x 2.9 cm  (altezza)

Area stampabile

2.5 cm  (base) x 2.5 cm  (altezza)

Margine di abbondanza

Taglio

Area sicura

B&B ML ROOMS 
di Luigi Martinelli 

Via Cesare Battisti 16, 24065 Lovere 
Tel: 347 1812400

Mlroomsmlhouse@gmail.com
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  SI ORGANIZZANO 
� Eventi

� Compleanni 
� Feste Private 
� Meeting

Alto Sebino e Val Brembana in grande spolvero. Alto Sebino e Val Brembana in grande spolvero. 
Crollo di Bergamo e della Val CavallinaCrollo di Bergamo e della Val Cavallina

» di Aristea Canini  

L’estate calda ha contribuito 
più di ogni spot pubblicitario. 

Ma il caldo da solo non basta. 
E per capirlo basta analiz-

zare i dati ufficiali sul turismo 
dei primi sei mesi dell’anno, 

certo, mancano luglio e agosto, 
che sono stati il vero boom ma 
il trend è quello. E a farla da 
padrone è l’Alto Sebino e la Val 

Brembana. Manca la Valcaval-
lina che è in discesa così come 
Bergamo e la Pianura, che paga 
in questo caso lo scotto del cal-

do. Ma la Valcavallina che ha un 
lago è in calo vertiginoso rispet-
to al livello precovid. E questo 
deve far riflettere.

“Il turismo 
seleziona il mondo”

            							       Marguerite Yourcenar

PARRE
Gli Scarpinocc piatto dell’estate in Val SerianaGli Scarpinocc piatto dell’estate in Val Seriana

L’Ufficio Turistico di Parre in data 
29/07/2022 ha ottenuto il riconoscimento 
ufficiale di Regione Lombardia quale Info-
Point inserito nella rete regionale. 

L’InfoPoint Scopri Parre ha registrato nei 
mesi di giugno e luglio una maggior affluenza 
durante i weekend, però durante la settima-
na ha mantenuto la costante visita dei villeg-
gianti e turisti. Per quanto riguarda il mese di 

agosto, fino ad oggi, c’è stato un incremento di 
presenze sia durante la settimana di ferrago-
sto che durante il weekend soprattutto in vista 
della 56^ Sagra degli Scarpinòcc del 19, 20 e 
21 di agosto. 

La maggior richiesta che fanno gli utenti 
sono stati: trekking, sentieri, attività per bam-
bini, eventi e vendita prodotti tipici in partico-
lare gli Scarpinòcc de Par. 
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Emozioni d’estatelagocentri storici arte

Ristorante con Pizza Albergo diffuso - www.vulcanovillage.it
Piazza Del Porto, 18 Castro (Bg) Telefono: 035 961236 info@vulcanovillage.it

LOVERE
Viaggio a Lovere dove il turismo ha fatto boom Viaggio a Lovere dove il turismo ha fatto boom 

e il 50% dei turisti sono stranieri, la carica dei francesie il 50% dei turisti sono stranieri, la carica dei francesi
(ar.ca.) Il pullman accosta su piazza del Porto e scarica 

qualche persona, sul molo in attesa del battello per Mon-
tisola c’è la coda. Mattina presto. E’ forse l’unico momento 
in cui c’è poca gente in giro ma si respira quell’aria di me-
raviglia che colora di luce e sferza di vento tiepido Piazza 
XIII Martiri. I negozi sono ancora chiusi, i bar aperti e il 
profumo di brioches calde si mischia a quello del lago. 
Un gruppo di turisti francesi, che nemmeno ti aspetti qui 
i francesi, stanno facendo fotografie un po’ dappertutto. 
Fine agosto. Anno domini 2022. Anno dove il turismo qui 
a Lovere e nel resto dell’Alto Sebino e del lago d’Iseo ha 
toccato punte impressionanti. La passerella di Christo non 
è più un traino ma un ricordo ma a fare da traino c’è stato 
e c’è molto altro. E c’è stata la capacità per niente scontata, 
basta guardare i dati che pubblichiamo, di riuscire a por-
tare turisti da ogni parte, grazie a manifestazioni, incontri, 
eventi e grazie al fatto che si è riusciti a far conoscere la 
zona in tutta Europa. Un lavoro che ha richiesto anni e che 
non si è fermato nemmeno durante il covid. I dati si riferi-
scono ai primi sei mesi, chiaro quindi che se si dovessero 
contare luglio e agosto sarebbero ancora più importanti. 
Un trend positivo con strutture che hanno fatto registrare 
il tutto esaurito complice anche il bel tempo che ha carat-
terizzato tutta la stagione estiva. “Da segnalare il ritorno 
(in massa) – ci fanno sapere dal Comune di Lovere - degli 
stranieri che stanno premiando il nostro territorio. In primis 
i tedeschi, quindi olandesi, belgi, nordeuropei e francesi”. Il 
50% dei turisti sono stranieri. Molti fanno il paragone con 
il lago di Garda ma in realtà il paragone secondo qualche 
bene informato andrebbe fatto con il lago di Como che a 
fronte di un turismo ormai prettamente d’élite sta perden-
do colpi sul resto. 

Strutture presenti a Lovere
Dati forniti dall’infopoint:

- n. 4 hotel;
- n. 2 RTA (residenza turistico - alberghiera);

- n. 1 foresteria;
- n. 3 B&B;

- n. 1 Ostello;
- n. 39 case e appartamenti per vacanze;

- n. 13 locazioni turistiche.
Totale: 63 strutture
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CASTRO - RIVA DI SOLTO - SOLTO COLLINA
‘A Strapiombo sul blu’ nell’incanto del lago d’Iseo‘A Strapiombo sul blu’ nell’incanto del lago d’Iseo

Il nome dice molto, se non già tut-
to, ‘A Strapiombo sul blu’ è un viaggio 
nell’incanto dei posti più belli del lago 
d’Iseo, una giornata dove immergersi 
tra colori e natura. Ed è un’occasione 
per toccare con mano la meraviglia 
del lago d’Iseo. Manifestazione or-
ganizzata dai Comuni di Castro, Riva 
e Solto in collaborazione con la Pro 
Loco Castro e la Pro Loco la Collina. 
Per una giornata intera la suggestiva 
strada del lago sarà chiusa al traffico 
e si potrà passeggiare, ammirare pa-
norami, utilizzare battelli, assaggiare 
prodotti locali e vivere da vicino le 
magie del lago d’Iseo. A disposizione 
anche un trambus, una navetta per 
tutta la giornata e il battello perché ‘il 
lago si ammira dal lago’.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—Emozioni d’estatelago montagnacentri storici arte

cultura

CLUSONE
“Abbiamo rimandato indietro 2200 pernottamenti per ritiri sportivi, “Abbiamo rimandato indietro 2200 pernottamenti per ritiri sportivi, 

pensiamo di realizzare un Ostello”pensiamo di realizzare un Ostello”
(ar.ca.) “Tanta gente, e 

non sono bastati i posti 
letto”. Massimo Morsta-
bilini, sindaco di Clusone 
è alle prese con i bilanci 
di un estate che anche in 
Val Seriana ha lasciato 
il segno: “Ma guardiamo 
avanti – continua – e stia-
mo preparando un progetto 

nuovo, ‘Ospitar’ un proget-
to nato in Trentino, prope-
deutico per chi ha seconde 
case, verranno organizzati 
incontri pubblici con i pro-
prietari che avranno tre 

possibilità, gestire in au-
tonomia i propri apparta-
menti, gestirli di concerto 
con questo progetto, maga-
ri lasciando l’aspetto delle 
prenotazione o altro oppu-
re lasciare tutto in mano 
alla società a cui poi verrà 
corrisposta una percentua-
le di quello che si incassa”. 

Il problema quest’anno è 
stato proprio la ricettività: 
“Abbiamo dovuto manda-
re indietro qualcosa come 
2200 pernottamenti per 
ritiri sportivi e questo non 

va bene, dobbiamo lavo-
rare sulla recettività”. A 
Clusone si sta realizzando 
per la prima volta un ho-
tel 5 Stelle ma mancano 
gli alloggi a costo medio 
basso, accessibili a tut-
ti: “E in questa direzione 
vogliamo sistemare l’ex 
albergo Terminus che do-
vrebbe diventare nelle no-
stre intenzioni un Ostello 
che va proprio nel turismo 
rivolto a tutti e soprattut-
to ai giovani”. Tanta gen-
te e tante manifestazioni 
anche a Clusone: “L’as-
sessore Alessandra Tonsi 
ha fornito un programma 
di eventi ricco e diversifi-
cato e abbiamo avuto sul 
territorio due festival di 
caratura importante come 
Incontriamoci sul Serio e il 
Festival della Montagna. E 
poi manifestazioni per tut-
te le età e per tutti i gusti, 
insomma, abbiamo cerca-
to di diversificare l’offerta 
e accontentare tutti. Nelle 
nostre zone dobbiamo im-
parare a sfruttare al meglio 
l’aeroporto e tutte le possi-

bilità che dà, arrivano dal 
Belgio, dall’Inghilterra, da 
ogni posto. In questi anni 
la zona nostra aveva per-

so terreno, siamo rima-
sti indietro, dal trasporto 
pubblico a molto altro, si 
ragiona troppo per com-

partimenti stagni, bisogna 
lavorare in sinergia tra pa-
esi e zone, non mettersi in 
competizione”.

VAL DI SCALVE
Nessun posto libero, Nessun posto libero, 

progetto di un Ostello progetto di un Ostello 
ad Azzonead Azzone

Nessun posto libero, turisti da ogni parte, molti stra-
nieri, anche dal Nord Europa. Val di Scalve 
presa d’assalto come non si vedeva da 
anni. Anche qui tantissimi turisti e 
anche qui difficoltà a trovare posti 
per ospitarli e anche qui come a Clu-
sone si pensa a un Ostello che verrà 
realizzato ad Azzone e che per-
metterà di ospitare anche 
un target di costo 
medio basso.
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SPECIALEEmozioni d’estate
Turismo divvertimento

lago montagnacentri storici arte
cultura

BOSSICO
“Il caldo, miglior veicolo pubblicitario. “Il caldo, miglior veicolo pubblicitario. 

Qui Bossico: 7 stranieri ogni 10 turisti”Qui Bossico: 7 stranieri ogni 10 turisti”
A Bossico la stagione turi-

stica puo’ essere condensata 
in poche considerazioni. La 
prima è che il caldo è il mi-
glior veicolo pubblicitario; la 
stagione calda, che ha visto 
temperature record a giugno e 
luglio, ha fatto fuggire la gente 
delle città, facendo riaprire le 
case di montagna viste come 
rifugio alla calura. Considera-
to  poi che si pagano tasse e 
imposte anche a tenerle chiu-
se, meglio riaprirle e portarci 
magari i nonni e i nipotini a 
“villeggiare”. Per tali motivi 
tutti i paesi delle Orobie e delle 
valli bergamasche hanno vis-
suto un ritorno turistico che 
si vedeva solo decenni fa. Da 
segnalare poi, almeno sul Se-
bino, un deciso ritorno degli 
stranieri, ai livelli dei migliori 
anni pre pandemia; il fenome-
no non è stato così evidente a 
maggio e giugno, per esplo-
dere  a luglio e agosto. Tra le 
strutture ricettive a Bossico 
si contano due alberghi, una 
ventina di case vacanze e un 

centinaio di appartamenti che 
vengono affittati annualmente 
e mensilmente. I gestori delle 
case vacanze evidenziano una 
preponderante presenza di 
stranieri, con un rapporto di 
6/7 stranieri su 10 persone 
che soggiornano. Le naziona-
lità sono in primis Tedeschi, 
Olandesi, anche se non manca 
una nutrita presenza di turisti 
che arrivano dai paesi dell’est 
(Polonia, Slovenia, Lituania), 
oppure dai paesi nordici (Sve-
zia, Norvegia, Danimarca). Di-
ciamo che la vicinanza dell’a-
eroporto di Orio aiuta; una 
famiglia acquista un volo a 
Basso costo, noleggia un’auto 
e affitta un appartamento ga-
rantendosi una settimana di 
ferie in Italia a costi contenuti. 
Non mancano poi presenze 
dai Paesi  più  lontani: Israe-
le, Stati Uniti, America Latina, 
Australia. Possiamo afferma-
re che, se le strutture ricettive 
sono all’altezza, anche Bossico 
può fare turismo a pieno tito-
lo. Facendo un veloce giro tra 

gli “addetti ai lavori” si registra 
una generale soddisfazione. 
Stefano ed Enrica Pacchiani, 
che con il figlio Carlo gesti-
scono la Pizzeria 7 colli par-
lano di numeri importanti in 
tutti i mesi estivi, di numerosi 
clienti alla ricerca della fre-
scura dell’Altopiano, di stra-
nieri che apprezzano i piatti 
locali; buona presenza anche 
nelle case vacanze annesse al 
ristorante anche se i periodi 
di soggiorno sono brevi 3/5 
giorni. Anche i due albergi, 
Milano e Miralago, registrano 
presenze di tutto rispetto, con 
una notevole percentuale di 
stranieri. La clientela, rispetto 
ad anni fa è molto cambiata; 
si è passati dai clienti abituali 
che soggiornavano addirittura 
per due mesi, a una clientela 
mordi e fuggi che soggiorna 
anche solamente una notte. 
L’ecocampeggio Placat, fresco 
di inaugurazione, ha registra-
to un notevole flusso di turisti 
che cercavano anche una sola 
giornata all’aria aperta con 

una struttura che fornisse un 
servizio di pasti sul posto, bar 
area di sosta e pic nic, dicia-
mo una riscoperta del bosco a 
360 gradi. Anche Don Danilo, 
parroco del paese, che durante 
i mesi estivi ha animato l’ora-
torio, il grest, gli spazi sportivi 
annessi, conferma una buona 
presenza di persone, molti ra-
gazzi,  lo stare assieme dopo 
due anni di separazione forza-
ta causa pandemia. Insomma 
un risultato che possiamo de-
finire piu’ che soddisfacente, 
ma che non deve farci sedere 
sugli allori. Molti problemi 
strutturali continuano ad esi-
stere (qualità dell’accoglienza, 
professionalità degli opera-
tori, mancanza di strutture 
ricettive e insufficienti per far 
fronte alla richiesta) tuttavia il 
turismo esiste ed è una realtà 
che sempre piu’ deve essere 
percepita come “attività eco-
nomica” che porti un ritorno 
economico ad una località, 
sempre esita la “volontà di far-

lo”.          Barcellini Marcello

VALBONDIONE
“Riaperte del cascate del Serio dopo 2 anni”“Riaperte del cascate del Serio dopo 2 anni”

“E’ stata un’estate molto partecipata – fanno sapere dall’Uffi-
cio Turistico -  gli eventi proposti, anche variegati (culturali, di 
cammino, musica, eventi per bambini) sono stati tutti accolti molto 
bene. I nostri villeggianti sono stati a Valbondione più del solito, 
forse anche grazie al caldo di questa estate. L’apertura delle cascate 
dopo due anni è stato un po› come tornare alla normalità, le presen-
ze sono state tantissime, in particolare ad agosto A luglio insieme 
alla cascata (per la prima volta in orario pomeridiano) ci sono state 
le salite in mongolfiera che sono piaciute moltissimo è aumentato 
anche il flusso giornaliero, la gente ha riscoperto la montagna. In 
particolare tante famiglie che portano i bimbi alle prime esperienze 
in montagna Gli eventi che hanno caratterizzato la nostra estate 
sono stati sicuramente: Mangialonga (in collaborazione con turi-
smo Gandellino), Le cascate, la Mongolfiera, la mostra fotografica 
storica “Noter”, le mini marce per bimbi (quella golosa e quella 
luminosa) e le girandole appese in paese, che hanno dato un po’ di 
colore a tutta la stagione”.

BIANZANO
Boom di presenze: Boom di presenze: 

450 persone su una 450 persone su una 
popolazione di circa popolazione di circa 

600 anime600 anime
(An-Za) – “Siamo stati più gettonati rispetto agli anni scorsi…”. 

La sindaca di Bianzano, Nerella Zenoni, è soddisfatta per l’alto 
numero di villeggianti in questa calda estate. Il piccolo e bel-
lissimo borgo di Bianzano, ha infatti attirato molte persone. 
“Le seconde case, i residence e i bed & breakfast del paese erano 
tutti pieni questa estate. Ci sono state ben 450 persone in villeg-
giatura qui a Bianzano; considera che i residenti sono circa 600, 
quindi possiamo dire che di turismo ce n’è stato. In maggioranza, 
sono persone che arrivano da Milano, ma c’è anche chi è origina-
rio di Bianzano e che abita magari anche all’estero, ma ritorna 
ogni anno per godersi il paesello. I nostri turisti – spiega la prima 
cittadina – apprezzano il borgo e, ovviamente, il castello. Molti 
di loro sono pensionati, ma ci sono anche giovani e ragazzi. C’è 
stato, ad esempio, un gruppo di ragazzi venuti con le loro fami-
glie; ci hanno chiesto di poter utilizzare il campo di calcio, di cui 
abbiamo rifatto il manto mettendo il sintetico, e glielo abbiamo 
consentito, perchè mi sembrava giusto che ne potessero usufruire. 
Poi, specialmente i giovani che vengono da noi, scendono verso il 
lago. Anche il nostro bel Lago di Endine riscuote sempre grande 
successo”.
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”
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COSTA VOLPINO
La carica dei 100 commercianti, nasce una Consulta: La carica dei 100 commercianti, nasce una Consulta: “Qui da noi “Qui da noi 

parcheggi gratis, negozi di ogni tipo e zona industriale in espansione”parcheggi gratis, negozi di ogni tipo e zona industriale in espansione”
» di Aristea Canini 

Più di 100 commercianti 
in un paese di poco meno di 
9000 abitanti. Una Consulta 
del Commercio per gestire, 
rilanciare, collaborare con un 
settore, quello dei commer-
cianti che a Costa Volpino non 
sembra conoscere crisi. L’idea 
è di Andrea Bonadei, Consi-
gliere Delegato al Commercio, 
che ci pensava già da tempo 
e così in questi giorni nasce 
ufficialmente la ‘Consulta del 
Commercio’: “Sul modello – 
spiega Andrea – di quello adot-
tato dalla Consulta delle Asso-
ciazioni, la prima convocazione 
il 5 settembre dove abbiamo in-
vitato tutti i commercianti, per 
commercianti intendiamo chi 
ha un rapporto diretto con la 
clientela, con i cittadini, voglia-
mo avere un rapporto diretto 
con il commerciante. 

Promuoveremo incontro e 
temi che di volta in volta porte-
ranno a iniziative che dovreb-
bero migliorare la vita delle 
attività commerciali. 

Un confronto anche per ca-

pire le esigenze del loro lavo-
ro sul nostro territorio, è vero 
che tanti commercianti non 
risiedono a Costa Volpino, ma 
è altrettanto vero che lavora-
no tutta settimana sul nostro 
territorio, investono da noi e 
vivono in pratica da noi”. In 
questi due anni durante e 
dopo il covid il commercio sta 
tenendo? “Sì, abbiamo un tasso 
costante di presenza e attratti-
vità, insomma, non sono molti 
che chiudono o che aprono al 
posto di chi ha chiuso, anche 
perché tendenzialmente questo 
è uno snodo territoriale impor-
tante, dotato di parcheggi, con 

quartieri diversi tra loro, dal 
quartiere nuovo del Bersaglio, 
a quello dei Portici, alla zona di 
Ponte Barcotto ai centri storici 
delle varie località. Non possia-
mo pensare che siano zone tutte 
omogenee tra loro, faremo riu-
nioni anche per zona ma anche 
per settori merceologici diversi, 
insomma, cerchiamo di andare 
incontro a esigenze e problemi 
diversi. 

Intanto adesso cominciamo 
con il primo incontro a pre-
sentare un progetto rivolto a 
ridurre lo spreco alimentare”. 
Un lavoro certosino per rag-
giungere le attività alimentari: 
“Prima le abbiamo contattate 
tramite posta elettronica certi-
ficata, poi con gli uffici stiamo 
risalendo ai vari indirizzi e dif-
fondendo i volantini a mano. 
Magari a Costa Volpino non ci 
sarà il barettino da spiaggia 
dove farsi un selfie da manda-
re agli amici ma ci sono attivi-
tà radicate dove la gente ogni 
giorno si incontra e fa acquisti. 
Negozi e locali di servizio per il 
territorio. 

L’alimentare è il settore più 

numeroso. Dai grandi alimen-
tari come l’Iperal ai piccoli 
negozi”. Consulta che vuole 
supportare i commercianti 
con tanti progetti: “Anche sen-
sibilizzare e garantire minimi 
servizi indispensabili nelle fra-
zioni, considerare i centri storici 
come quartieri diversi valoriz-
zando alcune realtà che hanno 
caratteristiche ben precise, ad 
esempio la bottega di Ceratello 
che verrà gestita dalla Coope-
rativa Azzurra, sperimentere-
mo alcuni servizi, come fare gli 
ordini con l’ipad, i ragazzi della 
Cooperativa consegneranno la 
spesa, una mentalità e un ap-

proccio diverso per sensibiliz-
zare anche i clienti sul sociale. 
Rispetto ad alcuni Comuni che 
magari sono più turistici noi 
riusciamo però a fornire un 
ampio servizio diversificato e 
con parcheggi liberi e gratuiti”. 
Insomma, il commercio tiene, 
e la zona industriale? “Con il 
recente PGT- interviene il sin-
daco Federico Baiguini – ab-
biamo avuto molte richieste 
di ampliamenti delle aziende, 
ampliamento per la superficie 
esistente, la nostra zona arti-
gianale è viva e le possibilità di 
ampliamento verranno utiliz-
zate per il lavoro di contatto e 

di recepimento da quanto pro-
posto dalle aziende in base alle 
loro esigenze. Dobbiamo essere 
vicini agli imprenditori perché 
gli imprenditori portano lavo-
ro e ricchezza al territorio, una 
sinergia indispensabile per la 
crescita del paese”. 

“I commercianti – continua 
Bonadei – vivono la loro atti-
vità sul nostro territorio perché 
prima di insediarsi fanno un 
ragionamento di marketing e 
opportunità economiche, e ca-
piscono di avere a che fare con 
un Comune dinamico, dove 
stiamo lavorando a nuove in-
frastrutture, a nuove attrattive, 
nuovi parcheggi vicini a ogni 
comparto commerciale. Magari 
altri Comuni hanno puntato sul 
lungolago, ma noi cerchiamo di 
portare servizi diversificati a 
tutti. Stiamo facendo investi-
menti anche sulla viabilità dol-
ce, dipendenti ma anche titolari 
di aziende, possono andare in 
bicicletta al Piano, insomma, 
cerchiamo di costruire una rete 
dove vivere il paese lavorando 
nel paese”. Insomma, si comin-
cia. 

COSTA VOLPINO
Nasce il mega centro sportivo: palazzetto, calcio, sport Nasce il mega centro sportivo: palazzetto, calcio, sport 
d’acqua, tre campi da padel e intanto per le frazioni…d’acqua, tre campi da padel e intanto per le frazioni…

(ar.ca) Un centro sportivo. E 
prima un centro turistico. Insom-
ma, Costa Volpino continua la 
sua trasformazione. E ora tocca 
allo sport. Dopo il restyling del 
Palazzetto dello Sport, la realiz-
zazione del campo da calcio a 
11, il primo in paese, ora tocca 
a tre campi da padel, lo sport del 
momento, e se si conta che nella 
zona turistica del lago partiranno 
molti sport sull’acqua, il gioco è 
fatto. 

“Ci è arrivata una proposta 
importante – commenta il sin-

daco Federico Baiguini – per il 
Comune saranno a costo 0, e al 

termine della concessione gli im-
pianto diventeranno di proprietà 

del Comune”. Tempi? “Brevi, 
contiamo di averli funzionanti 
per la prossima primavera.  Ope-
ra che va a completare il rilancio 
della zona, dove oltre a tutti gli 
impianti sportivi ci sono anche 
le piste ciclabili che collegano la 
sponda del fiume e si inseriscono 
in un’ambiente stupendo. Una 
nuova sfida che andiamo a vive-
re con entusiasmo”. La proposta 
è arrivata dalla Center Loft che 
prevede la costruzione dei campi 
in un’area di proprietà comunale 
che il Pgt indica come destinata 

ad area pubblica per impianti 
sportivi. E intanto però le opere 
pubbliche vanno avanti: “Siamo 
al lavoro – continua il sindaco 
– per un attraversamento pedo-
nale in una zona nevralgica del 
paese, quella delle scuole nuove, 
vogliamo mettere in sicurezza i 
nostri ragazzi, abbiamo investito 
circa 40.000 euro per l’interven-
to. Vogliamo dare risposte sul 
tema sicurezza, è una zona molto 
frequentata durante l’anno sco-
lastico. Siamo al lavoro anche 
per il completamento di un par-

cheggio a Flaccanico, parcheg-
gio costato 120.000 euro, un 
intervento che dà respiro a una 
frazione che aveva assoluto biso-
gno di un parcheggio. Ci stiamo 
muovendo con attenzione nei 
nostri piccoli Borghi, li chiamo 
così e non frazioni perché sono 
paesini caratteristici che in que-
sta estate sono stati riscoperti 
dai turisti. Insomma, andiamo 
avanti su più fronti”.
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» di Aristea Canini 

Don Federico Chiappini è 
pronto. Manca davvero poco 
all’entrata in quella che sarà 
la sua nuova comunità, Ca-
stro. Dopo sei anni di presen-
za in Val del Riso come parro-
co di Gorno, Oneta, Cantoni 
d’Oneta e Chignolo d’Oneta, 

Don Federico si trasferisce 
al lago. Classe 1964, origi-
nario di Urgnano, sacerdote 
dall’8 giugno 1991, già vica-
rio parrocchiale di Verdelli-
no (1991-1993), parroco di 
Gerosa (1993-1999), di San 
Gottardo (1999-2011), vica-
rio parrocchiale di Romano 
(2011-2016), prima di arri-
vare nella Valle del Riso dove 
è parroco di 4 parrocchie. 
Dalla pianura alla montagna 
e ora verso il lago: “Quando 
sono arrivato a Gorno venivo 
già da una realtà di monta-
gna – racconta don Federico 
– ero stato a Torre de Busi e 
Brembilla come parroco”. Ha 
guidato sino ad ora l’unità 
pastorale di Gorno che racco-
glie paesi diversi, da Oneta a 
Chignolo, unità pastorali che 
stanno caratterizzando tan-
te diocesi mentre sul fronte 
comunale si stanno smem-
brando le unità dei Comuni, 
le unità pastorali invece reg-
gono o sono una necessità? 

“Le unità pastorali ormai 
sono assodate e in Val del Riso 
esistono dal 2008, si collabo-
ra insieme senza problemi”. 
Anche per la carenza dei pre-
ti, ma passare ogni giorno da 
Gorno a Oneta a Chignolo è 
impegnativo: “Ma ormai tutti 
i preti fanno così – racconta 
Don Federico – è una scelta 

pastorale di tutta la chiesa, la 
collaborazione fra parrocchie 
con un solo parroco è all’ordi-
ne del giorno”. Lei ha vissuto 
in prima persona la trage-
dia del covid in Val Seriana: 
“Sono stati mesi drammatici, 
si sentivano continuamente le 
ambulanze, i defunti nel 2020 
sono raddoppiati. Non si pote-
vano fare funerali, le campane 
suonavano a morto”. Un prete 
in questo caso cosa può fare? 
Si è sentito dire da qualcuno 
che ‘Dio non c’era?’: “Non ho 
mai sentito dire questo dai 
miei parrocchiani, la gente ha 
capito subito la gravità della 
situazione, hanno affrontato 
con maturità la questione”. In 
Val del Riso da tempo c’è il 
progetto di riaprire la minie-
ra, ha raccolto gli umori del-
la gente? “Sì ma non ho mai 
respirato grande entusiasmo 
anche perché i posti di lavoro 
che si andrebbero a creare sa-
rebbero relativamente pochi”. 
Solitamente i preti vengo-

no trasferiti dopo 9 anni, in 
questo caso gli anni sono 6: 
“E’ successo che in Val del Riso 
hanno utilizzato la disponibi-
lità dell’Istituto dei Monfor-
tani di Redona di Bergamo 
a prendersi cura della zona 
pastorale della Val del Riso, 
anche perché il mio attuale 
Vicario, Padre Angelo Epis è 
un Monfortano, mi hanno sot-
toposto la proposta e mi sono 
subito detto d’accordo, questo 
porterà un miglioramento 
della cura pastorale della val-
le”. Insomma, i Monfortani 
guideranno l’unità pastorale 
della val del Riso. 

Lei viene catapultato sul 
lago dalla montagna, cono-
sce già il lago? “Sono già stato 
a Castro, ne avevo natural-
mente parlato con il Vesco-
vo”. A Castro, che arriva da 
un anno di interregno dove 
c’è stato un amministratore 
parrocchiale, l’aspettano con 
impazienza dopo la parten-
za un anno fa del vulcanico 
e amato don Giuseppe Az-
zola che era stato trasferito 
a Tavernola: “Tutte le realtà 
sono da conoscere, da vivere 
con grande disponibilità, non 
ci sono schemi particolari ma 
contano le relazioni che si ri-
escono a costruire”. Cosa la-

scia con rammarico a Gorno 
e cosa porta con sé dalla Val 
del Riso? “Sono 4 anni che 
collaboro con Padre Angelo 
e quindi è un cambiamento 
sereno, sarà un cambiamen-
to all’insegna della continu-
ità. Lascio con rammarico la 
gente che ho conosciuto, si 
creano sempre legami forti, e 
soprattutto in questi giorni la 
gente tende a mostrare grande 
affetto”. In Val del Riso c’è il 
santuario della Madonna del 
Frassino, lei si definisce un 
prete mariano? “Beh, per dir-
la come i Monfortani si va a 
Cristo attraverso Maria”. Ogni 
volta che un prete cambia 
parrocchia è come ripartire 
da zero, bisogna abbando-
nare abitudini consolidate e 
ripartire: “Bisogna ricrearsi 
una libertà d’animo per vede-
re le situazioni nel modo giu-
sto e non approcciarsi con de-
gli schemi precostituiti. Vado 
a Castro con animo aperto, 
almeno cerco, l’animo di chi 
cerca e vuole conoscere, biso-
gna sforzarsi di essere liberi 
verso i cambiamenti”. Da un 
certo punto di vista è stimo-
lante perché si ricomincia. 
E’ cambiato il rapporto della 
gente con la fede dopo il co-
vid? Tanti parroci dicono che 

tanta gente non è più tornata 
in chiesa: “La frequenza in val 
del Riso – continua Don Fe-
derico – è pressochè uguale a 
prima del covid, nelle parroc-
chie piccole si frequenta di più 
in quelle grandi di meno, ma 
la frequenza è sempre quella, 
mancano alcune persone an-
ziane che per l’età non sono 

riuscite a tornare ma è dovuto 
a impedimenti fisici”. Cosa le 
hanno raccontato di Castro? 
“E’ una comunità viva, che 
ha il grosso impegno della ri-
strutturazione dell’oratorio da 
portare avanti, impegno che 
ci assorbirà per qualche anno 
ancora”. 

Una comunità dove c’è un 
sindaco molto disponibile e 
associazioni molto presenti 
che lavorano in sintonia con 
la Parrocchia: “Me lo hanno 
detto e questo mi fa molto pia-
cere”. Castro è al confine con 
Lovere, diocesi di Brescia, 
quindi il suo vicino di casa 
è di un’altra diocesi, le altre 

realtà sono Pianico, Sovere 
e Riva che non sono proprio 
vicinissime: “Non mi sentirò 
solo perché con l’organizza-
zione della fraternità dei preti 
ci si trova più che in passato e 
questo è molto utile”. Insom-
ma, don Federico è pronto. 
Castro anche.

Don Federico Chiappini: Don Federico Chiappini: “Lascio la Val del Riso “Lascio la Val del Riso 
per Castro. Sono libero verso i cambiamenti, per Castro. Sono libero verso i cambiamenti, 

cosa lascio e cosa porto con me e….”cosa lascio e cosa porto con me e….”

GORNO 
CASTRO

L’INTERVISTA

COSTA VOLPINO
Nessun parcheggio a Nessun parcheggio a 
pagamento in tutto il pagamento in tutto il 

paese, solo disco orariopaese, solo disco orario
Nessun parcheggio a pagamento a Costa Volpino. Non ce ne 

sono. Non è certo l’unico paese a non averne ma se si guarda il 
numero di abitanti, poco meno di 9000, sicuramente è l’unico 
Qui si viaggia ancora con il disco orario. E funziona.

LAVORAZIONI 
E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia 
e tessuti innovativi come il
GORE-TEX® SOFT SHELL, PacLite® 
e l’inserto AIRVANTAGE®

www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com
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“Quando non riesco a dor-
mire guardo i miei quadri, 
come guardassi i miei figli. E 
anche se non dormo sto bene”. 
Santina Grasso è seduta nel 
grande soggiorno di casa 
sua, Via San Giacomo 2, nel-
la piazzetta di Castro, pieno 
centro storico, ha compiuto 
100 anni il 6 agosto. Ma ne 
dimostra molti di meno. 

Una camicetta a fiori, che 
i fiori sono il tema della sua 
vita, orecchini, capelli grigi 

ben curati, un sorriso che ti 
si allarga, soffitto affrescato, 
e tutto intorno quadri, qua-
dri, quadri. 

Tutti dello stesso autore. 
Lei, Santina Grasso. Classe 
1922: “Sono nata a Castro, 
poi le scuole a Lovere, era il 
periodo duro, periodo del fa-
scismo, mio fratello è finito in 
Africa e non è più tornato”. 

Santina la passione per la 
pittura l’ha avuta sin da pic-
cola, un amore  a prima vista 
con i quadri, amore che dura 
ancora, un amore che è per 
sempre. “Ho iniziato a dipin-
gere alle elementari e poi davo 

una mano a mia sorella che 
aveva un negozio di alimen-
tari, aveva i bambini e cercavo 
di darle una mano. Ma la mia 
passione era ed è rimasta il 
cavalletto”. 

Scuole Medie, che a quel 
tempo erano una rarità, ma la 
passione per la pittura porta-
no Santina lontano, molto 
lontano: “Mia madre aveva 
paura a lasciarmi girare da 
sola – continua Santina – a 
quel tempo giravano fascisti, 
repubblichini, tedeschi, c’era 
di tutto, era pericoloso girare 

da soli. E poi c’era la carestia, 
davano 40 grammi di pane 
alla gente, non c’era niente. Ho 
visto uccidere persone mentre 
andavo in Accademia, era un 
mondo che faceva paura e la 
pittura mi permetteva di so-
gnare, di stare bene”. 

Santina che poi frequen-
terà anche l’Accademia di 
Bergamo dopo la guerra: 
“Non mi sono mai stancata di 
approfondire la mia passione. 
Ricordo che già da piccola di-
cevo alla mia professoressa 
di mettermi come auditrice, 
così avrei avuto più compiti 
da fare, a me bastava avere 

il cavalletto per stare bene. Di 
notte disegnavo e di giorno 
dipingevo. Perché per dipin-
gere ci vuole la luce”. Basta 
guardarsi in giro per capire il 
soggetto preferito: “I fiori, mi 
hanno definito la poetessa dei 
fiori. Amo i fiori, il loro colore, 
il loro modo unico di sbocciare 
e nascere”. 

Santina racconta: “All’Ac-
cademia poi avevo come ma-
estro il professor Ungaretti, 
alla fine gli ho detto ‘devo ri-
conoscerle qualcosa per quel-
lo che ha fatto per me’ ma lui 

mi ha detto ‘non voglio niente 
da lei’”. Si ispirava a qualche 
pittore? “Avevo un parente 
che dipingeva, poi mi lasciavo 
ispirare dai fiori, dai paesaggi. 
Avevo cominciato a fare fiori 
perché essendo una donna al-
lora era meglio dipingere fiori, 
e poi mi sono appassionata, li 
raccoglievo ovunque, in giar-
dino, quando andavo a fare 
passeggiate, tornavo sempre 
con un mazzolino di fiori che 
poi dipingevo”. 

Tutti quadri ad olio: “L’ac-
querello non mi è mai piaciu-
to”. Fino a che età ha dipinto? 
“Sino a qualche mese fa, poi 
mi hanno portato via il caval-
letto, mi arrabbiavo perché i 
quadri non venivano come di-
cevo io, e così mi hanno detto 
basta. Era meglio smettere. E 
mi sono messa a leggere tan-

to, leggevo già molto prima 
ma ora ho ricominciato. Ma se 
devo dire la verità ho la voglia 
e la tentazione di tornare a di-
pingere”. 

I quadri di Santina sono 
esposti in tutta Europa, dap-
pertutto e a Castro tutti o 
quasi hanno un suo quadro. 
A quale quadro è legata di 
più? “A quelli che ho in ca-
mera, quelli è come se fossero 
figli miei”. Santina sorride: 
“Sono stata tanto sulle spiag-
ge a dipingere e ricordo che mi 
vedevano da sola e mi chiede-
vano dove fosse mio marito e 
io indicando il cavalletto ri-
spondevo ‘è questo’. Se avessi 
detto di sì a tutti gli spasi-
manti adesso sarei vedova da 
tempo, invece col cavalletto 
sono vedova da pochi mesi”. 

Santina è così. Un vulcano 

di ironia. Giornata tipo? “Mi 
alzo alle 7, 7.30, mi lavo, co-
lazione e poi faccio sempre un 
giretto in paese, torno a casa, 
leggo, guardo la tv, incontro 
la gente, insomma, ho sempre 
qualcosa da fare e poi natu-
ralmente guardo i miei qua-
dri. Sino a tre anni fa andavo 
in vacanza con la mia fami-
glia ma poi sono caduta, ho 
rotto il femore e ora preferisco 
stare qui a casa”. 

In paese tutti amano e 
conoscono Santina che in 
questi anni ha donato quadri 
alle associazioni del paese, 
alle lotterie, per aiutare chi 
ne aveva bisogno. Gli ultimi 
quadri rimasti sono quel-
li attaccati al muro, gli altri 
sono andati tutti a ruba, e 
sono davvero tanti: “Ho fatto 
tante stupidaggini nella mia 
vita – continua Santina – ho 
avuto poche amicizie, perché 
dipingendo non hai molte co-
noscenze ma sono stata felice, 
i miei figli sono davvero i miei 
quadri e sapere che sono nel-
le case della gente mi fa sta-
re bene. Non ho mai detto di 
no a nessuno, la mia porta è 
sempre aperta anche adesso”. 
Van Gogh diceva: “Sogno di 
dipingere e poi dipingo il mio 
sogno”. 

Santina lo ha fatto per tut-
ta la sua vita e lo sta facendo 
ancora.

CASTRO
Santina, 100 anni, la pittura, il fascismo, i suoi fiori:  Santina, 100 anni, la pittura, il fascismo, i suoi fiori:  

“I quadri sono i miei figli, il cavalletto mio marito e la mia vita…”“I quadri sono i miei figli, il cavalletto mio marito e la mia vita…”
INTERVISTA
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SOLTO COLLINA

Giovani vandali al campo di basket: Giovani vandali al campo di basket: “Basta, mettiamo “Basta, mettiamo 
le telecamere”.le telecamere”. E sulla piazzola rifiuti… E sulla piazzola rifiuti…

(sa.pe) Quello dei rifiu-
ti abbandonati è un tema… 
bollente che continua a far 
discutere l’amministrazione 
guidata dal sindaco Maurizio 
Esti. Ne abbiamo parlato sul-
le pagine del numero scor-
so insieme al vice sindaco e 
delegato alla piazzola, Tino 
Consoli, preoccupato per la 
situazione.

Sono passate tre settimane 
ma nulla sembra essere cam-
biato, anzi, il sindaco ha sot-
tolineato: “La vera emergenza 

in collina non sono i cinghiali, 
ma gli incivili, la peggior raz-
za”. 

Abbiamo quindi contattato 
Tino Consoli: “Insieme al de-
legato alla Sicurezza Maurizio 
Badon stiamo lavorando ad 
un regolamento di polizia lo-
cale che ci permetterà di inter-
venire con il posizionamento 
delle telecamere. Il passo suc-
cessivo sarà quello di assume-
re un vigile, ma questo avverrà 
all’inizio dell’anno prossimo, 
perché in questo periodo ab-

biamo la necessità di assumere 
una persona part time per l’uf-
ficio tecnico e poi il segretario 
comunale in collaborazione 
con Riva di Solto, Fonteno e 
Bossico. Abbiamo provato ad 
attivarci con la Protezione Ci-
vile per fare i turni la domeni-
ca, in modo da indirizzare le 
persone ad una corretta diffe-
renziazione dei rifiuti, ma pur-
troppo non c’è stata la disponi-
bilità degli altri paesi e quindi 
è caduto tutto. Nel frattempo 
abbiamo un accordo con Val-
cavallina Servizi che fino alla 
fine di settembre farà due pas-
saggi a settimana, ma è chiaro 
che se la situazione non doves-
se migliorare, adotteremo una 
soluzione molto restrittiva”. 

E poi i vandali, giovani, 
giovanissimi, che hanno dan-
neggiato i servizi igienici del 
campo di basket comunale: 

“Purtroppo non è la prima 
volta che succede e adesso non 
possiamo più tollerare episodi 
simili. Abbiamo già individua-
to i responsabili, ci stiamo met-
tendo in contatto con i genitori 
e speriamo di avere presto un 
incontro. Stiamo attivando in 
questi giorni l’assicurazione e 
poi si provvederà al ripristino, 
ma l’intento è quello di fare in 
modo che queste cose non suc-
cedano più. Anche in questo 
caso metteremo una telecame-
ra per sorvegliare l’area”.  

ALTO SEBINO

GM ELETECH SRL É UN’IMPRESA DI 

COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
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ESMATE - COMPLEANNO

I 90 anni di Felice Fortunato BotticchioI 90 anni di Felice Fortunato Botticchio
90 anni e una grande festa. Felice Fortunato Botticchio ha 

soffiato su 90 candeline il 5 agosto nell’abbraccio dei suoi ni-
poti del Belgio e dell’Italia. Penultimo di dieci figli, è nato al 
Cerrete di Esmate, dove il padre faceva il mezzadro. A 17 anni 
parte per il Belgio e raggiunge il fratello Battista, la sorella Fe-

licina e altri emigrati del paese, ma nel cuore sempre con la 
speranza di tornare al suo paese d’origine. Torna in Italia per 
il servizio militare nel corpo degli Alpini e poi torna in Belgio 
dove lavora in una fabbrica metalmeccanica. Qui conosce Lu-
cia, che sposa nel 1958 e dopo qualche anno diventa papà di 

Laura e poi nonno di Ornella. Coltiva negli anni la passione 
per l’orto e per la natura, gli piace raccogliere i funghi, le ca-
stagne e le nocciole. Ogni anno torna in Italia per le vacanze 
estive, un’occasione per rivedere le sue sorelle e i suoi fratelli. 
Quest’anno a festeggiarlo nella domenica di San Gaudenzio si 

sono riuniti una trentina di nipoti del Belgio e una ventina di 
italiani. 

Tanti auguri zio Nato,
i tuoi nipoti

LOVERE
Luca Sangalli candidato Luca Sangalli candidato 

alle politiche per i 5 Stellealle politiche per i 5 Stelle
C’è anche Luca Sangalli tra 

i candidati alle elezioni poli-
tiche del 25 settembre. Luca, 
40 anni da compiere proprio 
a settembre, si candida con 
il Movimento 5 Stelle, Movi-
mento dove è iscritto dal 2016. 
Laurea specialistica in pedago-
gia. “Da sin dopo la laurea – si 
legge nel curriculum fornito al 
Movimento per la candidatu-
ra - impegnato in ambito so-
cio-sanitario occupandomi in 
particolar modo di Alzheimer 
ed altre patologie senili all’interno di varie RSA della provin-
cia di Bergamo e Brescia. Da marzo 2021, dopo aver vinto un 
concorso pubblico, “sono passato” dalla realtà socio-sanitaria 
a quella sanitaria; lavoro infatti presso l’ Ufficio Formazione 
dell’ Ospedale Civile di Sondrio. Sposato dal 2017 con Moira. 
Grande amante degli animali (ho infatti due labrador) e della 
natura/escursioni in montagna”. 
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COSTA VOLPINO
La laurea di Francesca La laurea di Francesca 

Francesca Beretta, si è laureata il 15 giugno in Scienze dell’E-
ducazione all’Università degli studi di Bergamo. E ora via, ver-
so un futuro dove la luce di quello che hai studiato ti illumini 
il cammino.

Congratulazioni da parte di tutta la sua famiglia.

ROGNO
Nuovo impianto fotovoltaico sul tetto del Comune. Si Nuovo impianto fotovoltaico sul tetto del Comune. Si 

assume un nuovo tecnicoassume un nuovo tecnico
Ancora tanta carne 

al fuoco. Cristian Mo-
linari non si ferma. 
Nuovo impianto foto-
voltaico sul tetto del 
Comune per 63.000 
euro di cui 57.000 
euro a fondo perdu-
to dalla Regione: “Un 
lavoro a cui teniamo 
davvero molto – spie-
ga il sindaco – e che 
ci permetterà di risparmiare parecchio sul-
la bolletta dell’energia. Andiamo inoltre ad 
assumere un nuovo tecnico per migliorare i 
servizi dei cittadini e nel mese di agosto per 
la prima volta il Comune ha aggiunto un 
servizio aggiuntivo di svuotamento dei cesti-
ni comunali, circa 80, in collaborazione con 
Valcavallina Servizi per migliorare i servizi, 
viste le numerosissime presenze di turisti”.

ROGNO

Daniel, fuggito a Rogno dalla guerra, morto al ritorno a casa, Daniel, fuggito a Rogno dalla guerra, morto al ritorno a casa, 
quegli occhi curiosi e a volte impauritiquegli occhi curiosi e a volte impauriti

» di Aristea Canini  

Fine marzo 2022. Saliamo a Monti 
di Rogno per incontrare Daniel, che 
avrebbe compiuto 14 anni in questi 
giorni, la sua mamma e sua sorel-
la, scappati dalla guerra in Ucraina, 
senza soldi, soli, per tentare di sal-
varsi la vita. Il papà di Daniel era ri-
masto in Ucraina, perché agli uomini 
non era consentito espatriare. Daniel 
era uno spasso, ci eravamo fermati 
dopo l’intervista a giocare con lui, 
ad assorbire un po’ quel mondo che 
in fondo gli mancava, cercava di 
imparare la lingua e ci aveva detto 
che a guerra finita avrebbe porta-
to il papà in Italia per fagli vedere 
come era bella e come la gente era 
stata brava con lui. Daniel e la sua 
mamma ci avevano raccontato quel 
viaggio di paura e speranza, a piedi, 
di notte, poi in auto, in mezzo alle 
bombe, nascosti, poi il treno, 1000 
persone ammassate e finalmente il 

confine, i camion, il viaggio, l’Italia e 
poi l’accoglienza a Rogno, a Monti di 
Rogno. In Italia si erano fermati due 
mesi, poi però Daniel e la sua fami-
glia volevano tornare dal papà, che li 

aspettava, che non si era mai mosso, 
che la situazione sembrava tornata 
alla normalità. E così si erano mes-
si in viaggio. Ma Daniel aveva detto 
che si trattava solo di un arrivederci. 

Qui ci avrebbe riportato il suo papà 
a guerra finita. E invece Daniel se ne 
è andato in cielo prima di tutti. In un 
giorno d’estate, mentre giocava al 
fiume vicino a casa. Non c’è molto 

altro da aggiungere. Rimane il suo 
ricordo. I suoi occhi curiosi e a volte 
impauriti. Rimane Daniel, nel cuore 
di chi lo ha conosciuto, anche solo 
per poco, come noi.

ALTO SEBINO

CENTRO ASSISTENZA 
AUTORIZZATO VORWERK

Via Carobe, 51/53, Gianico (BS)
Tel. 0364 531321 - info@sate-service.it

Mai pensato di meritare 
una buona acqua?

ESISTE UNA SOLUZIONE REALE, 
PRATICA SICURA ED EFFICACE?
scopri le nostre offerte
sui depuratori d’acqua

✓ ELETTRODOMESTICI ASSISTENZA

✓ RICAMBI ORIGINALI E VENDITA

✓ TUTTO PER I VOSTRI ELETTRODOMESTICI
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  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

TAVERNOLATAVERNOLA

             Dedichiamo le vie o le contrade ai Tavernolesi famosi             Dedichiamo le vie o le contrade ai Tavernolesi famosi
Mi chiamo Pelo, ma gli amici mi chiamano Contropelo. 
Non ho niente da fare, mi diletto a leggere, scrivere, ascoltare e 

cazzeggiare. Sono sempre stato informato sulle vicende socio-po-
litiche Tavernolesi e lo sono tuttora. Non avendo niente da fare, 
ho deciso di dedicarmi agli  SPETEGOLES  (Sport nazionale in cui 
Tavernola eccelle).

Se volete ulteriori mie notizie, leggete il 1° articolo sul n. 13  
dell’ 8 luglio c.a.  

*  *  *
Breve aggiunta all’articolo dell’8 luglio che mi era rimasta 

nella penna e quando mi sono accorto era troppo tardi. Ripren-
do il conteggio dei parcheggi in Tavernola capoluogo.

Ne approfitto anche per aggiungere alcune spiegazioni tratte 
dal vocabolario TRECCANI che possono essere utili:

attiguo agg. [dal lat. Attiguus, che ha lo stesso tema di attin-
gere «toccare»] vicino, prossimo, adiacente.

vicino: nelle immediate vicinanze - accanto a…
adiacenza /adja’tf3ntsa/ s. f. [dal lat. tardo adiacentia, neutro 

pl. di adiacens] adiacente, attiguo, contiguo, prossimità, vici-
nanza. Adiacente: nelle immediate vicinanze.

Ecco il conteggio:

Zona			                post     liberi   a pagamento

Villa Fenaroli e c/o Bar Roma	 20 	 20 	   0
Via Roma e c/o Bar Miralago	 53	   0 	 53
c/o Locanda Sirena		  19 	    4	 15(?)
c/o Bar Rio e Sc. Elementare	  8	    8	   0
c/o Edicola			   7	    7	   0
Ex asilo			   46	    0	 46
c/o Centro Anziani/Palasport	 17	  17	   0

N.B.
1) Numero totale posti 170 di cui 99 + (15 ???) blu (a paga-

mento) e 56 bianchi (liberi).
2) Compresi 3 posti per disabili, dislocati alla c…o di cane.

*  *  *
Altro argomento che vale la pena trattare, anche se  non è 

certo un problema prioritario, è la Toponomastica, (anche nelle 
piccole cose c’è il  BELLO.)

Perché non ricordare i luoghi con i loro nomi antichi, pos-

sono così stimolare soprattutto i giovani a farsi domande e, 
perché no, ad aver voglia di saperne di più e scoprire la nostra 
Storia locale.

Non sarebbe una brutta idea rifare la toponomastica del no-
stro Paese magari riprendendo antichi nomi e dedicando a no-
stri cittadini meritevoli alcune vie, piazzole o luoghi.

Passeggiando per Lovere ho visto varie vie dedicate a: Ma-
cario, Oprandi, Guizzetti e altri, tutti cittadini che hanno avuto 
nella storia locale e non  un ruolo importante come: religiosi, 
poeti, scrittori, ricercatori, politici, storici e via dicendo, per non 
parlare di ISEO.

Non solo a Lovere e Iseo, ma in quasi tutti i paesi, escluso il 
nostro; e non si accampi la vecchia storiella che poi si mettono 
in difficoltà i cittadini con carte d’identità, passaporti, patenti 
ecc., banale prima, ridicola oggi nella Società Informatica e poi 
lo fanno quotidianamente paesi e città, vedi per esempio Bolo-
gna che in 24 ore ha dedicato un piazza a Raffaella Carrà.

Mi sono sbizzarrito, usando Google Maps a riscrivere la no-
menclatura della viabilità del Comune ed ho anche notato varie 
stranezze tipo l’uso dello stesso nome per vie lontane fra loro e 
di diversa ubicazione o direzione. 

Alcuni esempi:

Tavernola  capoluogo
I: Contrada del Porto, oggi via Roma (imposizione del fasci-

smo). II: Contrada del Pero. III: Contrada Canali. IV: Contrada 
degli Orti. V: Contrada Bisacola. VI: Contrada dei Molini. VII: 
Contrada della Valle. VIII: Contrada delle Fornaci (da loc. Si-
rena al Pontello). IX: Via Predello (da Villa Fenaroli a Gere). X: 
Borgo di Predello. XI: Borgo di Cambianica. XII: Borgo della 
Moia. XIII: Borgo di Galinarga. XIV: Borgo di S. Pietro. XV: Con-
trada Fless. XVI: Contrada S. Michele. XVII: Contrada Ognoli. 
XVIII: Contrada Palazzo. XIX: Rione Nuovo. XX: Contrada Re-
olta. XXI: Contrada Vecchia Miniera. XXII: Contrada del Rino. 
XXIII: Borgo di Bianica. XXIV: Borgo di Cortinica. XXV: Borgo di 
Campodosso. XXVI: Contrada Negrignane. XXVII: Contrada S. 
Rocco – XXVIII: Contrada Lughel. XXIX: Contrada Pozzo. XXX: 
Contrada Prada. XXXI: Contrada Prada. XXXII: Contrada Bone. 
XXXIII: Contrada Ness. 

Forse ho tralasciato qualcosa, rimedierò, comunque per 
quanto riguarda i nostri personaggi diciamo “storici” oltre a 
Fausto Pezzotti al quale l’allora assessore Soggetti Marziano ha 
dedicato la piazzola antistante il Miralago e il molo dedicato ai 
Marinai d’Italia, ci sarebbero: il prof. Fenaroli Luigi (botanico di 
fama internazionale primo ad aver piantato e poi sviluppato la 
coltura del Kiwi in Europa e autore di numerose pubblicazioni 
ecc. ecc. gli dedichiamo una via? 

Comunque qualcosa di più dei giardini pubblici, quelli po-
trebbero essere titolati al sindaco Nunzio Soggetti che precor-
rendo i tempi espropriò o… (non ho notizie certe in merito), il 
terreno dei Capuani adibito a giardino dell’Albergo Miralago 
e ne fece dei Giardini pubblici, oltre ad aver fatto demolire il 
castello campanario in stile barocco (autentica oscenità) e ri-
costruire in pietra come la parte sottostante che è l’autentica 
Torre Fenaroli.

C’è poi Monsignor Bruno Foresti arcivescovo e vescovo eme-
rito di Brescia (2ª diocesi più grande d’Italia).

Una via o… a: 1) prof. Bernardo Sina, letterato e imprendi-
tore. 2) Francesco Malighetti  attaccante del gioco calcio nel 
Brescia, Salernitana, Como e Foggia (nato a Tavernola).  3)  no-
bile Famiglia “Conti Fenaroli” (v. Storia). 4) Martiri guerra di 
Liberazione.  5) Brigata Partigiana “Bronzone”  6) Caduti per 
la Patria.  7)  Palio Contrade  8)  Maestri scuola elementare  9)  
Moletto dei Pescatori.

Continuerò nella ricerca, comunque ci sono anche la Biblio-
teca, il Palazzetto dello Sport, l’Istituto Comprensivo e maga-
ri si potrebbe posizionare una targa sulla Torre con la scritta: 
“Torre Fenaroli- sec. XIII-XIV.

A proposito di targhe non sarebbe il momento di cambiare le 
targhe delle nostre vie con targhe più caratteristiche? Vedi per 
esempio Vigolo, Riva di Solto ecc.

Come anche l’illuminazione interna ai Borghi Storici e/o ca-
ratteristici, pensateli o immaginateli con lampioni a lanterna in 
ferro battuto o ghisa, lanterne nelle viuzze proprio come Pre-
dore e Riva di Solto.

Torneremo sull’argomento in futuro con documentazione 
anche fotografica e magari accenneremo alla storia della Fa-
miglia Fenaroli, Signori di Tavernola, fra loro potrebbe esserci 
qualcuno degno a cui dedicare via o luogo o edificio pubblico 
ecc.

TAVERNOLA

CONTROPELOCONTROPELO

PARZANICA – TAVERNOLA
Il Il “grande vecchio”“grande vecchio” (solo 22 sindaci over 80 in Italia) Cristinelli:  (solo 22 sindaci over 80 in Italia) Cristinelli: “Il progetto “Il progetto 

per la frana pronto a novembre. Riprende la produzione a Ca’ Bianca”per la frana pronto a novembre. Riprende la produzione a Ca’ Bianca”
  » di Piero Bonicelli

E’ uno dei 22 sindaci più vecchi 
d’Italia, over 80. Gli 80 anni li ha 
compiuti il 19 agosto. Battista Cri-
stinelli guarda il lago dall’alto. E’ 
tornato al suo paese natale. Proprio 
“natale” letteralmente perché è dei 
tempi in cui si nasceva in paese. “Fi-
gurati che mia nonna era l’ostetrica 
del paese...”. 

Già, altri tempi. Cristinelli in real-
tà è arrivato al ruolo di amministra-
tore in tarda età, vocazione tardiva, 
si direbbe in ambito religioso. “Sì 
perché è lavorato in Banca dal 1969 
al 2003, avevo la tesoreria di vari 
Comuni, allora era la Banca Popolare 
di Bergamo e le tesorerie dei Comuni 
erano affidate alla Banca del terri-
torio, adesso è di competenza dell’A-

genzia delle Entrate. Ricordo di avere 
avuto la competenza delle tesorerie 
di Vertova, Clusone e poi Villongo. La 
prima esperienza che ho avuto come 
amministratore è stato l’assessorato 
esterno, due o tre anni, con il sindaco 
Benini. Era successo che avevo eredi-

tato una cascina da mio padre e l’a-
vevo ristrutturata e quindi tornavo al 
paese dove aver girovagato per tutta 
la provincia”.

Il papà che mestiere faceva? “Il fa-
legname, prima all’Acquaiolo poi si è 
spostato a Vigolo”.  Cristinelli è spo-
sato, ha una figlia che insegna let-
tere al Liceo Scientifico di Bergamo. 

Poi ti candidi a sindaco e viene 
eletto nel 2001 e sta in carica dieci 

anni. “Avevo creato una squadra di 
giovani, era ora che Parzanica avesse 
sindaci del paese...”.  La legge che im-
pediva il terzo mandato interrom-
pe l’esperienza. Che riprende nel… 
2020. Cristinelli riprende in mano 
il piccolo Comune là in alto, intorno 
a 360 abitanti, nel momento peg-
giore. Arriva il Covid ma soprattutto 
arriva la… frana. Parzanica è isolata. 
“Abbiamo realizzato in tempi record 
la strada del Col de Ru con l’interven-
to della Comunità Montana. Ancora 
oggi è la strada per andare a Vigolo 
visto che è interrotta dopo la frana la 
strada di collegamento. L’alternativa 
è prendere la bretella che è stata ri-
aperta e risalire, ci sono negozianti 
che hanno necessità di andare a Vi-
golo, per il resto, una volta riaperta 
la strada per Tavernola non ci sono 
problemi”. 

Dall’altra parte con Fonteno nes-
sun collegamento… “C’è un sentiero 
semi-abbandonato, sono passato nei 
giorni scorsi, ho visto una cascina di-
roccata, no, nessun collegamento”. 

A proposito della frana, al netto 
dei falsi allarmi dei giorni scorsi 
quando si è acceso accidentalmente 
il semaforo rosso controllato dal ce-
mentificio, Quando arriva il proget-
to (finanziato e affidato all’Autorità 
di Bacino) per il consolidamento 
della stessa? “A quel che mi hanno 
detto, dovrebbe essere pronto per no-
vembre”. Il che vuol dire che poi i 
lavori dureranno almeno un anno, 
quindi la Parzanica-Vigolo resta 
interrotta. “Rispetto ai giorni in cui 
siamo restati isolati… figurati che per 
le vaccinazioni del Covid le provette 
sono state portate con l’elicottero...”. 

Dal 2020 dunque sei di nuovo 
sindaco, tra tre anni ti ricandidi? 
“Ma vuoi scherzare, a questa età si 
sente qualche acciacco, finora sto 

bene, ma l’età conta...”. Poi c’è il caso 
di Ca’ Bianca, la “miniera” in cui la 
Regione ha escluso l’impiego di 
esplosivi, ma dove si lavora con 
mezzi meccanici. “Sì in questi gior-
ni si riprende, dopo l’interruzione di 
agosto. 

La gente si lamenta perché a volte 
il rumore che fanno quelle specie di 
martelli pneumatici a volte è davvero 
fastidioso”. In prospettiva tu sei tra 
quelli che vorrebbero che il cemen-
tificio chiudesse? “Preferisco non 
pronunciarmi”. 

TAVERNOLA - CURIOSITÀ
Cena con festa Cena con festa 

e fuochi a Bianicae fuochi a Bianica

“Bianica”: che cos’è?  E’ una “frazione” di Tavernola, che viene sempre 
nominata per ultima dopo il capoluogo, la frazione “grossa” Cambianica e 
Gallinarga, sul lago, nota per la “Festa annuale della sardina” che quest’anno 
non c’è stata. L’anno prossimo… si vedrà.

Su Bianica silenzio, nonostante sia uno dei luoghi più antichi del paese, 
che non è nato sul lago, dove ora si trovano i luoghi più necessari: il munici-
pio, le scuole, l’asilo, la chiesa parrocchiale, la biblioteca…

 Ora è successo che, venerdì 19 agosto, Bianica “ha fatto festa” invitando 
alle tavole, opportunamente apparecchiate nella piazzetta, tutti coloro che 
gradiscono questo tipo di cene.

Così la piazzetta si è riempita di “clienti” che, dopo aver assistito alla mes-
sa nella chiesina si San Bernardo, hanno “spazzolato” tutto quello che è arri-
vato nei piatti (roba buona e abbondante) cantando e festeggiando.

Il Parroco, don Giuseppe Azzola, presente alla cena, aveva chiesto la chiu-
sura della piazzetta (che viene attraversata dalle macchine che salgono a 
Cortinica e oltre) e il Comune l’aveva accontentato. 

Tutto si è concluso con un programma insolito per il luogo e simpatico da 
vedere: una “volata” di fuochi d’artificio prodotti da Silvio Bonomelli, esper-
to del genere. Con questo gesto Bianica ha sottolineato il suo ruolo: piccola 
sì, discreta pure, ma quando ci si mette … i risultati sono lì da vedere!
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BASSO SEBINO

PREDORE 

I parcheggi selvaggi sulla Statale e le multe...I parcheggi selvaggi sulla Statale e le multe... 

(Cr. B.)  Nei giorni festivi e prefestivi dei caldi mesi di giugno, 
luglio e agosto di quest’estate, sulla strada occidentale del lago 
d’Iseo, la Statale 469, si presentano lunghe file di macchine 
parcheggiate in zona Predore per consentire agli occupanti di 
fare un bagno ristoratore nelle acque del Sebino.

Le macchine sono parcheggiate lungo la strada verso il lago 
tra la chiesa di San Rocco e la galleria e spesso stringono la 
strada carrozzabile al punto che, se da Tavernola viene un ca-
mion (i camion qui sono frequenti, data la presenza del ce-
mentificio) è difficile per chi è in macchina il passaggio tra le 
strettoie. (Ci sono auto parcheggiate anche altrove, e anche sul 
lato opposto della strada, ma in molti casi non costituiscono 
ostacolo alla percorrenza di altri utilizzatori).

Nei giorni di ferragosto il fastidio è stato tanto, al punto che 
gli addetti alla gestione dei parcheggi di Predore sono interve-
nuti ed hanno applicato la multa agli automobilisti parcheg-
giati nei pressi del bar recentemente restaurato e funzionante 
in loco.

Questo intervento (legittimo) è stato però criticato dai pro-
prietari delle macchine, molti dei quali abituati da sempre a 
parcheggiare in zona. Ci sono state molte discussioni anche a 
voce alta: chi ha ricevuto la multa o ha pagato brontolando o si 
è fatto sentire alzando la voce contro i funzionari che “si erano 
permessi” di multarli senza che, a loro parere, ce ne fosse reale 
bisogno. 

Il Sindaco di Predore, il dottor Paolo Bertazzoli ha commen-
tato: “c’è un divieto di sosta ben visibile. Abbiamo tollerato che 
qualcuno facesse il bagno nel lido vicino dopo aver parcheggiato 
l’automobile, ma quest’anno si è raggiunta una quantità di par-
cheggi che è intollerabile. Quindi abbiamo adottato le ‘maniere 
forti’ visto che le auto parcheggiate sulla destra della strada sono 
un pericolo per tutti. Abbiamo in paese i parcheggi, certo, e sono a 
pagamento. Poi si va al lido a piedi”. Chi ha percorso in macchi-
na quel tratto di strada nei giorni festivi intorno a Ferragosto 
e ha dovuto “destreggiarsi” fra una macchina e l’altra in sosta 
più o meno “centrata” ringrazia.

SOTTOCOSTO
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Tavernola Tavernola 
ha alle spalle ha alle spalle 
un altro lago?un altro lago?

(Cr. B) Tra il lago di Endi-
ne e quello d’Iseo c’è un altro 
lago sotterraneo? Sì e no: sì se 
si considera l’ampiezza delle 
grandi vasche-torrenti che si 
estendono per più di 30 chi-
lometri nel sottosuolo, no se 
si immagina un lago vero e 
proprio percorribile con bar-
che e motoscafi.

Come è possibile tutto ciò, 
e soprattutto, è vero?

Verissimo: se ne sono resi 
conto gli speleologi che, in-
curiositi dalle emissioni di 
aria fresca da alcune “crepe” 
vicine alle “buche” tondeg-
gianti nei terreni delle mal-
ghe di Fonteno, nel 2006 ne 
aprirono una da cui proveni-
vano quei “soffi” e scopriro-
no il sistema di grotte e fiu-
mi sotterranei che scorrono 
sotto terra tra i due laghi, in 
particolare tra Tavernola (a 
nord) e Grone in Valcavallina 
a sud dove “escono” allo sco-
perto dando vita alla sorgente 
Milesi (sotto Bianica a Ta-
vernola) e alla sorgente “Ac-
quasparsa” a Grone. (A tutto 
l’insieme è stato attribuito 
il nome di “Bueno Fonteno” 
utilizzando l’esclamazione 
di uno speleologo straniero 

che parlava spagnolo e conti-
nuava a ripetere, camminan-
do per prendere conoscenza 
del territorio:”Bueno, bueno 
Fonteno!”). Dal 2006 si sono 
svolte numerose esperienze 
di conoscenza del “sistema”, 
che è stato fotografato e mo-
strato in diversi incontri con 
gli amministratori pubblici e 
le popolazioni, ed è stato isti-
tuito un “corpo” di speleologi 
che svolge ricerche e ipotizza 
l’utilizzo dell’acqua potabile 
contenuta nelle grandi e nu-
merose “vasche”.

Maurizio Greppi, speleolo-
go e presidente di “Progetto 
Sebino” che dal 2006 studia 
il sistema di grotte, che si svi-
luppano per circa 32 km fino-
ra esplorati e raggiungono la 
profondità di 451 metri, dice 
che è praticamente impos-
sibile stabilire quanta acqua 
ci sia nell’invaso, perché è in 
corso l’esplorazione e non è 
escluso che ci siano nuove 
scoperte. Inoltre lo svuota-
mento dalle due sorgenti è 
continuo, ma non si è anco-
ra in grado di capire quanto 
tempo impiegano a svuotarsi, 
cosa che finora non sembra 
essere mai avvenuta. 

VILLONGO

Ciclabile, videosorveglianza e quella piazza della chiesa che diventa un… campo giochiCiclabile, videosorveglianza e quella piazza della chiesa che diventa un… campo giochi
Il sindaco: “Stiamo cercando una soluzione, troveremo un luogo idoneo per i ragazzi”Il sindaco: “Stiamo cercando una soluzione, troveremo un luogo idoneo per i ragazzi”

(sa.pe) Mentre il paese è in 
festa per il patrono Sant’A-
lessandro, sulla scrivania del 
sindaco Francesco Micheli ci 
sono diversi temi da affron-
tare. Dai cantieri in corso, agli 
eventi che portano verso la 
chiusura dell’estate alle criti-
cità da risolvere al più presto.

“I lavori per la realizzazio-
ne della pista ciclopedonale in 
corso su via Risorgimento, sono 
iniziati il 16 agosto e in un paio 
di settimane saranno completa-
ti. A settembre inizierà il secon-
do lotto verso via Aldo Moro”, 
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Il ricordo di don Giuseppe DonghiIl ricordo di don Giuseppe Donghi
Don Giuseppe Donghi era 

nato ad Almenno S. Salvato-
re il 15 gennaio 1933. Or-
dinato sacerdote il 9 giugno 
1956 è stato prima “Curato” 
nella parrocchia di S. Lucia 
a Bergamo città fino al 1972 
quando è stato nominato 
parroco di Schilpario dove 
ha sperimentato quello che 
venne chiamato “Presbite-
rio”, praticamente un espe-
rimento di vita in comunità 
dei sacerdoti presenti in par-
rocchia. Nel 1977 è stato no-
minato parroco di Longuelo 
dove è rimasto fino al 1989 
quando è stato nominato 
prevosto di Trescore dove 
è rimasto un solo anno. Per 
ragioni di salute si è sposta-
to alla Dorotina di Ponte S. 
Pietro dove è rimasto fino al 
1997 quando è stato nomi-
nato parroco di Castagneta 
in città Alta. Nel 2008 ha rag-
giunto l’età della “pensione” 
e si è spostato a Predore dove 
è rimasto fino alla morte, l’8 
agosto 2020. 

*  *  *
L’ 8 agosto è ricorso il se-

condo anniversario della 
scomparsa di Don Giuseppe 
Donghi, sacerdote conosciu-
tissimo nella bergamasca, 
residente negli ultimi dieci 
anni della sua vita a Predore, 
dove ha trascorso il pensio-
namento accudito dalla cara 
ed efficientissima Angela La-
mera. 

Il 9 giugno 2022 Don Giu-
seppe Donghi, o Don Giu 
come lo avrebbero chiama-

to confidenzialmente i suoi 
amici, avrebbe compiuto i 66 
anni di sacerdozio, avvenuto 
appunto nel 1956, all’età di 
23 anni. 

Proviamo con  nostalgia a 
ricordare il nostro caro sa-
cerdote presentandolo con le 
sue stesse parole, scritte anni 
fa, in una lettera diretta ai 
suoi parrocchiani di Berga-
mo nel 1991:

“Vorrei essere un discreto 
testimone della speranza...
magari con piccolissimi gesti 
di disponibilità e vicinanza, 
un testimone dell’amore di 
Dio sempre, per ogni Uomo, 
essere accanto semplicemente 
soprattutto a chi è più solo, 
triste o soffre ingiustizie, a 
chi non crede più nella vita, 
nell’amore…” 

Chi ha ricevuto il dono di 
conoscerlo personalmente 
ha sperimentato che Don 
Giu con semplicità trasmet-
teva la fede e il messaggio 
evangelico tramite il sorriso, 
l’accoglienza e l’ascolto in-
condizionati e aperti a ogni 
persona che ne ricercasse, il 
tutto condito con una buo-
na dose di sana ironia e rara 
autoironia, così come con 
la gioia di gustare la vita in 
ogni suo aspetto benefico. 

Ad esempio, Don Giu con-
divideva con i parrocchiani 
sia gli indispensabile mo-
menti della vita cristiana nel-
la messa e la catechesi che la 
ricerca di gusto per la vita nei 
suoi aspetti più alti, come la 
contemplazione della natura, 

delle opere d’arte e l’ascolto 
della musica classica. 

Molti ricordano la sua in-
novazione di lasciare acce-
sa la musica di sottofondo 
durante gli orari di apertura 
nella  chiesa di Castagneta 
a Bergamo. Questa proposta 
generosa incoraggiò più di 
un fedele a rinnovare l’abi-
tudine della visita in chie-
sa, intesa sempre più come 
“casa”, luogo dove sentirsi a 
proprio agio. Altro esempio, 
l’abitudine di partecipare ad 

occasioni di viaggi e pelle-
grinaggi, sia spirituali che di 
scoperta delle opere d’arte 
provinciali. Per non parlare 
della sua costante presenza 
ad eventi culturali di spes-
sore e significativi per la vita 
sociale del paese, volti a raf-
forzare presa di consapevo-
lezza non solo di problemi 
ma anche di opportunità da 
cogliere per migliorare lo 
stile di vita cristiano, apren-

dosi alle persone e alle real-
tà vissute, anche quelle più 
lontane geograficamente ma 
vicine nel cuore.

Fra i ricordi della sua vita 
di sacerdote novello ci sono 
anche la passione per l’e-
scursione montana e lo sport 
sciistico svolti in compa-
gnia con i suoi parrocchiani, 
aneddoti che negli anni del 
suo pensionamento amava 
condividere con chi non l’a-
veva conosciuto prima così 
come le esperienze di viag-

gio. 
Molti di noi si sono dav-

vero divertiti nell’apprende-
re che da giovane Don Giu 
aveva intrapreso un viaggio 
a Fatima, in uno modo del 
tutto in linea con i tempi so-
bri di allora ossia guidando 
personalmente in vespa fino 
in Portogallo! 

Amava molto rievocare 
questa esperienza per diver-
tire i suoi ascoltatori come 

pure quella del suo lancio 
in paracadute! Tra l’altro, 
durante un’escursione in so-
litaria essendosi ferito una 
gamba si era poi ricucito da 
solo la profonda ferita come 
un intrepido 007 o Indiana 
Jones !

Dietro questa sua scorza 
da avventuriero, crescendo 
con l’età e l’esperienza del 
dolore anche fisico, si era 
sempre più rafforzata in lui 
la profonda attitudine sacer-
dotale che esprimeva nell’at-
tenta e disponibile creazio-
ne di un senso di comunità 
aperto a tutti senza pregiu-
dizi e sempre accompagnato 
dal sorriso sia per i fedeli che 
per tutti coloro, anche non 
credenti, che si avvicinavano 
all’esperienza evangelica. 

Il risultato di questo atteg-
giamento era una chiesa che 
non solo a Bergamo si riem-
piva sempre più, e la prova 
ne era l’aumento del numero 
delle sedie da posizionare! 

Sono piccoli spunti e 
frammenti di una vita pre-
ziosa che non vuole essere 
così ridotta a semplice aned-
doto, ma espressione della 
vitalità di un uomo che nel 
suo sacerdozio ha saputo 
trasmettere la fede come ac-
cogliente gioia verso ogni 
essere umano, gioia piena, 
come la chiama Giovanni nel 
suo Vangelo. Il messaggio di 
Gesù era impastato, lievitato, 
cotto e mangiato come buon 
pane spezzato: pane dell’ac-
coglienza vera e profonda, 

senza esclusione o giudizio 
alcuno verso la persona che 
si trovava di fronte. Quel 
pane che ha rafforzato le vite 
di moltissime persone che 
hanno avuto il privilegio di 
incontrare e conoscere Don 
Giuseppe come testimone e 
portavoce di amore sincero 
per l’essere umano. 

Se avete occasione di pas-
sare al Tempio Votivo di San-
ta Lucia a Bergamo troverete 
il nostro caro Don Giuseppe 
raffigurato in uno stupendo 
mosaico dell’abside, un’ope-
ra d’arte che rimane non solo 
come raffigurazione esterna 
ma come simbolo di esem-
pio per chi vuole raccogliere 
la sua eredità spirituale. Chi 
lo desidera può accendere 
una candela in suo ricor-
do, non solo con la cera e 
la fiamma, ma con la voce, 
spargendo nel mondo come 
semi i propri ricordi perso-
nali sulla vita di Don Giu che 
continua tutt’oggi a fruttifi-
care nel cuore di moltissime 
persone.

Nella foto il mosaico del 
tempio votivo di Bergamo 
(parr. Santa Lucia) e un’im-
magine di don Donghi. 

BASSO SEBINO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Il Comune acquista l’area parrocchiale: nuovo campo Il Comune acquista l’area parrocchiale: nuovo campo 
di calcio, parcheggi e un marciapiede per le scuoledi calcio, parcheggi e un marciapiede per le scuole

(sa.pe) Un nuovo campo 
di calcio con fondo in erba 
sintetica per dare ancor più 
spazio ai giovani del paese. 
Era proprio questo l’intento 

dell’amministrazione guida-
ta da Giuseppe Ondei, che 
con l’ultimo passaggio in 
consiglio comunale ha ap-
provato la perizia di stima 

giurata che dà così all’uffi-
cio tecnico la possibilità di 
procedere con l’atto notarile 
per l’acquisizione dell’area di 
proprietà parrocchiale in cui 
nasceranno le nuove strut-
ture.

“La presenza del solo cam-
po in erba naturale – spie-
ga il primo cittadino – non 
consente la rotazione delle 
squadre di calcio delle varie 
categorie giovanili che con-
tano circa 150 atleti. Questo 
significa costringerle a cer-
care strutture in altri paesi 
considerando anche che dopo 
la pandemia le nostre squa-
dre sono aumentate. Abbiamo 
quindi pensato ad una solu-
zione per aumentare l’offerta 
sportiva e tenere i giovani sul 

nostro territorio. La posizione 
del terreno parrocchiale era 
favorevole essendo confinante 
con il centro sportivo esistente 
e quindi abbiamo iniziato un 

percorso per l’acquisizione, 
questa infatti era l’unica area 
in paese che potesse garantire 
lo sviluppo e il raggiungimen-
to dei nostri obiettivi”.

L’area parrocchiale di oltre 
9000 metri quadrati è stata 
valutata in 370mila euro e 
ad oggi si presenta con due 
fabbricati, una tensostruttu-
ra e un ampio spazio verde, 
in parte adibito a campo di 
calcio e in parte inutilizzato.

Ma qui non nascerà sol-
tanto un nuovo campo… 
“Realizzeremo un parcheggio 
a servizio sia del centro spor-
tivo che della scuola materna 
che si trova a pochi passi e un 
marciapiede protetto lungo il 
lato ovest di via Donizetti, in 
modo da consentire il passag-
gio in sicurezza di chi arriva 
in quell’area che coinvolge la 
scuola materna, le Elementari 
e le Medie, oltre che le struttu-
re sportive”.

VILLONGO

Ciclabile, videosorveglianza e quella piazza della chiesa che diventa un… campo giochiCiclabile, videosorveglianza e quella piazza della chiesa che diventa un… campo giochi
Il sindaco: “Stiamo cercando una soluzione, troveremo un luogo idoneo per i ragazzi”Il sindaco: “Stiamo cercando una soluzione, troveremo un luogo idoneo per i ragazzi”

spiega. Estate soddisfacente: 
“Nelle prossime settimane chiu-
diamo la bella stagione con gli 
ultimi eventi, un torneo di pal-
lavolo e un incontro culturale 
a San Giovanni delle Formiche. 
Insomma, siamo riusciti, grazie 
alla collaborazione delle nostre 

associazioni ad accontentare 
tutti i gusti e tutte le fasce d’età. 
Non ci fermiamo qui, siamo già 
al lavoro per preparare una se-
rie di eventi insieme alla biblio-
teca”.

Il sindaco guarda avanti: “In 
questo periodo stiamo vivendo 

una fase di programmazione 
sia a livello sociale sia di opere 
pubbliche. Nell’ultimo consiglio 
comunale abbiamo approvato 
il regolamento per il funzio-
namento delle fototrappole; il 
tema dell’abbandono dei rifiuti 
ci sta preoccupando e questo è 

un modo per combatterlo. La 
fototrappola ci ha già permesso 
di sanzionare alcune persone 
e il nostro obiettivo è quello di 
implementare sempre di più il 
sistema di videosorveglianza”.

Un tema caldo delle ultime 
settimane sono gli schiamazzi 

della piazza della chiesa: “In 
realtà si tratta di un tema che 
a Villongo è sentito da molti 
anni. Ci sono arrivate alcune 
segnalazioni che in piazza si 
gioca a calcio e il nostro obiet-
tivo è quello di trovare uno spa-
zio idoneo per i ragazzi e che la 

piazza non sia un campo giochi. 
Abbiamo parlato con i ragazzi, 
stiamo lavorando con le real-
tà del territorio e speriamo di 
riuscire a trovare presto una 
soluzione… è una delle nostre 
priorità e quindi cercheremo di 
dare una risposta”.
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Verso l’‘impianto giardino’: non solo rifiuti Verso l’‘impianto giardino’: non solo rifiuti 
ma anche luogo culturalema anche luogo culturale

Il progetto della Servizi Comunali potrà spiccare il volo dopo l’autorizzazione della ProvinciaIl progetto della Servizi Comunali potrà spiccare il volo dopo l’autorizzazione della Provincia
(sa.pe) Manca ancora l’ul-

timo passaggio in consiglio 
comunale e poi il conto alla 
rovescia ufficiale potrà inizia-
re. Siamo a Chiuduno e stiamo 
parlando del maxi impianto 
della Servizi Comunali che 
sorgerà in via della Tirna. Un 
‘impianto giardino’, come pia-
ce definirlo alla società che si 
occuperà della realizzazione, 
perché non sarà solo un cen-
tro di conferimento e tratta-
mento dei rifiuti, ma anche 
un luogo culturale in cui fare 
ricerca e quindi aule e labo-
ratori in cui mostrare come si 
possono trattare i rifiuti senza 
inquinare. 

Un percorso lungo più di 
cinque anni, che ha coinvol-
to prima l’amministrazione 
guidata da Stefano Locatelli e 
ora dal sindaco Mauro Nem-
brini. Partiamo dai vantaggi: 
“Per il territorio è un’opportu-
nità – spiega il primo cittadino 
- perché oltre ad essere un sito 
industriale, sarà anche un polo 
culturale dedicato ai ragazzi. 
L’impianto potrà lavorare su un 
massimo di 100mila tonnellate 
di rifiuti come carta, plastica, 
ingombranti e vetro, insomma 
rifiuti che nella lavorazione non 
prevedono emissioni o odori 
molesti. 

Servizi Comunali è una so-
cietà interamente a capitale 
pubblico e proprio per questo 
non deve versare al Comune di 
Chiuduno alcun onere di urba-
nizzazione, ma verserà gli oneri 

per la valorizzazione, stimati in 
750mila euro più una quota 
stabilita in base al tonnellaggio 
definito in 60mila euro all’an-
no dal momento in cui verrà 
avviata l’attività”.

Impatto ambientale? “Sarà 
una struttura alta 13 metri 
realizzata in trincea, incasto-

nata tra le pareti di una collina 
e poi ci saranno un uliveto, un 
vigneto e un biolago. Insomma, 
impatto zero”.

Viabilità? “Una delle preoc-
cupazioni sollevate dai cittadi-
ni è relativa alla viabilità, ma 
come ha già sottolineato anche 
la Servizi Comunali, il traffico 

in paese non aumenterà. È vero 
che il limite massimo consen-
tito è di 100mila tonnellate 
sarà diviso su 50 camion che 
convoglieranno i rifiuti all’im-
pianto ogni giorno, ma questi 
accederanno direttamente dalla 
SP91 e quindi dalla bretella che 
collega Grumello a Chiuduno. 

Sarà la stessa società, inoltre, a 
realizzare la nuova rotatoria”.

Prossimo passo? “Andia-
mo in consiglio comunale per 
approvare il Suap (Sportello 
Unico Attività Produttive, ndr), 
votiamo la variazione al Pia-
no di Governo del Territorio 
necessaria a trasformare l’a-

rea in questione da agricola a 
servizi. Poi tutto passerà nelle 
mani della Provincia che do-
vrà rilasciare l’autorizzazione 
unica. Avranno 150 giorni di 
tempo per l’approvazione e 
l’anno prossimo dovrebbero 
partire i lavori per realizzare 
la struttura”. 

GRUMELLO DEL MONTE

Asilo nido, alloggi comunali Asilo nido, alloggi comunali 
e sentiero di via Borlino: e sentiero di via Borlino: 

il Comune  fa il botto il Comune  fa il botto 
con progetti e opere con progetti e opere 

Nemmeno l’estate ha fermato il lavoro dell’amministra-
zione guidata dal sindaco Simona Gregis, che in queste 
settimane sta facendo i conti con diversi progetti che stan-
no prendendo forma. 

“Abbiamo ricevuto 576mila euro dal bando Pnrr che ci 
permetteranno di lavorare sulla struttura dell’asilo nido – 

spiega l’assessore Lino Brevi -. È previsto l’ampliamento 
della parte posteriore, ma adesso ragioneremo sul progetto 
in modo da adattarlo alle esigenze e ai costi attuali”. 

Siamo finalmente riusciti a vedere l’avvio dei lavori alla 
sede della Protezione Civile: “Era un progetto a cui tene-
vamo parecchio ed è una bella soddisfazione veder partire 

il cantiere. Al momento la ditta è in ferie, ma si ripartirà 
quanto prima”. Via Borlino: “Abbiamo aperto la mani-
festazione d’interesse per la riqualificazione del sentiero 
storico pedonale che collega le scuole elementari e medie. 
Se la gara di appalto si concluderà con un aggiudicatario, 
i lavori inizieranno a stretto giro e per novembre l’ope-
ra sarà terminata e consegnata ai cittadini. Si tratta di 
un’opera da 200mila euro che ci consentirà di ricreare 
la pavimentazione del sentiero con materiale drenante 
e riqualificheremo le ‘aree di sosta’ in cui le persone che 
camminano si soffermano sulle panchine all’ombra. Per 
questo si andrà anche ad implementare la vegetazione con 
piante autoctone”.  

Alloggi comunali: “Abbiamo ottenuto un contributo 
Pnrr di 556mila euro che l’anno prossimo ci consentirà 
di riqualificare l’edificio del centro storico con l’adegua-
mento sismico e l’efficientamento energetico”. ìInsomma, 
di carne al fuoco ce n’è davvero parecchia.

CHIUDUNO - BIANZANO
CENATE SOTTO 

SAN PAOLO D’ARGON
Frassini verso la conferma, Frassini verso la conferma, 

in pista Locatelli, in pista Locatelli, 
candidati anche candidati anche 
Zenoni e Conti Zenoni e Conti 

(An-Za) – Tra i candidati alle elezioni politiche del 25 settembre ci 
sono anche persone della Val Cavallina e della Val Calepio. Innanzitut-
to, la deputata leghista Rebecca Frassini, di San Paolo d’Argon, can-
didata al collegio uninominale di Bergamo per il centrodestra. Per lei 
la conferma è molto probabile. In terza posizione c’è l’ex sindaco di 
Chiuduno Stefano Locatelli, responsabile Enti Locali del Carroccio. Ci 
sono poi due candidati che, considerato il loro posto in lista, difficil-
mente potranno essere eletti. Sempre alla Camera, ma al proporziona-
le, c’è Stefano Conti, vicesindaco di Cenate Sotto, in quarta posizione 
nella lista di Forza Italia.

Al Senato, sempre al proporzionale e sempre in Forza Italia, c’è in 
quarta posizione Nerella Zenoni, sindaca di Bianzano.

Rebecca 
Frassini

Nerella 
Zenoni

Stefano 
Conti

Stefano 
Locatelli
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L’OPERA

Dal Pnrr 5,5 milioni (con riserva) per abbattere Dal Pnrr 5,5 milioni (con riserva) per abbattere 
e ricostruire Materna e Nidoe ricostruire Materna e Nido

» di Angelo Zanni

15 progetti finanziati e al-
tri 20 ammessi ‘con riserva’ 
in tutta la provincia di Berga-
mo. Si tratta dei fondi dl Pnrr 
legati ai progetti di ristrut-
turazione o ampliamento di 
scuole dell’infanzia e asili 
nido. Una pioggia di milioni 
che coinvolge anche Tresco-
re Balneario. Tra i progetti 
ammessi con riserva, per i 
quali non è ancora stata pre-
sa la decisione definitiva (nel 
bene o nel male), c’è infatti 
anche quello della cittadina 
termale.

L’Amministrazione comu-
nale di centrodestra, infatti, 
se otterrà il definitivo via li-
bera al mega finanziamento, 
potrà realizzare un progetto 
per l’abbattimento degli at-
tuali asilo nido e scuola Ma-
terna e per la loro successiva 
ricostruzione. 

Si avrebbero, in tal caso, 
spazi più ampi e all’avan-
guardia per i bambini della 
cittadina. Tra l’altro, si trat-
terebbe di strutture Nzeb, 
(Nearly Zero Energy Building) 
edificio a energia quasi zero. 
Il primo di questo genere 
in Valle Cavallina è stato, lo 

scorso anno, l’immobile che 
ospita la scuola Elementare 
di Berzo San Fermo.

Da noi contattato, il sin-
daco di Trescore Danny Be-

nedetti ha preferito evitare 
commenti fino a quando non 
avrà conferma dell’avvenuta 
assegnazione del mega fi-
nanziamento, “per non dare 

false speranze”. Al momen-
to della chiusura di questa 
edizione del giornale, infatti, 
l’Amministrazione Benedetti 
è infatti ancora in attesa di 

buone nuove. Quando arri-
veranno, si potrà descrivere 
l’intervento nel dettaglio. Ma 
prima, si dovrà finalmente 
sciogliere la riserva. 

TRESCORE

CALCIO
Simone Valli, il calciatore Simone Valli, il calciatore 

giramondo giramondo 
(ha giocato in 10 Stati), (ha giocato in 10 Stati), 

da Trescore alla Cambogiada Trescore alla Cambogia

(An-Za) – Non è un caso se molti lo definiscono ‘globetrotter 
del pallone’. Sì, perché lui, il ventisettenne Simone Valli, nella 
sua giovane vita ha girato veramente il mondo… quantomeno 
mezzo mondo. Il calciatore originario di Trescore Balneario 
è sbarcato in Cambogia, dove gioca come centrocampista nel 
Banteay Meanchey, squadra che milita nella Cambogian Le-
ague 2, la serie B del Paese. Il calciatore giramondo era però 
partito a non molti chilometri dal suo paese. Aveva infatti gio-
cato da ragazzo nelle giovanili dell’AlzanoCene. Poi, però, ha 
cominciato a girare, proprio come fa un pallone. Questo suo 
viaggio calcistico mondiale gli ha fatto toccare tre continenti: 
oltre all’Europa, l’America e l’Asia (dove gioca ora). 

Ha infatti giocato in ben 10 Stati. Nel Vecchio Continente ha 
militato in Portogallo (nello Sporting Club Olhanense), in Gal-
les (nel Cardiff City Football Club), in Spagna (nel Futbol Club 
Jumilla) e in Romania (nel CS Soimii Panchota). Nel Nuovo 
Continente ha giocato in Venezuela (nel Yaracuy FC) e in Nica-
ragua (nel San Marcos FC).

In Asia ha militato in Thailandia (nel Samut Songkhram Fo-
otball Club e poi nel Surin Sugar KMC FC), a Hong Kong (nello 
Squadron FC e nel North District) e negli Emirati Arabi Uniti 
(nel Regional Sports FC). E, adesso, in terra cambogiana, ma il 
viaggio del calciatore giramondo bergamasco è ben lungi dal 
finire.

C’è da sottolineare che Simone è stato il primo italiano a gio-
care in una squadra di calcio della Thailandia e della Cambo-
gia. In terra thailandese ha anche creato una scuola calcio per 
bambini.

Ecco cosa ha scritto lui stesso di questo suo essere globe-
trotter: “Giro il mondo grazie al calcio. Ovunque vada, vivo delle 
esperienze che mi arricchiscono profondamente. Il pallone, infatti, 
mi permette di entrare in contatto con culture e abitudini diverse 
dalle mie, vedendo posti nuovi e interagendo con persone di varie 
nazionalità”. E allora, buon viaggio Simone!

ENTRATICO – PIOGGIA DI FINANZIAMENTI
L’Entratico milionaria: un milione per il rischio L’Entratico milionaria: un milione per il rischio 

idrogeologico e (forse) 1,2 milioni per l’asiloidrogeologico e (forse) 1,2 milioni per l’asilo
(An-Za) – Altro che la ‘Na-

poli milionaria’ di Eduardo De 
Filippo. In Valle Cavallina si 
può mettere in scena un’altra 
opera, la ‘Entratico milionaria’ 
di Andrea Epinati. Il regista è 
infatti il primo cittadino entra-
tichese che, tutto soddisfatto, 
parla di due colpacci della sua 
Amministrazione, o meglio, 
un colpo sicuro e uno possibi-
le/probabile.

Partiamo da quello che 
vanta l’onore dell’ufficialità. 
“Abbiamo ricevuto un finan-
ziamento statale, da parte del 
Ministero dell’Interno, di un 
milione di euro per interventi 
legati al rischio idrogeologico. 
E di questo sono, anzi siamo, 
molto contenti”.

Voi avete concluso da poco 
un intervento del genere sul 
Cherio. “Sì, quello del tombot-
to era l’ultimo degli interventi 
che in questi anni sono stati 
eseguiti per mettere in sicu-
rezza in particolare la Valle del 
Molino, la zona a più alto ri-
schio idrogeologico del paese. 
Alcuni anni fa ci sono infatti 
state esondazione che hanno 
arrecato danni. A questo ades-
so abbiamo rimediato con gli 

interventi eseguiti; la nostra 
attenzione è quindi stata ri-
volta soprattutto alla Valle del 
Molino. Il finanziamento di un 
milione di euro che abbiamo 
ricevuto quest’estate - spiega 
il primo cittadino – va invece 
oltre e prende in considerazione 
altre zone del territorio comu-
nale. Si riferisce a interventi di 
messa in sicurezza idrogeolo-
gica che riguardano non solo i 
torrenti, ma anche le frane. Ad 
esempio, in seguito all’alluvione 
del 2014 si era evidenziata una 
frana in una zona non abitata 
del territorio; questa frana era 
stata mappata, ma ritenuta non 
pericolosa, proprio per la man-
canza di edifici nelle vicinanze. 
Adesso, invece, grazie a questi 
fondi ministeriali possiamo 
intervenire anche lì”. Il sindaco 
Epinati spiega come si è giunti 
a questo finanziamento: “L’an-
no scorso c’era stato un bando 
sulle progettazioni e noi abbia-
mo inviato una richiesta in pro-
posito. Abbiamo voluto allarga-
re lo sguardo a tutte le vallette 
del territorio comunale e quindi 
abbiamo partecipato a questo 
nuovo bando che finanzia sia 
la progettazione che la realiz-

zazione. Siamo stati fortunati, 
perché ci è stato riconosciuto il 
massimo importo possibile: il 
massimo era un milione e ab-
biamo ricevuto un milione!”.

Quali sono i tempi per la 
realizzazione di questi inter-
venti di messa in sicurezza? 
“Non rientrando nei bandi del 
Pnrr abbiamo più tempo a di-
sposizione. Abbiamo riconvo-
cato lo studio di progettazione 
e contiamo di arrivare a fine 
anno con un progetto avanzato, 
in modo da poter cantierizzare 
nel 2023. Saranno comunque 
interventi fatti un po’ per volta”.

Altro capitolo, altro finan-
ziamento. Al Comune di En-

tratico è stato assegnato, ma 
con riserva, un contributo di 
un milione 250 mila euro per 
gli interventi di riqualifica-
zione e ampliamento di asili 
nido e scuole dell’infanzia. 
“Non è ancora certo che questi 
fondi ci vengano effettivamente 
assegnati – sottolinea Epinati 
– Comunque, se ci verrà con-
fermato questo contributo, che 
è molto sostanzioso, potremo 
intervenire realizzando l’asilo 
nido; adesso noi abbiamo la 
scuola dell’infanzia e la sezione 
Primavera, ma se tutto andrà 
per il verso giusto avremo an-
che questo nuovo servizio in 
paese”.

GLI EVENTI
Le grandi feste: della Birra, Le grandi feste: della Birra, 

dell’Uva dell’Uva 
e il Palio delle 9 contradee il Palio delle 9 contrade

 (An-Za) – C’è grande attesa per il ritorno di uno degli 
appuntamenti più attesi di Trescore Balneario, la tradizionale 
Festa dell’Uva e dell’agricoltura bergamasca, che si svolge 
dall’8 all’11 settembre. Una Festa che valorizza gli antichi 
valori e le tradizioni bergamasche, oltre a promuovere i 
prodotti del territorio.

Insieme alla Festa dell’Uva, giunta alla sessantaquattresima 
edizione, c’è un altro importante evento, il Palio di Trescore. 

Sono coinvolte le nove 
contrade storiche del 
paese: Breda, Canton Vallesse, Caravicchi, Fornaci Redona, Ma-
cina Novale, Piazza, Riva, Strada, Torre. Quattro serate di spet-
tacoli, approfondimento, cibo e, naturalmente, vino.

In questi giorni c’è però a Trescore un altro importante even-
to, quello della Festa della Birra, che compie 30 anni; è comin-
ciata il 25 agosto e termina il 4 settembre al Parco ‘Le Stanze’.
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L’abbraccio di… quelli di Via LojL’abbraccio di… quelli di Via Loj

(An-Za) – Il 14 agosto, giorno tradizionalmente dedicato da 
tre decenni al Mercatino di Via Loj, è stato segnato anche in 
questo 2022 dal grande evento monasterolese. Una festa nel 
centro storico del piccolo borgo che, complice il bel tempo, è 
stata per l’ennesima volta segnata da un grande afflusso di per-
sone. Tornato dopo la dolorosa pausa dovuta alla pandemia, 
l’evento quest’anno era stato definito dagli stessi organizzatori 
‘Mercatino di mezza Via Loj’.

Ecco come loro stessi hanno commentato sui social l’esito 

dell’edizione 2022: “Anche la 
34ª edizione è terminata… Un 
grande grazie a tutti i collabo-
ratori e volontari, alle vecchie 
generazioni che hanno istruito e 
guidato noi delle nuove, trasmet-
tendoci il senso di comunità e di 
impegno per la stessa. Speriamo 
che – scrive il comitato orga-
nizzatore - nonostante questo 
fosse il nostro esordio nelle vesti 
di organizzatori, l’evento sia sta-
to nel complesso di vostro gradi-
mento, e ci auguriamo di avervi 
dato la possibilità di trascorrere 
una giornata di serenità, diverti-
mento e relax, insieme a noi. Un 
ringraziamento anche a tutti voi 
che avete partecipato; ci augu-
riamo di ritrovarvi nelle prossi-
me edizioni! Grazie a tutti e alla 
prossima”.

Il Mercatino di Via Loj è caratterizzato dalla presenza di una 
trentina di espositori, spettacoli di strada, cibo e degustazio-
ne, la leggenda della Dama Bianca, giochi, musica e intratteni-
mento. Seguitissimi gli spettacoli sul sagrato della chiesa par-

rocchiale del paese. Una parte del ricavato va all’associazione 
Enjoyski Sport Odv, che permette alle persone con disabilità di 
avvicinarsi alla pratica sportiva. Sì, perché Via Loj fa rima non 
solo con divertimento, ma anche con solidarietà.

RANZANICO
A Palazzo Re/Meris le più belle foto del lagoA Palazzo Re/Meris le più belle foto del lago

(An-Za) – Che il Lago di Endine sia 
pittoresco è sotto gli occhi di tutti. Se 
n’è avuta l’ennesima conferma a Palaz-
zo Suardi/Re/Meris, lo storico edificio 
incastonato nel centro storico di Ranza-
nico, dove si è svolta la prima edizione 
del concorso fotografico “Il nostro lago 
di Endine, scorci, colori stagioni”. Un 
evento organizzato dall’associazione 
‘Arte in Valle’ al quale hanno partecipato 
oltre trenta persone che hanno messo in 
mostra le loro fotografie.

Ne sono usciti bellissimi scorci del 
Lago di Endine. La cerimonia finale con 
tanto di premiazione dei vincitori è stata 
presentata dall’immancabile fondatore 
dell’associazione, Serafino Capuano. Ce-
rimonia alla quale era presente anche il 
sindaco Renato Freri in rappresentanza 
del Comune di Ranzanico, che ha colla-
borato all’evento. Un concorso che, visto 
il successo ottenuto, verrà con ogni pro-
babilità riproposto nei prossimi anni.

ENDINE/2
Verso la riqualificazione Verso la riqualificazione 

del campo di calciodel campo di calcio
L’amministrazione guidata dal sindaco Marco Zoppetti guarda 

al futuro con un progetto importante per il suo centro sportivo, 
anche in ottica della nascita della Polisportiva Due Laghi che ren-
derà Endine protagonista insieme a Sovere e Lovere.

“Abbiamo affidato l’incarico di progettazione per il rifacimento 
del campo di calcio a undici – spiega il vice sindaco e assessore 
allo Sport Luca Guizzetti – che ci permetterà di essere pronti non 
appena usciranno bandi Pnrr ad hoc. In prospettiva infatti l’inten-
to della nostra amministrazione è quello di riqualificare il manto 
sintetico e di ampliare le strutture esistenti”.

ENDINE

Il saluto a don Andrea in attesa di accogliere don Ruben Il saluto a don Andrea in attesa di accogliere don Ruben 
(sa.pe) Il passaggio del testimone tra i due 

parroci è ormai vicino. La comunità parrocchia-
le di Endine saluterà don Andrea Lorenzi, ar-
ciprete di Endine e parroco di Valmaggiore dal 
2013, sabato 10 settembre. La giornata di saluto 
è stata organizzata dal Consiglio Pastorale: alle 
17:30 verrà celebrata la Santa Messa nella chie-
sa parrocchiale di San Giorgio Martire con un 
momento di saluto e ringraziamento per il ser-

vizio pastorale e la permanenza nelle 
parrocchie e a seguire un rinfresco. 
Domenica 18 settembre don Andrea 
farà il suo ingresso nella nuova comu-
nità; partenza alle 8:30 dalla chiesa di 
San Remigio con mezzi propri, arrivo 
previsto per le 9:30 al Santuario della 
Beata Vergine Addolorata dei Campi-
veri, dove verrà accolto dalla comuni-

tà e dalle istituzioni. Alle 10:30 verrà 
celebrato il rito di ingresso. Seguiran-
no aperitivo e pranzo su prenota-
zione entro il 4 settembre (Debora 
3338466273). Alle 20:30 concerto di 
benvenuto del Corpo Bandistico San 
Nicolò di Cividate al Piano presso la 
sala della comunità ‘Giovanni XXIII’.

La comunità di Endine accoglierà 

don Ruben Capovilla nel pomeriggio di sabato 
1 ottobre nel piazzale del Municipio.

Don Ruben Capovilla, classe 1981, originario 
della Parrocchia di Cerete è stato ordinato sacer-
dote il 3 giugno 2006; dopo essere stato vicario 
parrocchiale di Valtesse (in città) fino al 2013, è 
diventato parroco di Gandellino e Gromo San 
Marino. Adesso cambia vallata, passando dalla 
Val Seriana alla Val Cavallina.
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Mirko, l’incidente in moto, l’amputazione della gamba Mirko, l’incidente in moto, l’amputazione della gamba 
e la rinascita nella canoa: “Sogno le Paralimpiadi di Parigi”e la rinascita nella canoa: “Sogno le Paralimpiadi di Parigi”

» di Sabrina Pedersoli 

Mirko sorride dall’altra par-
te del telefono. Ad aspettarlo 
un aereo che lo riporta a casa 
dai campionati Europei di pa-
racanoa a Monaco di Baviera. 
“Purtroppo in aeroporto sono 
stati persi parte degli adatta-
menti della barca, che essendo 
su misura sono insostituibili. 
Ho dovuto arrangiarmi con 
dei ripieghi e la prestazione in 
acqua non è stata la stessa. Mi 
aspettavo di entrare nei primi 
sei e invece purtroppo non sono 
entrato in finale, ma adesso 
preparerò al meglio gli italiani 
di metà settembre”, ci ha con-
fidato.

Mirko di cognome fa Nico-
li, 37 anni, ed è originario di 
Gorlago. Lo sport è la sua vita 
da quando un incidente in 
moto quella vita gliel’ha cam-
biata per sempre. “Una rina-
scita”, dice. Ma allora insieme a 
lui riavvolgiamo il nastro, tor-

niamo a quella notte del 2016.
“Ero in sella alla mia moto e 

stavo percorrendo la strada tra 
Bolgare e Palosco, avevo appena 
finito di lavorare ad una festa 
dove facevo il pizzaiolo, era il 
mio secondo lavoro. Era mez-
zanotte… un po’ la velocità, un 
po’ la stanchezza, un po’ il buio, 
non ho visto una curva e sono 
andato a sbattere con la gam-
ba contro un cartello stradale 

e poi sono finito in un campo. 
In ospedale hanno fatto di tutto 
per salvarmi la gamba destra, 
ma le ferite erano troppo gravi 
e quindi i medici hanno deciso 
per l’amputazione. Come l’ho 
presa? Beh, con filosofia direi. 
Non ho mai pensato come sa-
rebbe stata la mia vita se fosse 
andata in un altro modo, ho 
guardato oltre quella situazio-
ne. Il danno ormai l’avevo fatto, 
tornare indietro non si poteva 
e allora tanto valeva guardare 
avanti”. 

Come è cambiata la tua vita? 
“Non facevo cose straordinarie, 
quindi non è cambiata poi tan-
tissimo – sorride -. Certo, ero un 
appassionato di sport, perché 
ho fatto judo per tanti anni, ma 
poi ho iniziato ad infortunarmi 
e avevo dovuto lasciare… mi 
piaceva fare qualche corset-
ta, niente di che. Una cosa mi 
manca tanto della mia vita pre-
cedente, e forse è un paradosso, 
ma è la moto. Non era un sem-

plice mezzo di trasporto, l’avevo 
solo da quattro anni, ma era la 
mia passione, direi uno stile di 
vita. Appena potevo salivo e an-
davo a farmi un giro, vicino o 
lontano che fosse. Organizzavo 
anche le vacanze in modo da 
riuscire ad usarla. Per il resto è 
vita passata”.

Poi l’incontro con lo sport: 
“Già durante il ricovero in ospe-
dale sognavo l’attività spor-

tiva… vedevo i telegiornali e 
parlavano di Olimpiadi... nella 
mia testa continuavo a dirmi 
che avrei potuto provarci anche 
io, ma non è poi così facile (ride, 
ndr). Lo sport è una rinascita 
ma anche una terapia, perché 
sarebbe stato più facile gettarsi 
nello sconforto. Avrei vissuto 
diversamente la disabilità, sia 
su di me ma anche per gli altri. 
Buttarsi nell’agonismo sporti-
vo è stata la scelta più dura da 
fare, ma che mi ha dato grandi 
soddisfazioni. La mia famiglia, 
i miei genitori e mia sorella e 
i miei amici sono lo zoccolo 
duro del mio tifo, loro mi vedo-
no come un super atleta anche 
se devo fare ancora parecchia 
strada visto che il livello inter-
nazionale è molto alto”.

E la passione per la canoa? 
“Avevo perso la gamba da un 
paio di mesi e i miei amici mi 
hanno presentato una ragaz-
za che si era qualificata alle 
Paralimpiadi di Rio nel 2016. 
Lei praticava questo sport a 
Palazzolo e ho iniziato proprio 
lì a praticare canoa, ma con un 

tipo di imbarcazione diversa 
rispetto a quella che utilizzo 
adesso. Mi piaceva molto e la 
passione cresceva sempre di più 
e quindi nel 2018 ho deciso di 
provare a fare sul serio. Il primo 
anno è andato discretamente, 
non ho fatto risultati, ma sono 
stato notato dal direttore spor-
tivo della paracanoa, che mi 
ha consigliato di cambiare tipo 
di imbarcazione… non avevo 
la tecnica, ma la forza non mi 
mancava e quindi ho seguito 
i suoi consigli. Dal 2019 sono 
riuscito ad entrare in Naziona-
le, con scarsi risultati all’inizio. 
Se in Italia andava bene perché 
siamo in quattro, in campo in-
ternazionale era decisamente 
più complicato… le aspettative 
nella mia testa erano altissime, 
ma la mia preparazione era po-
chissima. Nel 2020 il Covid ha 
fermato tutto, nel 2021 ho ri-
provato la qualifica per le Para-
limpiadi che non avevo centrato 
nel 2019 ma sono rimasto fuori 
per due posizioni. L’anno scorso 
comunque ho finito la stagione 
con un quarto posto europeo e 

quindi sono stato soddisfatto”. 
Come ti alleni? “Faccio 

principalmente da solo, ho un 
allenatore che mi manda la 
preparazione e vado a compe-
tere a livello internazionale con 
atleti che lo fanno di mestiere. 
Non è una giustificazione, ma 
purtroppo qui è uno sport sot-
tovalutato e quindi al momento 
divido la mia giornata tra il la-
voro in ufficio e gli allenamenti 
che pratico il pomeriggio. Mi 
alleno in palestra a Gorlago op-
pure in acqua a Sarnico e una 
volta a settimana vado all’Idro-
scalo a Milano dove c’è la mia 
squadra e l’allenatore che mi 
segue ogni tanto”.

Non mancano i sogni… 
“Tutto questo percorso nella 

mia testa doveva concludersi 
con le Paralimpiadi di Tokyo, 
siccome non ce l’ho fatta a rag-
giungere l’obiettivo e io sono 
piuttosto testardo, allora pro-
verò a qualificarmi per Parigi 
2024. D’altronde la gara regina 
per noi è quella che si disputa 
ogni quattro anni, anche se ci 
sono i Mondiali (ha concluso 
undicesimo a quelli disputati 
in Canada nelle scorse set-
timane, ndr), la Coppa del 
Mondo e gli Europei. Il mio 
sogno, che poi forse è utopia, 
sarebbe quello di far diventare 
la paracanoa un mestiere”. Per 
ora è una passione infinita 
che gli fa brillare gli occhi e 
forse è solo questo che conta 
davvero.

CASAZZA – MEMORIA
Dino e quell’amore Dino e quell’amore 

fatale per la montagnafatale per la montagna
“Ma quanto mi piaccio-

no queste Orobie…”, scri-
veva qualche settimana 
fa Dino Pagliani su quella 
sua pagina facebook che 
riempiva di foto delle sue 
amate montagne.

Sì, il cinquantaduenne 
di Casazza Amava la mon-
tagna e, quando aveva un 
po’ di tempo, si armava 
di scarponi e piccozza 
e si metteva in viaggio, 
camminando e scalando, 
in modo da ammirare lo 
splendore delle cime, i 
magnifici panorami, fo-
tografando stambecchi, 
marmotte e fiori d’alta quota.

Però, Dino alla fine è stato tradito proprio dalla montagna. 
Una caduta gli è stata fatale in quello che per lui era un para-
diso in terra. Ma lui adesso quelle cime le guarda dall’alto in 
basso, lassù oltre le montagne e le nuvole, dove tutto profuma 
di eternità.
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CASAZZA

Il rebus della viabilità, tra rotondine, Il rebus della viabilità, tra rotondine, 
stop, strisce pedonali e… stop, strisce pedonali e… 

(An-Za) – Negli ultimi 
tempi ci sono stati alcuni 
cambiamenti viabilistici in 
alcune zone di Casazza, ad 
esempio nella zona dove si 
tiene il mercato; è stata an-
che rinnovata parte della se-
gnaletica orizzontale. Alcune 
di queste novità non sono 
però sfuggite alle critiche di 
una parte della cittadinan-
za. Particolarmente attivo 
nel segnalare quello che 
non funziona nella viabili-
tà casazzese è il consigliere 
di minoranza Roberto Freti, 
che sui social ha postato di-
verse foto di strade del paese 
mettendo in evidenza alcu-
ni ‘punti critici’. Non sono 

ovviamente mancati i com-
menti tra l’ironico e il critico 
di diverse persone.

Ecco alcune frasi ironiche 
del consigliere: “Però una 
cosa va detta, a Casazza non 
ci si annoia proprio mai! Però 
un’altra cosa va detta, Casaz-
za non finisce mai di stupi-
re! Però un’altra altra cosa 
va detta, sono sicuro che non 
sarà finita qua!”.

Grande ironia anche sulla 
rotondina che è stata realiz-
zata nei pressi della caser-
ma dei Carabinieri, all’usci-
ta della famosa via Suardi. 
Perché famosa? Perché è la 
strada che, quando ci sono 
colonne di auto che intasa-

no la Statale 42, viene usata 
come scorciatoia da diversi 
automobilisti e motociclisti, 
col rischio di prendersi una 
multa.

La piccola rotatoria viene 
definita da Freti “la rotonda 
che non c’è”. Come lui stesso 
spiega con l’immancabile 
ironia: “Perché questo titolo? 
Perché credo proprio che i bus 
riusciranno a farla perfetta-
mente e soprattutto riusciran-
no a rispettare la segnaletica 
orizzontale!”.

C’è chi ha commentato: 
“Prossima tappa? Un bel fron-
tale, tra chi sale (hanno sem-
pre avuto la precedenza) ed 
uno che esce dalla strada pro-

veniente da Spinone”. Un al-
tro: “Le rotonde vengono fatte 
per fare rallentare e girarsi 
intorno; questa mi sembra la 
luna piena che riflette per ter-
ra. In poche parole, spreco di 
vernici e di soldi e noi voglia-
mo tenere i soldi per opere che 
servono veramente al paese”.

Il consigliere di minoranza 
spiega dove sta il problema: 
“Le macchine che arrivano dal 
semaforo continueranno a do-
versi sporgere per poter vedere, 
le macchine che andranno in 
direzione Nazionale, si ritro-
veranno, per dover effettuare 
correttamente la manovra, a 
doversi  portare verso il dare 
precedenza di destra… com-

plicando un po’ la situazione. 
Per non parlare del fatto che in 
quel punto transiteranno an-
che i bus, in arriva da Spinone 
e dalle scuole. Come pensate 
che possano effettuare la ma-
novra i bus? Non si rischia di 
mettere ulteriore caos?”.

E poi, c’è il caso dello stop 
messo subito dopo le strisce 
pedonali. Oppure il percorso 
pedonale… “solo per persone 
in grado di poter passare at-
traverso il pilastro. Credo sia 
stato fatto solo per fantasmi e 
grandi maghi”.

In un altro post il con-
sigliere comunale ha an-
che avanzato una richiesta 
all’Amministrazione: “A 

seguito delle diverse segna-
lazioni ricevute, ho proposto 
all’Amministrazione che ve-
nisse messo in sicurezza que-
sto attraversamento pedonale 
(quello nel tratto di strada 
tra il semaforo sulla Statale 
e Via Suardi – ndr). Capita 
spesso che le macchine pas-
sino a velocità sostenute, per 
quello che è il limite del cen-
tro paese, mettendo a rischio il 
pedone. In diverse occasioni si 
è rischiato che venissero inve-
stite delle persone. Credo che 
questo possa essere un inter-
vento con priorità maggiore 
rispetto al resto delle modifi-
che apportate in queste ultime 
settimane”.
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Don Giacomo: Don Giacomo: “Ciao Grone, in questi nove anni “Ciao Grone, in questi nove anni 
sono cresciuto, diventando una persona più solida”sono cresciuto, diventando una persona più solida”
» di Angelo Zanni

Nove anni fa, all’inizio 
dell’autunno 2013, di fronte 
agli abitanti di Grone si pre-
sentava un giovane prete di 
36 anni che sprizzava gioia 
da tutti i pori. Il suo era un 
sorriso caldo e contagio-
so, che ha immediatamente 
conquistato la simpatia dei 
suoi nuovi parrocchiani. 

Nove anni dopo, don Gia-
como Cortesi sta per salutare 
e abbracciare nuovamen-
te gli abitanti di Grone, ma 
stavolta si tratta di un com-
miato. Il sacerdote quaran-
tacinquenne lascerà la Valle 
Cavallina e all’inizio di otto-
bre farà il suo ingresso uffi-
ciale a Madone, di cui sarà 
parroco nel prossimo decen-
nio. Le comunità parrocchia-
li di Grone e Monte di Grone 
lo saluteranno pochi giorni 
dopo la festa patronale del 9 
settembre, solennità di Santa 
Maria Nascente. Tra dome-
nica 11 e lunedì 12 verran-
no infatti accolti il nuovo 
parroco don Marco Gibellini 
e il nuovo vicario interpar-
rocchiale don Manuel Belli, 
mentre si saluterà e ringra-
zierà don Giacomo.

Lo abbiamo intervistato in 
questi suoi ultimi giorni di 
permanenza in Valle Caval-
lina.  Don Giacomo, quel tuo 
sorriso di nove anni fa lo hai 
mantenuto? “Sì, il mio sorriso 
è ancora uguale. Ovviamen-
te anche io sono cambiato in 
questi nove anni trascorsi a 
Grone e negli otto passati a 
Monte di Grone. Penso di esse-
re cresciuto e di essere diven-
tato uomo, perché le respon-
sabilità come parroco di una 
comunità aiutano a maturare. 
Dopo questi nove anni mi sen-
to una persona più solida”.

Cosa ti ha lasciato questo 
tuo decennio gronese? “Sono 
tanti i sentimenti che mi porto 
dentro, in mezzo ovviamente 
alle fatiche, che sono comuni 
a tutte le esperienze della vita. 
Sul piatto della bilancia le 
cose positive che mi porto nel 
cuore sono sicuramente pre-
dominanti”.

Don Giacomo era diven-
tato parroco di Grone nel 

2013 e di Monte di Grone 
(la frazione ‘montana’ verso 
i Colli di San Fermo) l’anno 
seguente.

Delle tante soddisfazioni 
che hai avuto in questi anni, 
ce n’è una più grande delle 
altre? “Allora… ovviamente 
l’ordinazione sacerdotale di 
don Carlo Agazzi è stata la 
ciliegina sulla torta di una 
bella esperienza; per un prete, 

accompagnare un giovane in 
quella che è la tua stessa espe-
rienza è una cosa bellissima. E 
poi, grande soddisfazione mi 
ha dato l’incontro continuo 
con la gente, in maniera sem-
plice e informale; questo ha 
contraddistinto la mia espe-
rienza qui, consentendomi 
di stringere un legame molto 
stretto con le due comunità 
di Grone e Monte di Grone. 
Sono stato in mezzo alla gen-
te e penso di essermi messo 
alla portata di tutti; questo ha 
fatto sì che si creassero rela-
zioni veramente belle. Quin-
di le soddisfazioni sono state 
tante”.

E le delusioni? Ce ne sono 
state? “Poche”. Il sacerdote si 
ferma un attimo, poi ripren-
de. “A volte c’è stata un po’ 
di delusione e di amarezza di 
fronte ad alcune prese di po-
sizione che da qualcuno non 
sono state recepite nel modo 
giusto; sono cioè state recepi-
te come se fossero mie scelte 
personali o ideologiche, men-
tre invece io ragionavo come 
un parroco che pensa al bene 
della Parrocchia e della comu-
nità”.

Un altro momento forte di 
questi anni gronesi è stata la 

nascita dell’Unità Pastorale 
della Media Valle Cavallina. 
“Sì, è stato un momento signi-
ficativo, di svolta per le nostre 
comunità parrocchiali. È stato 
fatto un bel lavoro con gli altri 
preti delle parrocchie vicine e 
questo mi ha certamente ar-
ricchito, ma alla fine sta ar-
ricchendo anche le comunità”. 

Di solito, il parroco uscen-
te saluta la comunità e dopo 
una o due settimane fa il suo 
ingresso il successore. 

Nel vostro caso, invece, il 
saluto a te e l’accoglienza a 
don Marco avvengono con-
temporaneamente. “Sì, lo 
facciamo insieme perché lui 
è già presente. Da un anno è 
parroco a Berzo San Fermo, 
quindi è un nostro ‘vicino di 
casa’. Lui mi ha detto: ‘mi pia-
cerebbe che fossi tu il delegato’. 

E così, facciamo il passag-
gio delle consegne nella stessa 
celebrazione. Quindi – spiega 
don Giacomo – fino a metà 
Messa presiedo io, poi lo fa lui. 
In questo modo si fa risaltare 
bene l’idea del passaggio di 
consegne tra noi due preti. E 
poi, don Marco è già di casa 
qui a Grone. Tra l’altro, io lo 
conosco da 30 anni, da quan-
do eravamo ragazzi, perché 
siamo compaesani. Si può 

quindi dire che la continuità 
a Grone è nel nome di Ghisal-
ba... Io sono stato il suo cate-
chista quando lui era in terza 
Media”.  Quindi, se anche lui 
è diventato sacerdote, vuol 
dire che un po’ di merito ce 
l’hai anche tu, sei stato per 
lui un bravo catechista. “No, 
no, non è merito mio…”, sorri-
de don Giacomo.

Dato che vi conoscete 
bene, gli hai dato qualche 
consiglio per la sua nuova 
esperienza a Grone?

“Come consiglio gli posso 
dare quello che gli avevo dato 
all’inizio, cioè: ‘sii don Marco, 
fatti conoscere per quello che 
sei, sii te stesso, che è sempre 
la carta vincente’. Lo è stata 
anche per me”. Quello di es-
sere se stessi è il consiglio 
che avevi ricevuto anche tu 
da altri sacerdoti? “I preti che 
ho incontrato nella mia vita 
mi hanno sempre rimanda-
to questo, cioè stare in mezzo 
alla gente con semplicità e 
rimanendo se stessi. È la cosa 
che appaga di più”.

Don Giacomo sorride nuo-
vamente. Quel sorriso di 
nove anni fa che tra qualche 
giorno si stamperà nuova-
mente nella mente e nel cuo-
re della gente di Grone.

Il parroco uscente passa il testimone a don Marco, Il parroco uscente passa il testimone a don Marco, 
che dal 2021 è a Berzo: che dal 2021 è a Berzo: “Sono stato in mezzo alla gente, “Sono stato in mezzo alla gente, 

con tante soddisfazioni e poche delusioni. con tante soddisfazioni e poche delusioni. 
La nascita dell’Unità Pastorale, il legame profondo La nascita dell’Unità Pastorale, il legame profondo 

con Grone e l’ordinazione di don Carlo, con Grone e l’ordinazione di don Carlo, 
che è stata la ciliegina sulla torta”che è stata la ciliegina sulla torta”

MEDIA VAL CAVALLINA

L’ingresso di don L’ingresso di don 
Manuel, vicario Manuel, vicario 

interparrocchialeinterparrocchiale
(An-Za) – A settembre si mi-

schiano le carte nell’Unità Pa-
storale della Media Val Cavalli-
na. A Grone e Monte di Grone il 
parroco uscente don Giacomo 
Cortesi passa il testimone a 
don Marco Gibellini, che dal 
2021 guida anche la Parroc-
chia di Berzo San Fermo. Fa il 
suo ingresso anche don Ma-
nuel Belli, 40 anni, insegnante 
in Seminario dal 2012, che ini-
zia con il suo nuovo incarico di 
vicario interparrocchiale delle 
sei parrocchie della Media Valle: oltre a Grone e Monte di Gro-
ne, anche Berzo San Fermo, Borgo di Terzo, Luzzana e Vigano 
San Martino. 

E così, nell’Unità Pastorale ci saranno quattro preti: oltre ai 
già citati don Marco e don Manuel, ci sono don Sergio Bonac-
quisti (che da un anno guida le parrocchie di Borgo, Luzzana e 
Vigano) e il collaboratore pastorale don Gianpaolo Mazza, che 
ha quasi 78 anni e, dopo un decennio trascorso alla guida della 
Parrocchia di Desenzano di Albino, è tornato nel 2021 nella 
sua Val Cavallina (è infatti nativo di Entratico).

ALBANO S. ALESSANDRO 
Zanga e le elezioni politiche: Zanga e le elezioni politiche: “Al mio paese “Al mio paese 

amici del PD e di centrodestra amministrano amici del PD e di centrodestra amministrano 
insieme ed hanno sindaco e vicesindaco”insieme ed hanno sindaco e vicesindaco”

(An-Za) – L’importante 
appuntamento elettorale del 
25 settembre, quando gli 
Italiani saranno chiamati ad 
eleggere deputati e senatori 
(e quindi a scegliere la nuova 
maggioranza governativa), 
si sta avvicinando. Complice 
la riduzione del numero dei 
parlamentari, i candidati ad 
uno scranno parlamenta-

re si stanno muovendo sul 
territorio, mentre gli ammi-
nistratori locali si schierano 
e sperano nella vittoria del 
‘loro’ candidato.

C’è anche chi, però, non si 
fa venire il mal di pancia su 
quello che sarà l’esito eletto-
rale. Tra questi c’è il sindaco 
di Albano Sant’Alessandro, 
Gianmario Zanga. Ecco cosa 
ha scritto sulla sua pagina fa-
cebook: “Vada come vada alle 
elezioni, io sarò sereno. Al mio 
paese amici del PD e di centro-
destra amministrano insieme 
ed hanno sindaco e vicesinda-
co. E si fidano ciecamente tra 
loro”. 

Il riferimento è al fatto che 
il primo cittadino è esponen-
te di Fratelli d’Italia, quindi 
uomo di destra, mentre il suo 
vicesindaco Fabrizio Molo-

gni è iscritto al Partito Demo-
cratico, quindi uomo di sini-
stra. Mologni è il numero due 
dell’Amministrazione Zanga, 
avendo, oltre alla carica di 
vicesindaco, anche quelle di 
assessore a Bilancio, Urbani-
stica, Edilizia Privata e Lavori 
Pubblici, quindi deleghe par-
ticolarmente ‘pesanti’.

Continua il sindaco: “Fon-
damentalmente nei piccoli 
paesi prevale sempre il buon-
senso. L’importante è affron-
tare i problemi e risolverli. E 
noi Italiani ci siamo sempre 
rialzati… da ogni batosta.  Noi 
accogliamo tutti perché è nel 
nostro spirito… però le regole 
ci vogliono, altrimenti il no-
stro senso di solidarietà verrà 
sfruttato da chi pensa solo ai 
soldi. Se la politica riuscirà a 
capire questo concetto allora 

possiamo stare sereni tutti. 
Chiunque vinca”.

Mentre a livello nazionale 
(ma anche locale) ci si scanna 
tra destra e sinistra (tra l’al-
tro, PD e FdI si contendono il 
ruolo di primo partito d’Ita-
lia), ad Albano non si guarda 
all’ideologia di ognuno ma a 
quello che si può e deve fare 
per il proprio paese.
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Giordano Santini

Il Mustang (in tibetano 
möntang) o regno di Lo, era 
un isolato reame, alle pendici 
dell’Himalaya, facente parte 
del Nepal dal 1789 e dotato di 
una rilevante autonomia.

Situato nel nord-est del pa-
ese e confinante con il Tibet, 
la popolazione era di etnia 
thakali e tibetana con preva-
lenza del gruppo dei gurung. 
Abolita nel 2008 la monarchia 
nepalese del re Gyanendra e 
proclamata la repubblica, si 
estinse anche il principato del 
Mustang, inserito nell’omoni-
mo distretto. Una vallata aspra 
interrotta da piccoli villaggi 
con culture a terrazzamenti 
e dominata dal gruppo An-
napurna e dal massiccio del 
Daulagiri.

Lo Mantang ne era la “ca-
pitale” Dopo oltre due anni 
di inattività legata ai viaggi 
legata al covid, decido di par-
tire per il Mustang, una vallata 
arida e particolare del Nepal. 
La grande vallata si incunea 
tra i massicci del Daulagiri e 
quello delle Annapurna e per 
questo motivo spesso non è 
lambita dai monsoni lascian-
do così splendere il sole quasi 
tutto l’anno.  Due voli perfetti  
ci scaraventano nella caotica 
Kathmandu; molto più caoti-
ca di come l’avevo lasciata 17 
anni fa. Dopo le solite opera-
zioni di cambio e sistemazio-
ni in modesti Hotel eccoci già 
a Swayambunath , il colle che 
domina Kathmandu ricco di 
stupa e monasteri presi d’as-
salto da una moltitudine di 
persone. Scendiamo a Durbar 
square, purtroppo rovinata 
dal terremoto del 2015 ma già 
parzialmente restaurata. 

Siamo all’esterno del pa-
lazzo che ospita la “kumari”, 
la piccola bambina seleziona-
ta fra tante per le sue qualità 
e poi tenuta segregata fino 
all’età dello sviluppo. Una 
buona cena ci rinfranca e una 
bella dormita per recupera-
re la notte trascorsa in aereo. 
L’indomani, lunedì 23 mag-
gio, ci rechiamo al tempio di 
Visnù che sirivela un’ottima 
occasione per fare ritratti a 
donne e bambine. 

Qui l’atmosfera è davvero 
autentica e gradevole. Una 
veloce visita al tempio antico 
dove le famiglie si recano per 
l’anniversario dei loro defunti.

Eccoci quindi a Bodnath, il 

grande stupa tibetano con una 
circonferenza di oltre 500 m .

Un luogo particolarmente 
sentito dal popolo di origine 
tibetana. L’ultima visita ci vede 
a Pashupatinath , con i templi 
funerari a ridosso del fiume 
in cui verranno versate le ce-
neri dei defunti dopo il rogo. 
Martedì 24 ci trasferiamo in 
aereo a Pokara , dove il pome-
riggio faremo una passeggiata 
sul colle con tempo coperto e 
nebbioso che ci nega la vista 
sul Machapuchare. Mercoledì 
25 all’eroporto in attesa del 
piccolo volo su Jomson che 
però non partirà per pessima 
visibilità e quindi ci sobbar-
chiamo 7 ore di fuoristrada. 

Pista alquanto sconnessa e 
interminabile.

Finalmente siamo a Jomson, 
un caotico villaggio a 2.700 m 
dove pernotteremo sperando 
nel bel tempo per l’indomani. 
Gioved’ 26 ci svegliamo con 
tempo buono e proprio sopra 
di noi il Nilgiri, alto 7.061 m 
con splendido sole sulle pareti 
cariche di neve fresca.

Subito verso Kagbeni e 
quindi a Muktinath. Mukti-
nath si rivelerà una assoluta 
delusione: ha solo un valore 
religioso di venerazione ma è 
nulla dal punto di vista di inte-
resse architettonico e naturale. 
Ridiscesi a Kagbeni la pista at-
traversa il Kali Gandaki e inizia 
inesorabilmente a salire.

Tanti spunti per riprese fo-
tografiche fino a giungere ad 
un’altura che domina il villag-
gio di Samar, forse il più ori-
ginale della vallata circondato 
da terrazzamenti verdissimi e 
dominato da colline cuneifor-
me davvero uniche e aspre. 

Più lontano a chiudere la 
scena una catena innevata. 
Lasciato Samar ripartiamo 
per salire a Syamboche a circa 
3.800 m dove pernotteremo.

L’alloggio è davvero sparta-
no e senza doccia ma in qual-

che modo ci adattiamo.
Venerd’ 27 raggiungiamo 

Lo Mantang passando da pi-
ste secondarie e dal villaggio 
di Dhakmar. Superiamo alcu-
ni valichi con splendide viste 
sul gruppo Annapurna. Sulla 
pista troviamo anche un colo-
ratissimo choirten con i tipici 
colori a strisce del Mustang.

La pista scende di nuovo 
fino a località Ghami e da li fa-
remo una variante che ci porta 
alle rocce rosse di Dhakmar.

Quasi una formazione do-
lomitica ma dai colori molto 
più intensi. Saliamo quindi ad 
un valico che è un terrazzo na-
turale sulla valle e sul gruppo 

Annapurna.
Mi rendo conto che muo-

vendoci con i fuoristrada si 
possono ottimizzare tempi a 
disposizione per la fotografia 
oltreché visitare molti più po-
sti dove il cammino per ovvie 
ragioni sarebbe più limitante. 
Verso il primo pomeriggio ar-
riviamo a Lo Mantang tra ven-
to e polvere.

Depositiamo velocemente 
il bagaglio nello spartano ho-
tel ed eccoci nella piazzetta 
dove ha inizio il festival con 
il pubblico accalcato. Qualche 
foto all’apertura delle danze 
ma anche tra i vicoli per fram-
menti di vita e qualche ritratto 
occasionale. Sabato 28 mag-
gio. Tra i vicoli per carpire im-
magini di vita quotidiana e poi 
visita al monastero. 

Di nuovo festival nel pome-
riggio.

Occasione di fotografie tra 
lo spettacolo dei monaci ma 
anche tra le piccole strade del 
paese dove ancora è possibi-

le osservare donne nell’anti-
co costume del Mustang. La 
domenica del 29 maggio, la 
trascorriamo di nuovo a Lo 
Mantang ma ormai le cose si 
ripetono e perciò ci concedia-
mo un pasto particolare in un 
ristorantino defilato.

Verso la fine delle danze i 
monaci trascinano la folla fuo-
ri dall’abitato per “scacciare” i 
demoni e la manifestazione 
si caratterizza con un gruppo 
preposto a sparare con antichi 
fucili.

Tra i vicoli defilati del villag-
gio all’improvviso una donna 
anziana che veste l’abito tra-
dizionale esce dalla propria 

abitazione. Capisco che è una 
bella occasione e la convin-
co a farsi fotografare. I colori 
dello stipite della porta riporta 
gli stessi colori del costume. 
Non è un caso, è proprio la 
loro cultura che si identifica 
con quelle cromie e così anche 
questa la ritengo una bella im-
magine del viaggio. Il tempo 
qui è quasi sempre sereno e ci 
permette di fotografare un po’ 
ad ogni orario sfruttando le 
svariate situazioni. Tanti visi 
di uomini segnati dal tempo e 
gruppi di donne rannicchiate 
sui gradoni della piccola piaz-
za per partecipare alle danze 
di primavera del festival di Lo 
Mantang. Lunedì 30 siamo a 
Choser per visitare un mona-
stero originale parzialmente 
incastonato in una grande 
roccia color ocra. I colori del 
monastero con prevalenza 
della tinta ruggine si esaltano 
nell’ambiente naturale circo-
stante. Una donna tibetana, 
custode di un piccolo mona-
stero si mostra intraprendente 
e simpatica mentre ci mostra 
l’antico e piccolo luogo “sa-
cro”. Ripassiamo a Lo man-
tang per uno spuntino e poi 
iniziamo il ritorno con sosta a 
Tsarang. Tsarang è un piccolo 
villaggio su un’altura con buo-
na vegetazione nonostante 
l’altitudine. Due chorten e un 
monastero defilati dal villag-
gio dominano la vallata. Un 
hotel un po’ sconquassato per 
passare la notte in attesa del 
viaggio di rientro. Il mattino 
di martedì 31 maggio il tempo 
è ottimo e dopo essere scesi 
nella valle del Kali Gandaki 
risaliamo un canyon con “can-
ne d’organo” di roccia friabile: 
un paesaggio fiabesco. Anche 
la parte alta è ricca di queste 
rocce erose fino a giungere al 
piccolissimo monasteri di Luri 
Gumpa che all’interno rac-
chiude un piccolo chorten de-

corato. Unico nel suo genere.. 
Al ritorno scendiamo a piedi 
un canyon molto pronunciato 
per risalire poi una gradinata 
che porta ad un eremo scava-
to nella roccia con la presenza 
di un monaco. La strada verso 
Chhusang prevede alti valichi 
che ci permettono di osserva-
re le alte montagne innevate 
del gruppo Annapurna. Pri-
ma di arrivare a fondo valle 
alcune montagne erose sono 
oggetti di foto di emozione. 

Eccoci quindi al villaggio di 
Chhusang. Hotel semplice ma 
confortevole (finalmente con 
la possibilità di una buona 
doccia).Mercoledì 1 giugno 
risaliamo un paio di km la 
pista che porta al villaggio di 
Tetang. Il villaggio è un posto 
davvero originale con ai piedi 
del villaggio campi coltivati 
e dominato da pareti roccio-
se particolarmente lavorate 
dall’erosione dei millenni. Su-
periamo Kagbeni con le sue 
culture ed eccoci a Jomson 
dove pernotteremo. Giovedì 
2 giugno gli aerei non volano 
e così scenderemo a Pokara 
nuovamente con i fuoristra-
da. Oltre 6 ore di strada scon-
nessa che però ci solleva dal 
dubbio di un volo a rischio . 
Al cardiopalma prendiamo 
l’aereo da Pokara per Kath-
mandu..Venerdì 3 giugno, Ba-
ktapur. Visitiamo le piazze e i 
palazzi reali e la parte storica 
che stanno restaurando dopo 
il terremoto. A differenza di 
Kathmandu diventata un “in-
ferno” per il traffico caotico 
il centro della città storica si 
mostra a dimensione uomo 
e le visite sono gradevoli ed 
interessanti per la grandiosità 
degli antichi edifici. Baktapur 
anche conosciuta come Bha-
dgaon o Khwopa, è un’antica 
città newari nella parte est del-
la valle di Katmandu. Il palaz-
zo reale si trova a Durbar dove 
sono raccolti i monumenti 
principali.  Le etnie si mesco-
lano attraverso i monumenti 
che li rappresentano. Una le-
zione di vita e di convivenza. 
Sabato 4 giugno, Patan, l’an-
tica capitale e un sito antico 
su un colle dove trovo un viso 
di ragazza davvero speciale. E’ 
la città più antica del Nepal e 
ne conserva tesori preziosi e 
cultura. Si ritiene che sia stata 
fondata nel III secolo a.c. ed è 
patrimonio dell’Unesco. Nel 

pomeriggio saremo in aero-
porto per il volo serale. Dopo 
due eccellenti voli domenica 
5 giugno di primo mattino 
siamo in Italia. Personalmen-
te soddisfatto del viaggio che 
mi ha immerso nuovamente 
in questi mondi che cambia-
no lentamente ma inesora-
bilmente con la tecnologia e 
la strada in costruzione nel 
Mustang che gradualmente 
stanno rendendo più agevole.

  - Namasté Mustang -

Giordano, da Gazzaniga Giordano, da Gazzaniga 
alle montagne più belle del mondoalle montagne più belle del mondo
(ar.ca.) Giordano Santini, da 8 anni è il presidente del Cai di 
Gazzaniga, ma da 60 anni è un appassionato di montagna 
e di meraviglia, già, perché Giordano ha viaggiato davvero 
tanto per portare alla luce e documentare le meraviglie del 
mondo. 69 anni, ha cominciato ad andare in montagna sin 
da bambino, poi per lavoro, art director, si è appassionato 
alla fotografia e ha cominciato a girare il mondo, abbinando 
la passione della fotografia a quella della montagna, è stato 
in Patagonia con sua moglie, in Perù sulle montagne sacre, 
dappertutto ma ora un viaggio davvero particolare, nella 
zona del Mustang, una zona quasi off limits, per entrarci ci 
vuole un permesso speciale che Giordano è riuscito ad ave-
re, e una volta dentro si è aperta l’ennesima meraviglia che 
racconta in questo diario. 

GAZZANIGA - 21 MAGGIO 2022 

Mustang. Viaggio nella Valle più originale Mustang. Viaggio nella Valle più originale 
dell’Himalaya: l’antico Regno di Lodell’Himalaya: l’antico Regno di Lo

Gruppo Annapurna - 8.091 m

Festival buddista Tiji - Lo Mantang

Volto di ragazza a Patan

Samar -3.700 m - coltivazioni
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‘Vapore’ che ha portato i fuochi in paese: ‘Vapore’ che ha portato i fuochi in paese: “La cascina sul Monte “La cascina sul Monte 
Beio, la Fiat Giardinetta, le 10 campane e quei 100 colpi a salve”Beio, la Fiat Giardinetta, le 10 campane e quei 100 colpi a salve”
Giuseppe Carrara

“Nel giorno di San Rocco, 
pubblico la storia di “Vapo-
re”, colui che diede inizio allo 
“Spettacolo pirotecnico” dei 
fuochi d’artificio.

Il racconto è della figlia 
Maria Rosa Zenoni..

Un ringraziamento par-
ticolare ai figli e nipoti che 
continuano a portare avanti 
la tradizione in particolare a 
Bepy!

.... Ho un lontano ricordo 
di quand’ero bambino.

D’estate passavo tre mesi 
in una cascina sopra la loca-
lità di San Rocco di Leffe, sul 
Monte Bejo. Il 16 agosto ar-
rivava il Santo patrono; non 
sul suo cavallo, ma attraver-
so la luce dei lumini che illu-
minavano il cielo.

San Rocco, dall’alto, si 
sarà di certo goduto questo 
spettacolo. Ogni casa ne ac-
cendeva 100 di quei lumi-
ni; ogni casa illuminava un 
pezzo di cielo. Ogni pezzo di 
cielo, insieme agli altri pezzi, 
dava vita ad un quadro.

In quell’opera d’arte c’e-
ra raffigurato San Rocco, a 
cavallo, e “Vapore”, davanti 
alle campanine, che suonava 
le note per accogliere il suo 
arrivo. Il 27 novembre del 
1913 è una data molto lon-
tana.

Nella famiglia Zenoni nac-
que un certo Arturo France-
sco. Il suo nome resterà qua-
si un mistero; da tutti sarà 
conosciuto come “Vapore”.

Nella sua infanzia e gio-
vinezza non conobbe altro 
che guerra e privazione di 
libertà. Durante il “regime”, 
Vapore si sentiva oppresso; 
e così, ad ogni manifestazio-
ne, saliva sul campanile, per 
sfuggire a quelle “sfilate da 
parata militare”.

Dentro quello “Stato” va-
pore non si sentiva libero e 
felice.

E così, sarà stato che in 
cima al campanile, avrà volu-
to liberarsi di quel peso per 
volare nel vento, un po’ come 
il vapore.

Guardava giù e capiva che 
non era il mondo che avreb-
be voluto per la sua vita, per 
i suoi figli ed i suoi compa-
esani.

Vapore amava improvvisa-
re la sua musica; non amava 
le cose precostituite; amava 
la libertà, la spontaneità, la 
felicità.

La figlia Maria Rosa lo de-
scrive come un “produttore 
di endorfine”. (Sostanza pro-
dotta dal cervello se stimola-
to dalle “belle sensazioni”).

Fu la prima delle figlie, 
ed ereditò il nome delle due 
nonne. Prima di lei venne-
ro alla luce Bepy, Luciano e 
Adriano. Chissà che gioia per 
Vapore; ma soprattutto per la 
madre Venturina, dalla quale 
nasceranno poi Ave, Nazza-
reno e Jimmy. Di Nazzareno 
ne era già nato uno; ed in-
sieme a Raffaella era salito in 
cielo in tenera età. Nove figli 
potevano quasi bastare per 
mettere in piedi una bella 
orchestra. Al comando delle 
operazioni c’era sempre lui: 
Vapore.

Ma in regia c’era sempre 

lei, come ogni vera donna di 
un tempo: Venturina, la mo-
glie e madre dei nove figli di 
casa Zenoni.

Non basta un racconto per 
descrivere la vita di quell’an-
golo di via Mosconi, da dove 
usciva una musica che ralle-
grava tutto il paese di Leffe.

Per comprendere chi fos-
se “Vapore”, bisognerebbe 
prendere il DNA di ogni sin-
golo figlio e nipote, fonderlo 
con quello degli altri e molti-
plicarlo per 100, un po’ come 
i lumini che venivano dati ad 
ogni casa nel giorno di San 
Rocco. Aveva una forza so-
prannaturale, non solo fisi-
ca; la sua forza era racchiusa 
nel suo “spirito umano”.

Finì la guerra, finì il tempo 
delle privazioni e delle rego-
le ferree. Quel tempo costò 
caro.

Poi arrivarono gli anni ‘50, 
quelli del “boom economi-
co”.

Come in molte case, anche 
nella casa Zenoni si produ-
ceva; non si faceva a tempo 
a riempire un “rotolo di tes-
suto” che già si doveva met-
terne un altro in produzione.

A Leffe era così! Si lavorava 
e si godeva la vita, attraverso 
la musica, lo sport, le bar-
zellette e gli scherzi fra gli 
amici. Vapore era un’artista 
in questo: lavorava e faceva 
lavorare; si divertiva e faceva 
divertire. Ed amava la musi-
ca.

Maria Rosa non smettereb-
be mai di raccontare le vicen-
de del padre, ma soprattutto 
vorrebbe vivere continuando 
a produrre endorfine.

Vapore non tollerava le 
ingiustizie ma soprattutto 
amava la giustizia.

Ed ancora di più desidera-
va la “bella vita” come quan-
do a carnevale, per fare festa 

al martedì grasso, realizzava 
una barca sulla sua “FIAT 
giardinetta”. O come quan-
do si divertiva a registrare 
la voce dei suoi amici nel 
bar dell’amico Boninelli Ma-
rio, (che fu poi il locale delle 
“Pistrine” e dopo ancora del 
“Bresa”). Ogni tanto faceva 
la “voce grossa”, come quan-
do volle che il Parroco, nel 

1950, accettasse di realizza-
re dieci campane invece che 
otto. Sembrava che volesse 
andare sul campanile per far 
salire le più belle note verso 
il cielo e non per guardare 
giù in basso, nel silenzio, 
come ai tempi di quando era 
bambino. Il concerto delle 
campane si doveva tenere in 

“Fa grave”, forse anche per 
ringraziare il Signore dell’ar-
rivo della sua prima figlia 
dopo i primi tre figli maschi.

E poi chissà che festa nel 
1959, quando ci fu l’incoro-
nazione della Madonnina.

In quelle occasioni l’anima 
di Vapore sembrava come 
in preda ad un’apparizione, 
mentre il suo corpo scompa-
riva di casa.

Vapore “non si spostò di 
un centimetro”, quando il 
Don Finazzi tentò di aumen-
tare la cifra “entrate” sul bi-
lancio parrocchiale.

Il Parroco voleva che i sol-
di destinati ai fuochi di San 
Rocco, non fossero “bruciati 
per cose inutili”; ma Vapore 
la vinse; o prendere o lascia-
re; prima di tutto venivano 
le tradizioni. Vapore diceva 
sempre: “Nella vita bisogna 
accontentarsi, perché altri-
menti muori che non sei mai 
stato contento”. 

Vapore amava il diverti-
mento, quello sano. Lo chia-
mavano ad ogni festa, ma lui 
era già lì. Poi magari incap-
pava in qualche richiamo 
della moglie, ma lui sapeva 
riconquistarla con le dolci 
note della sua chitarra, o fi-
sarmonica o qualsiasi stru-
mento avesse a portata di 
mano.

E poi la moglie, che restò 

innamorata per tutta la vita, 
non poteva non perdonare 
il marito; a Natale, Vapore, 
suonava la pastorella con 
l’orchestra di famiglia, nata 
proprio da quell’amore.

Poi arrivò un “brutto gior-
no”; era il 1972, l’anno in 
cui nacqui io. È pur vero che 
bisogna morire, ma Vapore 

avrebbe voluto vivere ancora, 
magari per sempre o magari 
gli sarebbe bastato qualche 
anno in più.

E venne il giorno in cui 
tutta quella gioia che lui 
aveva dispensato ai suoi pa-
esani tornò a far visita sotto 
casa sua; al suo funerale non 
mancava nessuno. Il mo-
mento più forte di quel “sa-
luto militare” furono i 100 
colpi a salve offerti dalla ditta 
da cui Vapore si era servito in 
tutti i suoi anni.

Vapore aveva “inventato” 
la tradizione dei fuochi di 
San Rocco.

Aveva in mente, per 
quell’anno, di illuminare 
tutto il colle di San Rocco 
con dei lumini. Di questo se 
ne occupò “Pí Fogn”, (un cu-
gino amico) che lo aiutava 

nelle sue iniziative paesane. 
A me piace immaginare che 
dal 1973, San Rocco, Vapo-
re e Pí Fogn passassero da 
ogni casa di San Rocco con il 
loro carretto e con il sorriso 
sul volto e la gioia nel cuore 
consegnassero quei 100 lu-
mini ad ogni padre di quei 
tempi dicendo: “Forza, ades-
so tocca a voi; portate avanti 
le tradizioni; accontentavi di 
questo altrimenti morirete 
che non sarete mai stati con-
tenti”.

Quei 100 colpi per il suo 
saluto fecero molto rumore; 
sono un po’ come la carica 
che ci serve per andare avan-
ti nei momenti di difficoltà.

Quei 100 lumini sono la 
luce che illumina il cammino 
della nostra vita.

La vita di Vapore ci ha in-
segnato questo. 

Nella vita servono quei 
100 botti e quei 100 lumini.

Leffe sarà sempre guidato 
da questa musica, realizzata 
da questi sognatori, liberi e 
felici. Vapore è il direttore di 
questa orchestra.

“Il fuoco d’artificio sale in alto, 
come una scia che si infila nella fessura dell’aria. 

Poi i colori esplodono, illuminano la terra e il cielo 
e franano in basso. 

La loro luce scende come una fontana, 
un’acqua artificiale”. 

(Fabrizio Caramagna)

Sono tornati. E hanno ancora una volta incantato tutti. Giorno di San Rocco, 16 agosto, per 
anni imperdibile appuntamento per la Valle Seriana e dintorni. Poi il covid. E ora il ritorno. Come 
sempre suggestivo e da pelle d’oca. Ma i fuochi a Leffe sono arrivati grazie a ‘Vapore’ e la storia di 
‘Vapore’ la racconta qui in modo meraviglioso Giuseppe Carrara, ex sindaco e penna che incanta.
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Marilena che si è persa inseguendo i mughetti, Marilena che si è persa inseguendo i mughetti, 
a salvarla Shiva, il suo Border Colliea salvarla Shiva, il suo Border Collie

La cagnolina ha vinto il Premio Fedeltà del Cane 2022  La cagnolina ha vinto il Premio Fedeltà del Cane 2022  
(sa.pe) Marilena & Shiva, un 

legame indissolubile da sem-
pre e per sempre. Padrona e 
cagnolina hanno fatto rientro 
da pochi giorni da Camogli, 
in Liguria, dove Shiva, una 
Border Collie di nove anni, 
ha ricevuto il Premio Fedeltà 
del Cane 2022. Una storia, la 
loro, che racconta di un amore 
infinito. Marilena Facchini a 
Gandino la conoscono tutti, la 
fioraia del paese con la passio-
ne per la montagna. Ed è stata 
proprio la montagna a metter-
le a dura prova quel giorno di 
maggio. 

“Avevo un appuntamento 
con il mio compagno e quindi 
sapevo di dover rientrare presto 
– spiega Marilena -, ho messo 
il cartello ‘Sono a fare una con-
segna’, sono andata a casa a 
cambiare le scarpe e poi siamo 
partite. Avevo bisogno di stare 
un po’ con Shiva e così siamo 
andate al laghetto Corrado, ho 

visto una marea di mughetti, 
erano meravigliosi e ho perso il 
sentiero. Di solito faccio sempre 
tante foto, ma non quel giorno 
perché volevo concentrarmi sul-
la bellezza della natura, solo che 
presa dall’entusiasmo ho conti-
nuato a salire. Mi sono ritrovata 
con la prima indicazione della 
Croce del Corno, guardo Shiva, 
le dico che dobbiamo rientrare e 
dobbiamo trovare il sentiero. È 
un posto pericoloso, sotto c’era 
un dirupo di 70 metri, sono sci-
volata e ho fatto un volo di 5 o 
6 metri, ma per fortuna mi sono 
fermata su un piccolo terrazzo… 
sono rimasta ferma, avevo bat-
tuto la testa e avevo forti dolori 
alla testa. Shiva mi ha vista ed 
è scesa, zoppicava anche lei, ma 
niente di grave, è rimasta con 
me tutto il tempo, continuava a 
leccarmi le ferite. Il telefono mi 
era caduto, l’unico riferimen-
to che avevo era il suono delle 
campane”.

Marilena non s’è persa d’a-
nimo: “Mi sono detta che avrei 
dovuto fare qualcosa, altrimen-
ti non ci avrebbero più trovato. 
Sono riuscita a recuperare il 
telefono che in quel momento 
si è messo a squillare. Dall’al-
tra parte c’era il mio compagno, 
che era dai Carabinieri, sentiva 
Shiva abbaiare, ma non sentiva 
me… e poi si è spento, era sca-
rico. Non so come ho fatto, ma 
sono risalita e poi ho fatto tap-
pa sotto un albero per riposare 
un po’… ero quasi arrivata al 
sentiero che stavo cercando. Mi 
sono sdraiata, così anche Shiva 
sarebbe rimasta tranquilla per 
un attimo, ho pregato tanto, ho 

chiesto a Dio di lasciarmi qui, 
perché le mie figlie avevano bi-
sogno di me e io avevo ancora 
tanta voglia di vivere, di tornare 
al mio negozio e dalle persone 
che mi vogliono bene. Poi sono 
riuscita a spostarmi ancora un 

po’, Shiva continuava ad abba-
iare e a gettare sassi con le zam-
pe per fare rumore, ormai stava 
diventando buio e ho trovato 
un posto in cui pensavo di do-
ver passare la notte. Ho appog-
giato la schiena all’albero e da 
lì non mi sono più mossa, ero 
stremata. Ho iniziato a sentire i 
volontari che chiamavano Shi-
va ed erano dalla parte opposta, 
lei rispondeva e anche io con il 
filo di voce che mi era rimasto. 
Poi finalmente ho visto i vo-
lontari arrivare verso di me, ho 
visto uno dei vigili del fuoco, gli 
ho chiesto come si chiamasse, 
Alessandro, l’ho guardato negli 
occhi, gli ho detto che pregherò 
sempre per lui. Avevano perso 
tutti la speranza, ma non i gio-
vani, loro non volevano mollare 
e così mi hanno trovato”.

Poi la corsa in ospedale: “E 
io che volevo tornare a casa a 
farmi una doccia! Sorridevo, 
perché io sono così, sono positi-
va, era un modo per sdramma-
tizzare ed esorcizzare il dolore. 
Ero viva e felice di poter abbrac-
ciare le mie figlie, mio fratello 
e mia cognata che erano al la-
ghetto Corrado ad aspettarmi”.

La montagna deve atten-
dere, ma per lei resta la più 
grande passione: “Ho rotto due 
vertebre e ho portato il busto 
per tre mesi, mi sto riprendendo 

ma devo aspettare ancora un 
po’. Sono state 12 ore lunghis-
sime e piene di paura, ma con 
Shiva mi sono sempre senti-
ta al sicuro. Lei è sempre così, 
nelle nostre camminate corre, 
va avanti, ma torna per vedere 
come sto. Adesso è ancora pre-
sto, ma quando potrò tornare a 
camminare, in compagnia degli 
amici porterò un segno, perché 
sono molto devota alla Madon-
na del Carmine”.

Marilena ci saluta con quel 
sorriso che non ha perso mai, 
Shiva, che è la protagonista di 
questa storia a lieto fine, non 
l’ha lasciata sola nemmeno 
per un attimo. Nella cattiva e 
nella buona sorte: “È sempre 
accanto a me e lo è anche ades-
so, perché sente che ho bisogno 
di lei. Le sono davvero grata”.

“La pulizia delle scale “La pulizia delle scale 
è di competenza comunale. è di competenza comunale. 

Se il sindaco non vuole mandare Se il sindaco non vuole mandare 
nessuno le pulisca lui”nessuno le pulisca lui”

Rispondo in prima per-
sona all’articolo apparso su 
Araberara in quanto l’attuale 
sindaco mi ha coinvolta in 
un articolo che riguarda il 
degrado e la sicurezza a Gan-
dino.

Come è nel suo stile (la 
sinistra agisce sempre così) 
non ha risposto alle afferma-
zioni ben precise riportate 
nell’articolo ma ha rigirato 
la questione coinvolgendo 
altre persone e cercando di 
screditarle, cercare di sminu-
ire le persone che potrebbero 
creargli problemi è un classi-
co….. 

L’articolo apparso su Ara-
berara riguardava il degrado, 
a causa di atti di vandali-
smo, in cui versano da anni 
le scale antincendio delle 
scuole elementari, la zona 
circostante del parcheggio 
nonché le entrate dell’ATS 
e guardia medica, l’entra-
ta della Direzione Didattica 
e l’entrata della sede della 
banda. L’articolo non è stato 

utilizzato a fini di propagan-
da politica come da lui affer-
mato, anche perché in quel 
caso lo avremmo pubblicato 
prima delle elezioni comu-
nali. La risposta che ci si at-
tendeva era come avrebbe 
risolto questo problema visti 
i danni all’immobile (disce-
sa in rame in cima alle scale 
schiacciata, scritte sui muri e 
vetrate) su facciate rimesse 
a nuovo solo lo scorso anno 
nonché sporcizia ovunque 
che ogni mattina si trova ( 
segnalato già lo scorso anno 
dal gruppo di minoranza di 
cui facevo parte), ma non 
sapendo cosa rispondere ha 
pensato bene di puntare tut-
to sulla sporcizia e ironizzare 
sul fatto che avrei potuto pu-
lire invece di fare foto (pensi 
al suo lavoro piuttosto visto 
che prima delle elezioni ave-
va dichiarato sulla stampa 
che avrebbe passato 8 ore al 
giorno in comune cosa che 
non mi risulta). 

Visto che il sindaco ignora 

la regola voglio ricordarglie-
la, le scale antincendio sono 
di competenza del comune 
in quanto si accede da un 
parcheggio aperto ad uso 
pubblico e non sono chiu-
se per vietarne l’utilizzo agli 
esterni, per tanto non rientra 
nelle pertinenze della scuola 
e noi non siamo operatori 
ecologici comunali (avevo 
consigliato alla vecchia mag-
gioranza come risolvere il 
problema ma i miei consigli 
sono stati disattesi). 

La pulizia delle scale è 
sempre stata fatta anche se 
non di competenza nostra, 
il personale scolastico ha 
un mansionario al quale si 
attiene e non è certo il sin-
daco che deve venire a dirci 
qual è il nostro compito, se 
proprio vuole comandare lo 
faccia con i dipendenti co-
munali sempre che glielo la-
scino fare…. per inciso siamo 
collaboratori scolastici e non 
bidelli e penso che i sindacati 
sarebbero contenti di sapere 

che un sindaco di sinistra 
sminuisce certe categorie di 
lavoratori. Detto ciò da ades-
so in poi le scale saranno di 
totale competenza comuna-
le, se non vuole mandare un 
operatore ogni mattina o sera 
a pulire quello che incivili, 
con il bene placido del sin-
daco, sporcano e rompono 
(beni comunali che sono sta-
ti pagati con i soldi dei gan-
dinesi tra i quali i miei) può 
farlo benissimo lui armato 
di scopa paletta e spruzzino 
per cancellare le scritte scon-
ce che si trovano, in fondo il 
decoro urbano è a capo del 
sindaco che ne è responsabi-
le. Si noti come a questa am-
ministrazione stia talmente 
poco a cuore la scuola da non 
aver nemmeno nominato un 
assessore ma aver assegnato 
solo una delega…… lo diffido 
dal nominare anche solo ve-
latamente la mia persona in 
futuro.

               
Monica Salvatoni

GANDINO
LA LETTERA

MEDIA VALLE SERIANA

Caro Sindaco, Caro Sindaco, 
si ricordi si ricordi 

degli anziani degli anziani 
Egregio Signor Sindaco, 
sono un operatore della Casa di Riposo di Gandino, mi per-

metto di scriverLe questa lettera perché amo il mio lavoro e 
vorrei che “abitare bene” in questa struttura non diventi un’u-
topia. 

Per vivere la terza età, con o senza particolari patologie, ne-
cessita la medesima dignità dentro e fuori una struttura e ri-
mane un diritto della persona. 

Parliamo tanto di bisogni, di politiche sociali, di aiuti alle fa-
miglie…  belle parole ma pochi fatti! 

Soprattutto dal post “pandemia COVID”, periodo che ogget-
tivamente ha segnato tutti, percepisco quotidianamente che la 
qualità del servizio non è più l’esigenza primaria: si preferi-
sce la “quantità” alla “qualità e professionalità” a scapito dei 
risultati nella cura della persona in termini di assistenza fisica, 
medica e psichica. 

Dall’interno della struttura percepisco che questa “strada in-
trapresa” sta alimentando giorno dopo giorno un malcontento 
che viene percepito dagli ospiti presenti, parenti degli stessi e 
non da ultimo del personale stesso che decide di migrare al-
trove. 

La scarsa professionalità del personale e l’errata comuni-
cazione tra figure professionali sta creando danni che l’ospite 
“paga in primis”. 

Invito a una riflessione che faccia da monito ad un cambia-
mento positivo che, non solo aiuti tutti a lavorare per il bene di 
sé e degli ospiti ma soprattutto ci proietti al futuro che vorrem-
mo nella nostra “terza età”. 

Auspico che le persone che ci rappresentino istituzional-
mente prendano a cura la situazione e ci aiutino a portare 
avanti un motto al quale tengo particolarmente e mi accompa-
gna quotidianamente al lavoro: “fare agli altri quello che vor-
resti venga fatto a te”. 

 Se pubblicate questa lettera aperta, chiedo che non appaia la 
mia firma per ovvie ragioni. Ringrazio per l’attenzione. 

GANDINO 
 LETTERA
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FIORANO AL SERIO

La storia di Giuliano, uno dei 5.770 La storia di Giuliano, uno dei 5.770 
‘bambini abbandonati’ del Brefotrofio di Bergamo‘bambini abbandonati’ del Brefotrofio di Bergamo

(Ser-To) – Cosa c’entra l’ex 
Brefotrofio di Bergamo con 
Fiorano al Serio? Eccome se 
c’entra, perché nel paese del-
la Media Valle Seriana vive 
uno dei 5.770 ‘bambini ab-
bandonati’ che tra il 1928 e il 
1975 erano stati ospitati nel-
la struttura orobica. E lui, il 
cinquantanovenne Giuliano 
Maffeis, che nel 1966 è stato 
adottato da una famiglia di 
Leffe, non ha mai dimenti-
cato quel luogo e quelli che 
ci hanno vissuto. Ci ha rac-
contato la sua storia, il rac-
conto di vita di uno dei tanti 
bambini del Brefotrofio. Lui 
è stato uno dei fortunati che 
hanno trovato genitori adot-
tivi che li hanno amati, ma 
per altri la vita è stata senza 
un lieto fine. 

Quando nasce, il 23 feb-
braio 1963, in Brefotrofio 
gli viene messo il cognome 
Lanciani e dopo tre anni vie-
ne adottato da Attilio Maffeis, 
norcino a Leffe, e Lidia Ma-
gugliani. I due hanno perso 
il loro figlio di cinque anni, 
caduto dal secondo piano e, 
dopo il calcio di un cavallo e 
cinque mesi di ospedale, At-
tilio si è sentito dire che non 
avrebbe potuto avere altri fi-
gli. Nel frattempo Attilio sco-
pre che i medici si sono sba-
gliati e qualche anno dopo 
l’adozione di Giuliano nasce 
un altro figlio.

“Ho scoperto di essere sta-
to adottato - spiega Giuliano 
- quando avevo sei anni: me 
l’hanno detto i miei genitori 
facendomi vedere anche i do-
cumenti. Quel giorno qualcosa 

dentro di me è cambiato, mi 
sono sentito diverso, anche 
se non l’ho mai vissuta male, 
perché i miei genitori adotti-
vi non hanno fatto mai fatto 
differenze tra me e mio fratel-
lo, e accogliendomi nella loro 
famiglia hanno fatto una cosa 
bellissima e straordinaria. Ho 
sempre pensato che i miei ge-
nitori veri sono quelli adottivi. 
Però dentro di me, dal giorno 
in cui ho saputo dell’adozione, 
ho sempre avuto il desiderio e 
la curiosità di sapere chi era 
la mia vera famiglia d’origi-
ne, ma questo sentimento nel 
corso degli anni l’ho sempre 
represso per non fare un torto 
ai miei genitori adottivi. Dieci 
anni fa, grazie anche all’aiuto 
del mio amico frate Cappucci-
no Marcello Longhi, ho deciso 
di scoprire chi era la mia fa-
miglia d’origine. Sono anda-
to in Provincia a richiedere i 
documenti che la legge poteva 
darmi e mi hanno dato il ver-
bale pieno di omissis, dove si 
sapeva solo che mia madre era 
di Calcio. Grazie a Fra Marcel-
lo, che era riuscito a contattare 
un dipendente della Provincia, 
ho scoperto le iniziali di mia 
madre. Sono andato a Calcio 
e ho iniziato a girare il paese 
per scoprire le mie origini, ed 
ho incontrato un impiegato 
dell’anagrafe in pensione che 
mi ha aiutato nelle mie ricer-
che; dopo tre settimane ho sco-
perto chi era mia madre. Ho 
saputo che è morta il 24 di-
cembre 1999 ed è stata sepol-
ta al cimitero di Bergamo. La 
cosa straordinaria è che tutti i 
miei parenti a Calcio sapeva-

no della mia storia e della mia 
esistenza. Ho così ho scoper-
to di avere anche una sorella 
naturale, che ho conosciuto e 
che frequento, e tanti altri zii e 
cugini. Ho scoperto inoltre che 
sono anche parente alla lon-
tana di Fra Marcello Longhi. 
In questi anni mi sono messo 
in contatto con l’associazione 
Faegn che si occupa di figli 
abbandonati non riconosciuti. 

Ho saputo che sono uno dei 
pochi casi in Italia che in sole 
tre settimane ha scoperto la 

sua famiglia d’origine. A volte 
ci vogliono anni”. 

I genitori adottivi di Giu-
liano sono morti, sua madre 
qualche anno fa e suo padre 
lo scorso anno. 

“Quando ho riferito ai miei 
genitori - continua Giuliano 
- la mia decisione di scoprire 
chi era la mia famiglia di ori-
gine, non l’hanno presa mol-
to bene, ma hanno accettato 
questa mia scelta e penso che 
abbiano compreso questo mio 
desiderio”.

“Io spero che il Comune di 
Bergamo metta finalmen-
te una targa sulla cancellata 
del ex Brefotrofio in memoria 
della mia storia un po’ par-
ticolare e di tutte le storie di 
quei bambini abbandonati, 
che in quel luogo hanno tro-
vato amore e comprensione e 
sono stati aiutati come me a 
trovare una famiglia che li ac-
cogliesse”.  

Già… la targa. Dura infatti 
da quattro anni la vicenda 
che vede coinvolto Giuliano 
insieme al Comune di Berga-
mo. L’oggetto della questione 
è una targa commemorativa 
che lui vorrebbe mettere sul-
la cancellata dell’ex Brefotro-
fio di via Statuto 22. L’IPAMI 
(Istituto provinciale di assi-
stenza materna e infantile) 
era quel padiglione collegato 
all’Ostetricia dell’Ospedale 
Maggiore, che oggi è diven-
tato il comando provinciale 
della Guardia di Finanza.

Perché vuole mettere la 
targa? “Ho chiesto al Comune 
di Bergamo di mettere una 
targa dove c’era la sede del 
Brefotrofio, a memoria di una 
struttura molto importante e 

significativa in città, per ricor-
dare cosa c’è stato in quell’edi-
ficio, i quasi 6 mila bambini 
che sono passati in 47 anni di 
apertura, con le loro madri a 
volte minorenni e le loro sto-
rie, che non sono finite tutte 
bene, perché qualcuno di que-
sti bambini non ha trovato 
famiglia. E – spiega Maffeis - 
anche per ricordare le persone 
che ci hanno lavorato e si sono 
prese cura di loro. La prima 
volta che ho contattato la se-
gretaria del sindaco di Berga-
mo, Giorgio Gori, mi è stato ri-
sposto che avrebbero messo la 
targa a marzo del 2018, dopo 
le elezioni politiche. A inizio 
del 2020 è arrivato il Covid 
e quindi si è fermato tutto. A 
metà settembre del 2021 il 
giornalista Vittorio Feltri dal-
le colonne di ‘Libero’ ha scritto 
una lettera aperta al sindaco 
di Bergamo, chiedendogli di 
mettere la targa commemora-
tiva all’ex Brefotrofio e si era 
offerto di pagarla lui. Succes-
sivamente mi è stato detto che 
la targa era in preparazione 
presso un artigiano e che l’a-
vrebbero messa nei magazzini 
del Comune in attesa di inau-
gurarla a metà ottobre dello 
scorso anno. Un po’ di tempo 
dopo il giornalista del ‘Cor-
riere Bergamo’ Fabio Paravisi 
mi ha mandato un messaggio 
dicendomi che la targa sarà 
inaugurata dopo le elezioni 
politiche di settembre, insieme 
alla nuova sede dei servizi so-
ciali che si trova a Bergamo in 
via 24 Maggio, dove c’era l’ex 
obitorio di Bergamo. Speria-
mo che sia la volta buona”.

“Ho scoperto di essere stato adottato quando “Ho scoperto di essere stato adottato quando 
avevo sei anni: me l’hanno detto i miei genitori avevo sei anni: me l’hanno detto i miei genitori 

facendomi vedere anche i documenti. Quel giorno facendomi vedere anche i documenti. Quel giorno 
qualcosa dentro di me è cambiato. Ho anche qualcosa dentro di me è cambiato. Ho anche 

scoperto chi era la mia famiglia d’origine. scoperto chi era la mia famiglia d’origine. 
Il sindaco di Bergamo metta una targa dove c’era Il sindaco di Bergamo metta una targa dove c’era 

la sede del Brefotrofio”la sede del Brefotrofio”
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Cerca il punto vendita più vicino a te su acquaesapone.it e seguici su
Via Cave, 5 24021 Albino (Bg)

RANICA

Povere api… vandali danneggiano Povere api… vandali danneggiano 
la loro statuala loro statua

(An-Za) – All’interno del 
Parco Camozzi di Ranica c’è 
un piccolo monumento de-
dicato a uno degli animali 
più importanti e utili, l’ape. 
L’opera, che purtroppo è sta-
ta presa di mira da alcuni 
vandali, simboleggia il duro 
lavoro delle api che, cella 
per cella, o tassello per tas-
sello nel caso del mosaico, 
costruiscono la loro comu-
nità e la fanno funzionare al 
meglio, perché l’ape è orga-
nismo vivente se presa nel 
suo insieme e non solo come 
singolo insetto; ogni ape è 
importante come ogni per-

sona nella nostra comunità. 
L’esagono vuoto al centro 
del mosaico rappresenta una 
finestra attraverso la quale 
osservare il caleidoscopico e 
colorato mondo delle api più 
da vicino. Un’opera, quin-
di, densa di significato che, 
evidentemente, qualcuno 
non ha colto, danneggiando 
il piccolo monumento dedi-
cato alle api. Questo atto di 
vandalismo ha portato al-
cune persone a proporre la 
costituzione di un gruppo 
di volontari che agiscano da 
guardiaparchi.

CANTIERI APERTI/1

I lavori in ritardo alla scuola Media di Desenzano I lavori in ritardo alla scuola Media di Desenzano 
e la lunga attesa degli studentie la lunga attesa degli studenti

(An-Za) – Lunedì 12 set-
tembre comincia il nuovo 
anno scolastico 2022/23 per 
gli studenti della scuola Me-
dia di Desenzano/Comendu-
no, ma lì la campanella non 
suonerà. Già… per sentirla 
suonare bisognerà aspetta-
re ancora un paio di mesi, 
quando i ragazzi albinesi 
potranno finalmente entrare 
nella ‘nuova’ scuola. Fino ad 
allora continueranno a se-
guire le lezioni nella ex scuo-
la Elementare di Desenzano.

“A me non interessa – ci 
dice una mamma di Comen-
duno – se mio figlio dovrà 
ancora andare nella vecchia 
scuola… diciamo che non 
cambia niente, neanche per 
quel che riguarda il traspor-
to, anche se la scuola Media 
di Desenzano, quella nuova, è 
un po’ più vicina a casa. Que-
sto non è importante, lo ripeto, 
però si è tanto sbandierato il 

fatto di finire i lavori prima 
dell’inizio dell’anno scolastico 
e poi, alla fine, non si è riusci-
ti a farlo. Capisco che ci sono 
stati problemi, però…”. 

La signora ammette poi di 
non essere una simpatizzan-
te dell’attuale maggioranza 
di centrodestra, ma giura che 
questo non vuol dire niente 
per lei…

Comunque, il primo ad es-
sere seccato e dispiaciuto del 
ritardo è lo stesso sindaco 
Fabio Terzi, che ha lanciato 
un messaggio all’intera citta-
dinanza sulla questione della 
scuola Media di Desenzano/
Comenduno, uno dei fiori 
all’occhiello della sua Ammi-
nistrazione. 

“A seguito del sopralluogo 
effettuato in data 3 agosto 
con la Direzione didattica, gli 
insegnanti della scuola, il re-
sponsabile dell’Ufficio Tecni-
co/Lavori Pubblici, l’impresa, 

l’assessore ai Lavori Pubblici 
ed il sindaco, al fine di valu-
tare la fruibilità delle aule 
delle scuole Medie di Desen-
zano/Comenduno per l’inizio 
dell’anno scolastico 2022/23, 
si è convenuto che l’impre-
sa non riuscirà a rispettare 

i termini dell’ultimo crono-
programma elaborato e che 
prevedeva la consegna delle 
aule per l’inizio di settembre. 
Nonostante l’impegno profu-
so da tutti quanti per centrare 
l’obiettivo della consegna per 
il 12 settembre, a causa della 

difficoltà di approvvigiona-
mento di una parte delle pia-
strelle necessarie per la pavi-
mentazione delle nuove aule, 
non sarà possibile rispettare 
questa previsione. La scelta 
sulla qualità della pavimenta-
zione è stata ferma e categori-
ca, in quanto pur essendo di-
sponibile materiale di qualità 
inferiore, si è preferito atten-
dere l’arrivo della fornitura di 
maggiore qualità. In accordo 
con i presenti si è stabilito di 
iniziare l’anno scolastico il 12 
settembre ancora presso le ex 
scuole Elementari di Desenza-
no e individuare come pros-
sima consegna della scuola 
l’1 novembre, potendo quindi 

sfruttare il ponte dei Morti 
per trasferire gli alunni nella 
nuova scuola. Siamo coscien-
ti dei sacrifici degli alunni, 
personale scolastico, genitori, 
ma sappiamo che il tutto sarà 
ripagato dall’aspetto rinnova-
to, dal comfort e dalla qualità 
della struttura, completamen-
te messa a nuovo. È stato un 
lungo percorso, in un periodo 
particolarmente difficile, dap-
prima a causa del Covid e poi 
in conseguenza dello scarseg-
giare delle materie prime e 
delle maestranze, riconduci-
bile all’operazione cosiddet-
ta 110%. Davvero ancora un 
poco di pazienza, siamo ormai 
in dirittura di arrivo”.

CANTIERI APERTI/2

Il restyling della Il restyling della 
facciata facciata 

della parrocchialedella parrocchiale

(An-Za) – Ad Albino è stato aperto un nuovo cantiere. Stavol-
ta non c’entra il Comune, ma la Parrocchia del capoluogo. La 
facciata della chiesa parrocchiale di San Giuliano, che è stata 
edificata nel lontanissimo 1892 (130 anni fa…) su progetto di 
Antonio Preda, ha infatti bisogno di un restauro. La facciata è 
quindi imbrigliata dai ponteggi per consentire l’intervento di 
manutenzione. Un vero e proprio restyling che ha l’obiettivo di 
riportarla agli antichi splendori.
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ALZANO LOMBARDO

La Cartolibreria Nani, una storia iniziata nel La Cartolibreria Nani, una storia iniziata nel 
1890, dal fondatore Carlo ad Antonio Terzi 1890, dal fondatore Carlo ad Antonio Terzi 

“Il lavoro e la clientela sono cambiati tantissimo in questi decenni. Una volta aprivi il “Il lavoro e la clientela sono cambiati tantissimo in questi decenni. Una volta aprivi il 
negozio e aspettavi che la gente entrasse, oggi devi andare tu a cercare i clienti”negozio e aspettavi che la gente entrasse, oggi devi andare tu a cercare i clienti”

» di Angelo Zanni

“La prima iscrizione risale 
al 1890, ma forse l’attività era 
stata avviata anche prima…”. 
Antonio Terzi è l’attuale tito-
lare della Cartolibreria Nani 
di Alzano Lombardo, una 
delle più antiche realtà com-
merciali della Valle Seriana.

Il lontano 1890 è quindi 
l’anno della nascita ‘ufficiale’ 
di questa attività… un altro 
mondo. Sì, nel 1890 l’Italia 
era unita da meno di un tren-
tennio, regnava Umberto I di 
Savoia e a capo del Governo 
c’era Francesco Crispi (un al-
tro statista, Giovanni Giolitti, 
era ministro del Tesoro). La 
Chiesa era guidata da Papa 
Leone XIII. Il dialetto domi-
nava sull’italiano nella vita 
di tutti i giorni, così come 
faceva il latino nelle chiese. 
Il cinema stava per nascere, 
mentre per la televisione si 
sarebbe aspettato ancora a 
lungo. Le campagne erano 
uguali a quella descritta nel 
celebre film ‘L’albero degli 
zoccoli’ e le strade erano fre-
quentate da carrozze e car-
retti, non ancora da automo-

bili, camion e moto.
Nel centro storico di que-

sta Alzano in bianco e nero, 
a due passi dalla basilica di 
San Martino, c’era già (e c’è 
tuttora) la cartoleria fondata 
da Carlo Nani, di cui Antonio 
Terzi è pronipote. Ed è pro-
prio lui ad accompagnarci in 
questo viaggio tra passato e 
presente. 

“Qui in Via Mazzini c’era 

l’attività principale, cioè la 
cartoleria, ma ad Alzano So-
pra la famiglia Nani aveva 
anche un sacchettificio, dove 
si facevano, ad esempio, i 
sacchetti per il pane. Sempre 
nell’attività principale – spie-
ga Antonio – c’erano all’epoca 
anche la legatoria e la tipo-
grafia. Poi, con il passare degli 
anni e dei decenni, l’azienda è 
passata di mano in mano, di 
generazione in generazione. 

È infatti stata tramandata ai 
figli di Carlo, poi ai figli dei 
figli e, nel 1971, quando io 
avevo un anno, è arrivata a 
mia mamma Rosalia, che l’ha 
acquistata dai miei zii. Mia 
mamma l’ha condotta insie-
me a mio papà Luigi fino al 
1989, quando lei è purtrop-
po mancata. Mio papà l’ha 
quindi gestita e io davo una 
mano, anche se studiavo; poi, 

dal 1995, sono diventato io il 
titolare. Adesso, dopo che mio 
papà è andato in pensione, 
lavora nella cartolibreria mia 
moglie Lara, che aveva inizia-
to da noi come commessa. Poi 
ci siamo innamorati e ci sia-
mo sposati”.

Per la famiglia di Antonio, 
infatti, l’espressione ‘casa e 
bottega’ è calzante. “Avendo 
la casa a 30 metri di distan-
za dal nostro luogo di lavoro 
– sorride – si può dire che la 
nostra vita è ‘casa e negozio’… 
Oltre a me e mia moglie, c’è 
un’altra persona che lavora 
con noi da tantissimo tempo. 
Si tratta di Carmen Lussa-
na, la nostra commessa, che è 
con noi addirittura dal 1976, 
quando aveva 15 anni. In 
quel periodo, quando io ero 
un bambino, Carmen aveva 
anche il compito di portare 
noi piccoli avanti e indietro 
dall’asilo o dalla scuola, oltre 
al suo lavoro nel negozio. Lei è 
quindi una delle colonne della 
Cartolibreria Nani”.

Come è cambiato il vostro 
lavoro nel corso dei decen-
ni? “I miei ricordi partono dai 
primi anni Ottanta, perché ho 
sempre passato molto tempo 
nel negozio fin da allora. È si-

curamente cambiata molto la 
clientela, come è cambiato an-
che l’approccio al negozio. Lo 
dico con un po’ di amarezza, 
perché negli ultimi anni stia-
mo assistendo a una competi-
zione sfrenata, ad una ricerca 
del prezzo più basso; tutto 
questo danneggia i negozi di 
vicinato, che devono affronta-
re la duplice concorrenza del-
la grande distribuzione e degli 

acquisti on-line. Un tempo la 
nostra era l’unica possibilità 
di approvvigionamento per 
le famiglie di Alzano, mentre 
oggi non è più così. Vale per 
noi ma anche per gli altri ne-
gozi di vicinato. E vorrei sotto-
lineare una cosa: le nostre at-
tività storiche stanno in piedi 
grazie alle generazioni passa-
te, perché avendo la proprietà 
dei locali noi non abbiamo 
da pagare l’affitto, altrimenti 
avremmo chiuso da un bel po’ 
di tempo”.

Queste riflessioni di An-
tonio Terzi sono legate non 
solo alla sua attività, ma al 
suo incarico di presidente 
della Confesercenti Bergamo, 
che gli consente di conoscere 
l’intera realtà del commercio 
e dell’artigianato della nostra 
provincia.

“Se analizziamo la situa-
zione della nostra Valle Seria-
na, notiamo che sono venuti 
meno molti negozi storici, che 
non ce la facevano più. Qui 
ad Alzano nelle prossime set-
timane chiuderanno alcune 
attività commerciali. I costi 
oggi sono allucinanti, anche 
a causa dei recenti aumenti 
delle bollette e i nostri paesi 
si desertificano perché i nego-
zi non riescono più a stare in 
piedi. Da un lato ci sono i costi 
che aumentano sempre più, 
dall’altro le persone che prefe-
riscono i centri commerciali e 
gli acquisti on-line, salvo poi 
ricordarsi del negozio vicino 
a casa solo quando non c’è la 
possibilità di andare altrove… 
ma i negozi di vicinato non 
sono dei tappabuchi! Devo 
però dire che negli ultimi tem-
pi noto più consapevolezza tra 
i cittadini sull’importanza dei 
negozi di vicinato, quindi non 
bisogna perdere la speranza. 
Certo che bisogna chiedersi 
(e questo lo dovrebbero fare 
anche le amministrazioni lo-
cali) se vogliamo solo la com-
petizione di mercato, dove la 
grande distribuzione è favo-
rita, oppure se vogliamo che 
nei nostri paesi rimangano i 
negozi di vicinato come ba-
luardo di questi servizi. Le 
faccio solo un esempio. L’ini-
zio dell’anno scolastico è per 

una cartolibreria un momen-
to forte. Oggi però la grande 
distribuzione vende le stesse 
cose che vendiamo noi, anche i 
libri di testo, ma a basso prez-
zo, anche perdendoci, ma così 
raggiungono il loro scopo, che 
è di farci fuori e puntare sul 
fatto che le persone vanno da 
loro a comprare libri di scola a 
basso prezzo, ma poi riempio-
no il carrello con i prodotti ali-
mentari. Ebbene, secondo me 
pratiche di questo tipo sono da 
bandire! Ecco… noi abbiamo 
ricevuto dalla Regione questo 
riconoscimento come negozio 
storico – spiega Antonio – e 
ne siamo orgogliosi. Penso 
però che questo non deve solo 
essere una targa legata al no-
stro passato, perché bisogna 
anche avere uno sguardo sul 
futuro. Ben vengano questi ri-
conoscimenti, ma serve anche 
altro per i negozi di vicinato. 
Però nei programmi elettorali 
e nel Pnrr la parola commer-
cio non c’è…”.

Era quindi più facile essere 
commerciante mezzo secolo 
fa? “50 anni fa erano tempi 

anche fin troppo favorevoli, 
mentre oggi siamo all’oppo-
sto. Diciamo che una volta si 
apriva il negozio e si aspettava 
che la gente entrasse, oggi devi 
andare tu a cercare i clienti. 
E poi oggi c’è la necessità di 
essere più dinamici, oltre che 
essere presenti e sui social. Bi-
sogna saper cogliere i bisogni 
della clientela, avendo quindi 
un approccio più dinamico 
che in passato”.

Nella Cartolibreria Nani 
si possono trovare libri e 
prodotti di cancelleria, idee 
regalo e articoli per la scuo-
la. “Per quel che riguarda la 
libreria, la stiamo seguendo 
molto e abbiamo rapporti 
con grosse case editrici che 
in 24/48 ore ci forniscono la 
merce richiesta”.

Avete festeggiato il rico-
noscimento come negozio 
storico? “Non ancora, perché 
è arrivato a fine luglio, quindi 
prima della chiusura di ago-
sto. Però in autunno, quando 
ci sarà la premiazione in Re-
gione, festeggeremo insieme ai 
nostri clienti”. 

NEMBRO - MEMORIA
MARIA BIAVA ved. Begna MARIA BIAVA ved. Begna 

(3.3.1922 – 29.7.2022)
Voglio ricordare qui la nostra 

cara nonna Maria ripercorrendo 
brevemente  gli avvenimenti prin-
cipali della sua lunga e laboriosa 
vita. 

Era nata a Viana, la frazione agri-
cola di Nembro, da una famiglia di 
contadini - mezzadri.  Una famiglia 
numerosa e lei era la prima femmi-
na di sei tra fratelli e sorelle. Quan-
do aveva solo undici anni  la mam-
ma morì e lei, bambina,  dovette 
fare da mamma agli altri fratelli; 
con loro mantenne sempre un le-
game strettissimo anche quando essi, adulti, formarono la loro 
famiglia. Ogni anno l’otto  di agosto, festa dello Zuccarello, li 
invitava tutti a casa sua per un pranzo collettivo.

Il destino ha voluto che anche alla fine dei suoi giorni si sia 
ritrovata insieme, alla Casa di Riposo, con il minore dei fratelli, 
Emilio, che l’ha preceduta di una settimana. 

 Non dimenticò mai la sua origine contadina: conosceva per-
fettamente tutti gli aspetti di quel mondo  e sapeva sempre of-
frire un consiglio, un apprezzamento, un suggerimento.

 A 16 anni trovò impiego come operaia presso la filatura di 
cotone Crespi: lavorò per molti anni prima nel reparto aspe, poi 
nei rings.  Ricordava a noi bambini i quattro  viaggi a piedi o in 
bicicletta, alle cinque di mattina, da Viana fino allo stabilimento 
e poi, dentro la fabbrica, le non facili condizioni di lavoro.

Sposò Vittorio Begna  nel 1947, dopo che egli era fortuna-
tamente tornato dalla disastrosa campagna di Russia. Ebbero 
due figli, Margherita e Lorenzo. Il marito Vittorio morì prema-
turamente nel 1983.  Nel 2015 dovette affrontare il più grande 
dolore per una madre, la perdita del figlio.

Si dedicò anche al servizio per i più sfortunati nella raccolta 
di abiti per le “missioni” e poi per gli extracomunitari che co-
minciavano a giungere nel nostro paese e lavorò  con impegno 
costante nella squadra di volontarie e volontari addetti alla pu-
lizia di questa chiesa parrocchiale. Aperta, generosa, disponibi-
le, affabile, era sempre pronta a dare una mano; aveva per tutti 
una parola di incoraggiamento, specialmente per noi nipoti im-
pegnati negli studi. E’ stata una colonna della nostra famiglia, 
un punto di riferimento, un sostegno sicuro.

Addio nonna Maria, non ti dimenticheremo mai!
Fabio Valoti

BASSA VALLE SERIANA
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ALZANO LOMBARDO

Lavori: il sindaco fa ‘lo stato dell’opera’. E si amplia il mini trekking sul SerioLavori: il sindaco fa ‘lo stato dell’opera’. E si amplia il mini trekking sul Serio
(An-Za) – Agosto sarà pure il mese del ri-

poso e delle vacanze sotto il sole (le ‘feriae 
augusti’ che risalgono all’Imperatore romano 
Augusto), ma il sindaco di Alzano Lombar-
do, Camillo Bertocchi, ha voluto fare con un 
messaggio rivolto alla cittadinanza una sor-
ta di ‘stato di avanzamento’ delle principali 
opere pubbliche in corso nella cittadina se-
riana. Si parte, ovviamente, da Piazza Italia e 
via Mazzini: “Procedono regolarmente i lavori 
relativi al rifacimento dei sottoservizi, realizza-
zione opere edili per rifacimento marciapiedi e 
pavimentazione in pietra. Come immaginabi-
le, ci sono stati imprevisti nel rifacimento dei 
sottoservizi anche a causa della vetustà degli 
stessi, ma i committenti (Uniacque e Edigas) e 
la ditta incaricata le stanno affrontando e risol-
vendo al meglio, per la migliore esecuzione dei 
lavori e la sicurezza di tutti”. Si passa poi agli 
altri lavori in corso. “Parcheggio ex Rilecart, 

ora Protezione Volontaria Civile (PVC): l’opera 
è stata impegnativa soprattutto per le opere di 
laminazione delle acque meteoriche che hanno 
comportato l’esecuzione di importanti lavori. 

Conclusi gli asfalti, è stata realizzata la segnale-
tica orizzontale. A breve l’apertura dei posteggi. 
Pavimentazione piazzetta PVC prevista entro il 
12 settembre. Piantumazione e verde saranno 
eseguiti in autunno. Messa a norma antisismica 
e manutenzione straordinaria delle scuole Ele-
mentari di Nese: i lavori procedono regolarmen-
te e l’impresa è concentrata sulle opere di ade-
guamento sismico interferenti con la struttura; 
le lezioni avranno inizio regolare. Rifacimento 
caldaia delle scuole Medie di Nese: i lavori sono 
iniziati e saranno conclusi entro l’inizio della 
prossima stagione termica per garantire effi-
cienza energetica e risparmi economici. Asfal-
tature: in corso di esecuzione e in conclusione 
entro inizio settembre. Nuova pavimentazione 
del centro storico di Olera: i lavori sono stati 
appaltati e sono previsti in avvio il 5 settembre. 
Nuova scuola dell’Infanzia: lavori attualmente 
sospesi per risoluzione contrattuale con l’impre-

sa; attualmente in corso di progettazione le ope-
re mancanti per il successivo nuovo appalto per 
il completamento dei lavori. Nuove colonnine 
elettriche per ricarica veicoli elettrici ed e-bike: 
in corso di progettazione per il successivo appal-
to dei lavori. Strada Busa/Olera/Monte di Nese: 
opere di messa in sicurezza e consolidamento in 
corso di progettazione, per l’appalto dei lavori 
previsto nel prossimo autunno. Palestra cinofila 
per addestramento cani da salvataggio: in cor-
so di progettazione per l’appalto dei lavori nel 
prossimo autunno”. 

Sono inoltre in corso di esecuzione i lavori 
per l’ampliamento del mini trekking sull’argi-
ne del fiume Serio. Si tratta di un’opera rea-
lizzata grazie ad un finanziamento regionale 
di 33.600 euro, su una spesa complessiva di 
42.000 euro, che il Comune di Alzano si è ag-
giudicato. Verrà creata una nuova area outdo-
or fitness per soggetti diversamente abili.

TORRE BOLDONE

Alberieco.net alza bandiera bianca dopo anni di attacchi Alberieco.net alza bandiera bianca dopo anni di attacchi 
all’Amministrazione Macarioall’Amministrazione Macario

Il gruppo ‘anonimo’ chiude sito e pagina Facebook. Il sindaco: “La verità vince sempre” e conferma la querelaIl gruppo ‘anonimo’ chiude sito e pagina Facebook. Il sindaco: “La verità vince sempre” e conferma la querela
(An-Za) – Dopo una lun-

ga serie di attacchi anonimi, 
il sindaco di Torre Boldone 
Luca Macario ha ritenuto 
che la misura fosse colma e 
ha detto “basta”. Dopo Fer-
ragosto, infatti, il gruppo Al-
berieco.net’(che da qualche 
anno sta bersagliando l’Am-
ministrazione comunale per 
le sue scelte considerate ‘ne-
miche del verde’) ha sparato 
l’ultima cannonata, accusan-
do il primo cittadino di non 
aver rispettato la sua stessa 
ordinanza sulle limitazioni al 
consumo di acqua. Secondo 
il gruppo anonimo (perché 
non si è mai saputo chi siano 
i suoi componenti), Macario 
avrebbe riempito d’acqua 
una piscina dopo l’ordinan-
za, circostanza smentita dal 
diretto interessato, che ha 
reagito con decisione, affer-
mando che avrebbe quere-
lato chi lo accusava ingiu-
stamente. E, alla fine, chi lo 

accusava ha alzato bandiera 
bianca, chiudendo sito Inter-
net e pagina Facebook.

Tutto è iniziato il 16 ago-
sto con l’attacco partito da 
Alberieco.net, che ha anche 
chiesto le dimissioni di Ma-
cario e avvisato della pre-
sunta irregolarità la Polizia 
Locale e la Provincia.

La reazione del primo cit-
tadino è stata immediata: 
“Mi hanno detto – ha scritto 
lo stesso giorno - che gli ano-
nimi che in questi giorni han-
no diffuso alla stampa e alle 
istituzioni notizie infamanti 
su di me, hanno rimosso la 
notizia falsa dalla propria pa-
gina… la verità vince sempre! 
Auguro ai coraggiosi anonimi 
buone vacanze, io invece an-
che oggi continuo a lavora-
re, prima in Comune e poi in 
Provincia. Sappiate però che 
anche se la notizia è stata ri-
mossa, procederò ugualmente 
e sempre più determinato alla 

denuncia a vostro carico e a 
chi ha impropriamente diffu-
so la notizia falsa”.

Sarà stata la decisione di 
querelare o forse altro, ma 
una settimana dopo il grup-
po anonimo ha annunciato: 
“Ciao! Alberieco.net cessa le 
pubblicazioni. Abbiamo rac-
contato e documentato, sem-
pre con fatti e testimonianze 
oggettive, quanto è accaduto 
al nostro territorio, al nostro 
verde, ai nostri alberi, andan-
do a guardare dietro al car-
tello di ‘città del verde’. Per un 
poco c’è stata a Torre Boldone 
una voce autonoma, anche se 
non libera. Perché, stante il 
clima che esiste da anni in pa-
ese, liberi di esprimersi non ci 
si sente. Abbiamo subito inti-
midazioni, derisioni ed attac-
chi di vario tipo. Ma noi siamo 
cittadini, senza alle spalle la 
struttura per agire con ‘super-
ficialità e trascuratezza e sen-
za motivazioni convincenti’ e 

siamo stanchi di fare da quo-
tidiano bersaglio della caccia 
alle streghe che distrae da 
quanto accade (…) A chi vorrà 

raccogliere la nostra eredità 
va il nostro plauso. A chi non 
vorrà lasciamo una domanda: 
‘Verranno presto rese edifi-

cabili altre aree attualmen-
te verdi e che edificabili non 
sono?”.

Macario ha nuovamente 
scritto sui social: “Prendo 
atto che dopo la cancellazio-
ne della pagina Facebook che 
oggi è stato rimosso anche il 
sito web del gruppo anoni-
mo che per mesi si è divertito 
a diffamare me e l’Ammini-
strazione con notizie false e 
tendenziose. In pratica questo 
gruppo è nato e vissuto sem-
pre nell’anonimato solo per 
mezzo di chi ha voluto dare 
loro credito nonostante non 
avessero mai messo la faccia. 
Credo si commentino da soli”.

Il battagliero vicesindaco 
Claudio Sessa ha commen-
tato: “Non serve aggiungere 
altro... Luca mola mia... anche 
se fuggono”.

Che la ‘guerra degli alberi’ 
a Torre Boldone sia finita o 
meno lo si scoprirà ben pre-
sto! 

NEMBRO

Lonno, i 183 mila euro dell’ex scuola investiti nella frazioneLonno, i 183 mila euro dell’ex scuola investiti nella frazione
Il Comune punta a riqualificare la piazza. In arrivo nel piccolo borgo nuove famiglie residentiIl Comune punta a riqualificare la piazza. In arrivo nel piccolo borgo nuove famiglie residenti

(An-Za) – Buone notizie 
per il piccolo borgo di Lon-
no, frazione montana del Co-
mune di Nembro che, a volte, 
si sente un po’ abbandonata 
a se stessa. L’Amministra-
zione guidata dal sindaco 
Gianfranco Ravasio, infatti, 
è riuscita, dopo due tenta-
tivi andati a vuoto, a vende-
re l’edificio che ospitava le 
vecchie scuole Elementari di 
Lonno. Due aste non erano 
state sufficienti perché, come 
capita spesso in questi casi, 
si era puntato sul ribasso del 
prezzo: la prima asta, in pri-
mavera, partiva da 375 mila 
euro, nella seconda il prez-
zo richiesto era sceso a 260 
mila euro, mentre nella terza 
la base d’asta era di 162 mila 

euro. Alla fine l’acquirente ha 
offerto 183 mila euro.

Contenti tutti: il compra-
tore (un privato che ristrut-
turerà l’edificio facendone 
un’abitazione su due piani), 
il Comune (che è finalmente 
riuscito a vendere l’immobile 
dopo due aste andate a vuo-
to) e anche gli stessi abitanti 
di Lonno. Sì, perché l’Am-
ministrazione Ravasio, una 
volta andata a buon fine la 
vendita, ha immediatamente 
annunciato la sua intenzione 
di “reinvestite le risorse prove-
nienti dall’alienazione intera-
mente sulla frazione di Lonno, 
confrontandosi con la popola-
zione sulle esigenze e priorità”. 
Tra le priorità del borgo 
(emerse da un incontro con 

i componenti del Comitato 
di Frazione), c’è sicuramen-
te la riqualificazione della 
piazza, intervento atteso da 

tempo. Ed è proprio sulla 
piazza del paese che ha ac-
cesso l’ex edificio scolastico, 
che si trova quindi in una 

posizione ‘strategica’. I lavori 
alla piazza, nelle intenzioni 
dell’Amministrazione e del 
Comitato di Frazione, non 

dovranno però portare ad 
una significativa riduzione 
dei parcheggi disponibili. Al-
tri interventi ipotizzati sono 
quelli per un marciapiede, un 
reticolo idrico e il parco, dove 
verranno posati nuovi giochi 
per i bambini di Lonno.

Ovviamente, per realizzare 
tutti questi progetti non sa-
ranno sufficienti i 183 mila 
euro che il Comune di Nem-
bro incassa dalla cessione 
dell’ex scuola Elementare, 
ma si dovrà attingere dalle 
casse comunali.

Un’ulteriore buona notizia 
per Lonno è che si va verso 
un aumento dei residenti, 
con l’arrivo di nuove famiglie 
del piccolo borgo montano 
nembrese.
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» Giampiero Valoti

Ne è autore Matteo Bellini che l’ha 
redatta a conclusione del corso dei 
suoi studi presso la facoltà di Scienze 
Agrarie e Alimentari dell’Università 
degli Studi di Milano. Dovizia di do-
cumenti consultati (comprese anche 
le dirette testimonianze dei nonni), 
attenzione a tutti gli elementi che co-
stituivano i capisaldi della vita delle 
popolazioni agricole dell’altipiano, 
tra Settecento e Ottocento, rigorosa 
utilizzazione delle fonti, attenzione 
alle conseguenze (anche recenti) di 
scelte agrarie e silvo-pastorali del 
passato e, non ultimo, simpatia e 
partecipazione nei confronti dell’ar-
gomento trattato in tutti suoi aspetti 
ambientali e sociali. 

Queste le caratteristiche del lavoro 
di Bellini che, partendo da un inqua-
dramento geomorfologico e pedocli-
matico dell’area interessata, ha ana-
lizzato i sistemi colturali tradizionali 
relativi ai diversi cereali, frumento e 
granoturco in primo luogo natural-
mente, ma anche miglio, panico, 
orzo, segale, sorgo, con le loro basse 
rese unitarie, ordinariamente «dal sei 
al dodici per uno», all’inizio dell’Ot-
tocento. Nel periodo preso in esame 
Bergamo contava quasi 200.000 abi-
tanti e sul territorio della provincia, 
occupato in gran parte da montagne e 

colline, i coltivi erano ridotti, 
anche perché una porzione 
della fertile pianura appar-
teneva al ducato di Milano. 
Suppliva l’eccezionale indu-
striosità dalla popolazione 
e l’avvento provvidenziale 
del granoturco con la sua 
limitata permanenza sul 
terreno e le sue rese più alte. 
I cereali erano poi macinati 
nei mulini della zona: Fino, 
Onore, Songavazzo, Rovetta 
e Clusone ne erano sprovvi-
sti, non avendo corsi d’ac-
qua consistenti sul proprio 
territorio, ce n’erano invece 
tre a Castione, ben cinque 
a Cerete e altri ancora sul 
territorio di Oltressenda 
Bassa e di Piario. Ampia e 
documentata anche la par-
te dedicata all’allevamento 
bovino e ovino, ai prodotti 
caseari, alle loro tecniche di 
preparazione e alle forme di 
collaborazione tra piccoli 
produttori nei caseifici so-
ciali o turnari. 

Per la curiosità degli attuali abitanti 
della zona, l’autore ci offre una tabella 
risalente al 1811 contenente i nomi 
di tutti i proprietari di ovini dell’alti-
piano con il numero di capi posseduti 
da ciascuno di loro e il luogo nel qua-

le solevano trascorrere l’inverno, nel 
Pavese, nel Milanese, nel Bresciano, 
nel Lodigiano, nel Novarese. Parti-
colare attenzione Bellini ha dedicato 
agli archivi, anche locali: in quello del 
Comune di Songavazzo ha rinvenuto 
un inedito e molto interessante que-
stionario agricolo risalente al 1825 

del quale ci dà numerose anticipazio-
ni e che meriterebbe una pubblica-
zione a sé stante. 

Per conoscere meglio e nei suoi 
elementi costitutivi la storia dei nostri 
paesi. Cartine, tabelle e belle fotogra-
fie d’epoca arricchiscono il testo della 
ricerca, redatta in modo chiaro e scor-

revole. L’autore, a conclusione del 
capitolo dedicato al granoturco e 
alla polenta svolge una riflessio-
ne critica relativa ai «venditori 
di fumo» che predicano oggi per 
un’agricoltura «buona come in 
passato», ignorando «cosa abbia 
significato davvero essere agri-
coltore e soffrire la fame, in passa-
to». Matteo Bellini, che nel corso 
della sua ricerca appassionata ha 
avuto il sostegno e il consiglio di 
un perfetto conoscitore della real-
tà sociale ed economica dei paesi 
dell’altopiano di Clusone qual è 
Camillo Pezzoli, ha raggiunto così 
un ambizioso (e faticoso, per uno 
studente che vive a oltre cento 
chilometri dalla sede di studio...) 
traguardo aggiungendo un tas-
sello importante alla conoscenza 
del passato agricolo della sua ter-
ra natale. 

Ora il giovane agronomo è 
attrezzato compiutamente per 
saggiare nella vita pratica le co-
gnizioni e la dottrina che ha assi-
milato nel corso brillante dei suoi 

studi. Matteo Bellini, L’agricoltura in 
alta val Borlezza tra XVIII e XIX seco-
lo,Università degli Studi di Milano, 
facoltà di Scienze Agrarie e Alimenta-
ri, a.a. 2020 - 2021, relatore prof. An-
tonio Ferrante, correlatore prof. Luigi 
Mariani. 

L’agricolturaL’agricoltura in Alta Val Borlezza tra XVIII e XIX in Alta Val Borlezza tra XVIII e XIX secolo secolo
Un’interessante tesi di laurea sull’agricoltura tradizionale dell’altopiano di Clusone  Un’interessante tesi di laurea sull’agricoltura tradizionale dell’altopiano di Clusone  

ELEZIONI - ALBINO

Gino Gelmi Gino Gelmi 
capolista capolista 

di Verdi-Sinistradi Verdi-Sinistra
(An-Za) – Tra i candidati 

bergamaschi alla Camera dei 
Deputati, nel collegio plurino-
minale (proporzionale), c’è un 
cittadino albinese molto cono-
sciuto in tutta la Val Seriana, 
Gino Gelmi. 

Storico esponente della si-
nistra albinese e seriana, Gel-
mi è stato scelto dall’Alleanza 
Verdi-Sinistra come capolista. 
Una scelta che premia un uomo 
impegnato da sempre nelle bat-
taglie civili e sociali, abituato a 
far sentire la sua voce. Un uomo veramente di sinistra (non solo 
a parole…).

ELEZIONI - VERTOVA

Monica Ferraris Monica Ferraris 
capolista capolista 

dei 5 Stelledei 5 Stelle
(An-Za) – Battagliera e attiva 

sul fronte della tutela del terri-
torio (ricordiamo le sue batta-
glie sulla Val Vertova), Monica 
Ferraris è la capolista del Movi-
mento 5 Stelle alle elezioni del 
25 settembre nel collegio pro-
porzionale 1 della circoscrizio-
ne Lombardia 3. Se i pentastel-
lati riusciranno a raccogliere i 
voti sufficienti per l’elezione di 
almeno un deputato in questo 
collegio, la candidata vertovese 
andrà alla Camera dei Deputati.

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2022 ALLE ORE 20.30 

Da Colere alla Val di Da Colere alla Val di 
Scalve: nuove prospettive Scalve: nuove prospettive 

di sviluppo turistico di sviluppo turistico 
Nella sala dell’oratorio di Vil-

minore martedì 6 settembre 
(ore 20.30) si terrà un convegno 
organizzato dal gruppo Scalve 
Mountain sulle prospettive di svi-
luppo partendo dal grande pro-
getto, che si sta concretizzando 
con la realizzazione della cabino-
via Carboneta-Polzone e poi con i 
progetti di rilancio della stazione 
sciistica di Colere. Da qui si può 
riprendere un discorso comples-
sivo sul turismo scalvino. 

Un discorso allargato a chi è 
interessato. 

“L’impegno delle Amministra-
zioni Scalvine per lo sviluppo 
turistico del territorio è stato di 
recente riconosciuto da Regione 
Lombardia con un importante 
finanziamento, affiancato da un 
ingente investimento da parte di RSI per il rilancio della stazione 
invernale/estiva di Colere. Questi finanziamenti pongono una sfi-
da inedita di rilevante portata e soprattutto interrogano su  quali 
siano le azioni necessarie e opportune per far sì che le opere rea-
lizzate e le iniziative promosse nel settore turistico abbiano pro-
fonde e durevoli ricadute economiche e sociali in tutta la Val di 
Scalve e nelle aree confinanti.  

In un territorio a vocazione turistica come è quello della Val di 
Scalve, scelte e azioni devono essere condivise con le Amministra-
zioni, gli abitanti, le realtà associative, commerciali e imprendito-
riali per poi confluire in un Piano di Sviluppo Turistico sviluppato 
con il contributo e la guida di esperti in materia di turismo. 

Per questo c’è bisogno della partecipazione e dell’impegno di 
tutti a collaborare”. 

PROGRAMMA 
19.15 Cena conviviale a buffet nel portico antistante la sala dell’incontro 
20.30 Saluti delle istituzioni locali: 
-  Gabriele Bettineschi – Presidente della Comunità Montana di Scalve/Sindaco di Colere 
-  Marco Pizio – Delegato al turismo della Comunità Montana di Scalve/Sindaco di Schilpario 
20.40 Illustrazione del progetto di rilancio turistico: 
-  Giovanni Toninelli - Scalve Mountain 
-  Robert Seppi – Diego Gallo - ETIFOR (Università di Padova) 
- Federica Burini - Università degli Studi di Bergamo 
21.40 Il ruolo delle istituzioni: 
-  Massimo Garavaglia, Ministro del Turismo (in attesa di conferma) 
-  Sergio Cavalieri - Rettore Università degli Studi di Bergamo 
-  Massimo Sertori - Assessore regionale agli Enti Locali, Montagna e piccoli Comuni (in attesa 
di 
conferma) 
-  Lara Magoni - Assessore regionale al Turismo, Marketing Territoriale e Moda (in attesa di 
conferma) 
-  Roberto Anelli – Consigliere regionale (in attesa di conferma) 
22.20 Dibattito con il pubblico 

È UN ATTIMO
Non mi abituerò mai al rumore di un’auto che passa sulla 

strada mentre fumo la mia sigaretta e bevo grappa o birra sul 
balcone, peggio ancora se passa una moto che vista l’ora è gui-
data dal ‘bello’ che va dalla ‘bella’, e il suono della marmitta si 
deve per forza alterare così da farlo diventare una smorfia di 
diniego sul mio viso, ma certamente efficace per la ‘bella’ del 
‘bello’ che lo sentirà arrivare a mille metri di distanza. Ma da 
briciole di filosofia personale, amo cercare sempre l’altra ‘fac-
cia’ della medaglia… penso non ci sia il ‘male’ senza il bene che 
lo contiene abbondantemente, e protendo pensare al rovescio 

della moneta, è estate! Normale che il sole sia gioia nei cuori 
per automobilisti che rincasano e giovani in amore. 

Io appartengo alla categoria di chi ‘quelle cose le ha già fatte’, 
e ora non le deve rinnegare, le deve prendere con una smorfia 
sul viso che dev’essere di disturbo solo per un battito di ciglia, 
subito dopo è “passato il rumore”, subito dopo Natale ti godi il 
panorama dei botti di Capodanno mentre stringi tra le braccia 
il tuo cagnolino tremante e ti sei ricollegato a ciò che per te è 
stato ieri. È estate e cambia tutto… anche il tempo, ma ci sono 
più donne al volante o attaccate a un manubrio… è una goccia 
nel mare del Bene.

Annibale Carlessi
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EDITORIALI

conoscono solo i vecchi, che già i giovani 
parlano d’altro e fanno un sorriso di circo-
stanza per quei boomer che siamo a nostra 
insaputa, tagliati fuori. Loro hanno l’aria di 
sopportarci, ma poi sanno che anche noi 
vecchi andremo a votare per preparargli 
un futuro che vorrebbero costruirsi per 
conto loro e invece finirà che si ritroveran-
no un futuro vecchio, costruito su macerie 
di fedi e passioni datate e fuori tempo, ma 
che sopravvivono caparbiamente per una 
sorta di accanimento terapeutico, come il 
mazzolin di fuori che vien dalla montagna 
che stanno cantando con gli occhi umidi 
di nostalgia quelli che sono i loro padri 
e nonni alla grande tavolata della festa 
del paese, con le campane che suonano 
a concerto per richiamare quel che resta 
dell’antica massa di fedeli che credeva in 
un futuro certo che si è sfrangiato prima 
in semplice speranza e adesso in agnosti-
ca rassegnazione a sbarcare il lunario, con 
orizzonti improvvisamente annebbiati. 

Se “settembre è il mese del ripensamen-
to sugli anni e sull’età”, adesso pesano gli 
anni e l’età, ci si misura nella gara ana-
grafica (e io allora che ne ho 83 due più 
di te?), orgogliosi di essere sopravvissuti 
anche quest’anno che non si sa mai, si vive 

alla giornata e poi c’è quel vecchio che sta-
va giù nell’orto e all’improvviso ha detto al 
figlio, non mi sento bene, vado a buttarmi 
sul letto, se non mi sveglio più pace, se mi 
sveglio ceniamo insieme. 

E se n’è andato davvero, da un mondo 
che non è più a misura di vecchi che c’è 
stato un tempo che stavano a capotavola, 
il rispetto di chi aveva vissuto quello che 
hanno chiamato il “secolo breve”, le guer-
re, le fatiche, la fame. 

Adesso vengono sbandierate nuove 
fedi (politiche) che sanno di posticcio ma 
proprio per questo sono proclamate con 
più veemenza, tutti ad aspettare il nuovo 
salvatore della patria che poi della patria 
non frega niente a nessuno, il “salvatore” 
mica deve davvero occuparsi dell’umanità, 
risolva i miei di problemi che tanto basta e 
lo voto per questo, al diavolo gli “altri”.

E sulla scena passano e ripassano quelli 
che ti vogliono vendere l’elisir della felici-
tà. Venghino signori, venghino… E noi lì 
ad ascoltarli, caso mai questa sia la volta 
buona. Ma dai, c’è ancora qualche giorno, 
al paese suonano le campane e stasera c’è 
la sagra. E si balla perfino. Ballo liscio. 

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

Ormai le liste dei partiti e i candidati nei 
Collegi uninominali sono stati presentati. Pri-
ma di procedere ad una riflessione sul punto, 
è bene ricordare ai lettori il meccanismo elet-
torale del Rosatellum. Per quanto riguarda la 
Camera, 147 seggi vengono eletti direttamen-
te dagli elettori in collegi uninominali; per gli 
altri 245 seggi in Italia e per gli 8 all’estero, i 
partiti presentano proprie liste corte bloccate. 
L’elettore vota la lista presentata dal partito; 
saranno eletti i candidati in ordine di presen-
tazione, deciso dal partito, in base alle percen-
tuali conquistate. Gli elettori non scelgono il 
proprio rappresentante: i 245 sono scelti dai 
partiti.  

Al Senato i numeri sono rispettivamente 74, 
122 e 4. Si tratta, dunque, dal punto di vista 
dell’elettore di scegliere i partiti, non le per-
sone. Il che vale, alla fine, anche per i collegi 
uninominali. Se mediamente i collegi copro-
no circa 600 mila abitanti, chi può conosce-
re il candidato uninominale? Dunque, il pri-
mo dato è che gli elettori scelgono sempre di 
meno. 

Sono i partiti che scelgono i deputati, cioè i 
loro leader. Ciononostante, la scelta dei candi-
dati si è rivelata particolarmente tormentata. 
Confermando che i partiti non sono strutture 
politiche democratiche né rispetto ai cittadini 
né rispetto ai propri iscritti. Il dato non è nuo-
vo. L’Assemblea costituente li ha voluto così, 
intanto perché l’hanno convocata e gestita i 
partiti stessi, ma, soprattutto perché i partiti 
sono stati i Padri fondatori della Repubblica. 
E, come è noto, il padre né si sceglie né si eleg-
ge. Viene prima di ogni legge: legibus abso-
lutus. 

Questo ha comportato che, nonostante il 
dettato costituzionale lo preveda, non è stata 

fatta nessuna legge, che mettesse i partiti sot-
to il controllo pubblico sia dal punto di vista 
del rispetto delle regole di democrazia sia dal 
punto di vista del finanziamento e dei bilanci. 
Fu Togliatti ad opporsi con decisione, ma an-
che la DC non si mosse. E così i partiti, lungo 
l’intera vicenda della Repubblica, hanno con-
tinuato ad essere enti privati – cioè, rispondo-
no solo ai propri iscritti - e però dispongono 
di un enorme potere pubblico: controllano le 
istituzioni del Paese. 

Invece, dal punto di vista dei loro associati, i 
partiti hanno provveduto a darsi degli Statuti, 
a fare congressi. Democratici, dunque? 

Sempre meno. Intanto, perché la maggio-
ranza dei partiti - da Berlusconi, a Salvini, a 
Meloni, a Calenda, a Renzi, a Conte-Grillo – è 
a leadership personale. Berlusconi ha fatto 
scuola. I partiti a dimensione territoriale e a 
leadership elettiva – quale è il PD – si sono 
frantumati, non fanno congressi, il segretario 
è scelto e dunque controllato da capi correnti, 
da vassalli, valvassori e valvassini territoriali. 

Il fatto che i partiti non stiano sotto la lente 
esigente dei cittadini e degli associati li ha tra-
sformati, lungo gli anni, in una corporazione 
politica, ripiegata verso il proprio interno, so-
stenuta con il consenso di corporazioni orga-
nizzate e di un’opinione pubblica fluttuante, 
conquistata  assecondandone passivamente 
tic, giudizi e pregiudizi, paure e pensieri bal-
lerini. 

Il primo effetto è che, di fronte ai grandi 
cambiamenti geopolitici e culturali di que-
sti ultimi decenni, i partiti non hanno sapu-
to rinnovare le proprie culture politiche. C’è 
un nesso di causalità evidente tra il carattere 
non-democratico dei partiti e la loro incapaci-
tà, lungo i decenni, a registrare le svolte della 

storia del mondo e a elaborare nuove catego-
rie interpretative e nuove culture politiche. 

A partire dalla crisi epocale del 1989 – il 
crollo del Muro di Berlino ha rovesciato i suoi 
detriti, in Europa, innanzitutto sul sistema po-
litico italiano, che si era costruito sulle frattu-
re ideologiche della cortina di ferro – ci sono 
stati due tentativi di porre fine al carattere di 
“casta” dei partiti.

Il primo è stato quello di Berlusconi: il par-
tito a proprietà/direzione personale. Il secon-
do: Grillo ha praticato un modello di  parti-
to-non partito, che aboliva la delega e apriva il 
Parlamento come una scatoletta di tonno. Alla 

fine del trentennio della cosiddetta “Seconda 
repubblica”, il loro fallimento è sotto gli occhi 
di tutti. Non perciò il problema di fondo è sta-
to risolto. Perché, per un verso, i partiti sono 
innegabilmente istituzioni della Repubblica. 
La loro crisi è direttamente una crisi della Re-
pubblica. Ma da soli non hanno le forze per 
uscire dalla propria crisi, perché si sono am-
putati i collegamenti con la società, dalla qua-
le potrebbero arrivare forze e culture nuove. 
Il sistema  è bloccato. Dopo le elezioni del 25 
settembre ciascuno di noi dovrà occuparsene.

Giovanni Cominelli

Fondazione A.J. Zaninoni
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VOTIAMO I DESIGNATI DAI PARTITI

UN POSTO DOVE 
NON SI CORRE

Sulla soglia. Sul davanzale. Sullo schermo di un cinema. Sullo sfondo di un cielo. Sulla 
superficie di uno specchio. Sul bordo di un marciapiede. Sul suono di una campanella. Di 
nuovo nel vero inizio d’anno. Dicono sempre tutti che a settembre si riparte. Io non lo so. 
Perché poi per andare dove? Io continuo a giocare a caso un sorriso dei miei. Che poi va in 
coppia con un sorriso dei tuoi. Che mena in giro botte di incanto. Di quelle che poi capisci 
com’è che c’è qualcosa nel mondo che può volare davvero così tanto in alto che da sotto si 
coprono gli occhi per guardare e poi alla fine non ce la fanno lo stesso. E quel sorriso lo tiri 
fuori senza accorgerti tra il dire e il pensare, mica il fare. 

Quello ognuno fa il suo. In un mondo che riparte sempre come fosse ai blocchi di una 
finale di 100 metri, tutti competitivi, con la fretta di vivere per arrivare. Già, ma per arrivare 
dove? Io cerco strade dove fermarmi a raccogliere felicità al posto di tulipani, dove mettere 
nello zaino sprazzi di incanto da coltivare e far diventare meraviglia. E invece mi chiedono 
di fare in fretta, di impastare parole, di arrivare sempre in un posto diverso. Quasi fossimo 
soldatini di piombo dove riempire caselle di una guerra che combattiamo da soli. Per poi 
ritornare nello stesso posto o quasi ogni settembre. Fino a quando di settembri non ce ne sa-
ranno più. Ignoro la cautela e la delicatezza dell’alba e mi ci butto dentro, mi ci sdraio sopra 
e lascio fare al cielo, al vento, al cuore, alle parole, a ciò che sento. Strade nuove. Dove non 
si corre, dove ci si incanta ancora, come quando da piccola andavo nel bosco con la nonna. 
Butto via la copia di me stessa che ogni volta devo ripresentare a settembre sui blocchi di 
partenza, mi dedico agli atti unici. Quelli che sanno di meraviglia.

Aristea Canini

FARE BENE AL PAESE
Siamo in piena campagna elettorale nono-

stante gli ultimi giorni di vacanza. Tutti s’in-
terrogano su chi votare. Almeno coloro che 
hanno dubbi, perplessità, e anche un po’ di 
senso di schifo, ma hanno deciso di non diser-
tare le urne per senso civico o per altri nobili 
motivi. La scelta è, come al solito, piuttosto 
difficile. A volte non ci convincono i program-
mi (sempre che si leggano!) altre volte non ci 
convincono le persone proposte e più spesso 
non ci convincono i partiti che eccedono in 
campagna elettorale per le loro proposte de-
magogiche, impraticabili, puri specchietti per 
le allodole. 

Allora ho deciso (perché a votare comunque 
ci vado e non sono così fesso da rinunciare a 
uno dei diritti fondamentali della democrazia 
che distingue un paese civile da un paese di 
quaraquaquà) di controllare i programmi dei 
partiti principali in lizza e di orientarmi in 
base a ciò che propongono. Lo so già che non 
potrò essere accontentato in tutto e per tutto, 
ma vorrei essere soddisfatto almeno per un 
60% delle mie richieste. 

Ecco allora un elenco non troppo dettagliato 
di ciò che mi preme di più.

Vorrei votare per un partito che ripropo-
ne una riforma istituzionale coraggiosa che 
prevede l’abolizione del Senato così com’è 
e opta per una seconda camera costituita da 
rappresentanze regionali con il compito di 
coordinare le leggi delle varie regioni, di non 
creare troppe disparità, di omologare alcuni 
provvedimenti indispensabili, di creare mag-
giore efficienza, di intervenire a pieno titolo 
nelle modifiche costituzionali e nell’elezio-
ne del presidente della Repubblica. Mi rendo 
conto che non è una richiesta da poco ma è la 
premessa indispensabile per poter avere una 
legge elettorale a doppio turno che ponga fine, 
come nei comuni, ai continui cambiamenti di 
governo tipicamente italiani (o, se volete pure 
israeliani) che impediscono una gestione seria 
delle grosse problematiche del nostro paese 
(mafia, cambiamenti climatici, raccolta e riuti-
lizzo dei rifiuti ecc.). Nella prima tornata, squi-
sitamente proporzionale, è necessario preve-
dere l’uso della preferenza. Lo so che possono 
cadere anche governi frutto di scelte del citta-
dino a cui va restituito potere decisionale, ma, 
con il sistema a doppio turno, le continue crisi 
vengono fortemente disincentivate.

L’altra priorità è la scuola. Non basta elevare 
gli stipendi. Poiché il principale problema del-
la scuola italiana è la nomina tempestiva dei 
docenti, voterei volentieri per un partito che 
dice chiaramente che sono gli Istituti, in colla-
borazione tra di loro, a scegliere i docenti per 
i posti liberi fin da giugno. È l’unica soluzione 

che può funzionare. Le altre si sono già speri-
mentate tutte e sono tutte fallimentari.

Per un paese che dipende quasi completa-
mente dell’estero per l’energia è necessario, 
oltre ad incrementare le rinnovabili, ritornare 
al nucleare di quarta generazione. 

Per le Regioni che esportano rifiuti all’e-
stero, pagando milioni di euro e buttando al 
macero risorse preziose, ci vogliono i termo 
utilizzatori. Chi si oppone vi vuole mantenere 
in mezzo alla puzza e all’inquinamento.

Sulle tasse bisogna smetterla con gli slo-
gan. Coloro che dicono di non voler mettere le 
mani nelle tasche degli italiani mentono spu-
doratamente. Le hanno messe a più riprese e 
ce ne accorgiamo tutti i giorni. Si paga un’Imu 
seconde case del tutto sproporzionata, so-
prattutto se si tratta di ristrutturazioni e non 
di consumo di suolo. Sarebbe meglio avere il 
coraggio di pagare una piccola tassa sulla pri-
ma casa per investire sulle ristrutturazioni di 
un patrimonio edilizio in abbandono e smet-
terla con la demagogia a buon prezzo. Anche 
per una tassa modesta sulle successioni per 
patrimoni ultramilionari sono pienamente 
d’accordo. Spesso gli eredi non hanno nessun 
merito per le accumulazioni finanziarie realiz-
zate dai padri e dai nonni.  Per quale motivo si 
deve pagare una tassa continua sull’elettricità 
e sulla benzina (una tassa sulla povertà), an-
che se usiamo la macchina per andare al lavo-
ro, ed esentare i ricchissimi dalla tassa di suc-
cessione? Se la tassazione è orientata, com’è 
adesso, a far pagare di più i meno abbienti 
dei miliardari permettetemi di non essere per 
nulla d’accordo. Meno Iva e meno Irpef e più 
tasse sui grandi patrimoni che non creano in-
vestimenti produttivi e nuova occupazione. Mi 
sembra buon senso. Chi dice il contrario vuole 
tassare di più in modo indiscriminato usan-
do i prelievi indiretti e ingiusti.  Attenzione: i 
partiti che promettono spese enormi a carico 
dello Stato sono per l’aumento del debito pub-
blico e sono contro i giovani che dovranno pa-
garlo. Non crediamo quindi a chi propone fa-
cili sovvenzioni senza alcuna copertura se non 
con nuovi debiti.  Ultimo punto per me molto 
importante e sempre trascurato dal legislato-
re. In Italia i comuni montani sono il 58% dei 
comuni italiani. Vivono in montagna più di 14 
milioni di persone. Eppure le leggi sono quasi 
sempre pensate per le città sovraffollate. Sono 
necessari provvedimenti urgenti per le scuole 
di montagna (non edifici, ma insegnanti e di-
rigenti) ed è indispensabile favorire chi decide 
di lasciare le città per stabilirsi in zone meno 
congestionate. Ciò non fa bene solo alla mon-
tagna. Farebbe bene al paese.

Giancarlo Maculotti



Fin dall’inizio del secolo scorso, dai pascoli del monte Avaro, la famiglia Paleni
trasformava il latte montano della Zona. Tutt’oggi nella nuova sede a Casazza
il Caseificio Paleni continua la tradizione di allora con la produzione dei
caratteristici formaggi delle Valli Bergamasche.

Formaggi di Montagna
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